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Da Palazz ove i Coma dle | 
i i 

I ran Rapoo 
ROMA, 1 pom. 

Stamane, alle. ore 10, il Siggreta- 
Tiò del. Partito, col. Direttorio na- 
zionale, il Capo di Stato Maggiore 
dei Fasci giovanili di combattimen- 

0 ed'una rappresentanza degli ‘uf- 
ficiali. in congedo, ha visitato il 
Sacrario della M. .V. S. N., in oc- 
casione del XIII annuale di fonda- 
zione. Erano a riceverli il Capo di 
Stato Maggiore della Milizia, il 
Sottocapo e gli. ‘ufficiali generali. 

Reso omaggio ai Caduti, il Segre- 
tario del Partito ha presentato al 
Capo di Stato Maggiore, nella sede 
del. Comando generale, L. 100.000 
per l'Opera di previdenza delle 
Camicie nere, accompagnando la 
offerta, .con. parole di. esaltazione 
dei Legionari che combattono € Vincono in Africa Orientale, e riaf- 
fermando i saldi’ vincoli di came- 

S. N. H Capo di Stato Maggiore 
della Milizia ha ringraziato espri- 
mendo la fede e la devozione delle 
Camicie mere al Duce, 

MN Sacrario della.M, V. S. N., a 
Palazzo Viminale, è stato visitato 
nella” mattinata anche. dai Presi 
denti del Senato e della Camera, 

Al Sottosegretari di Stato agli In- 
terbi ed alla Marina, dal Preside 
della Provincia, da un Tappresen- 
tante dell'Ispettorato pre e post 
Militare e da altre personalità. 
(Alle 9 il Segretario. della. Federa- 

zione dei Fasci. di Combattimento 
dell’Urbe si era recato insieme con 
1 componenti del Direttorio Federa- 
le, del Direttorio del Fascio roma- 
no, il Comando dei Fasci Giovani- 
li, e il Presiderite della Sezione 
Provinciale dell'Unione Nazionale 
Ufficiali in. Congedo, a portare il 
saluto delle Camicie nere al gene- 
Tale Ademollo Lambruschini, co- 
mandante il Terzo Raggruppamen- 
to di Camicie nere, ‘ 

Alle ore 12, il Duce, Comandan- 
te Generale della Milizia, ha: tenù- 
to il Gran Rapporto ai Comandan- 
ti di Raggruppamento, di Gruppo 
e di Legione della Milizia ordina- 
ria. e delle Milizie Speciali e ‘agli 
Ispettori, presentati ‘dal’ Capo di 
Stato Maggiore. 

‘Alle 15, gli stessi 
tendo, inquadrati dalla. sede del 
Comando Generale della Milizia; 

hanno reso omaggio al Milite Igno- 
“to e@tall’Ara dei Caduti ‘fascistive 
alla Cappella Votiva a Palazzo del 
Littorio. ; gir a i 

Nel pomeriggio si sono recati al 
sacrario le rappresentanze delle for- 
ze armate e'delle organizzazioni del 
Regime secondo l'ordine che segue: 
alle ore 15,30-16,30, Legioni ‘avan- 
guardie Balilla, Accademia di educa- 
zione fisica, ufficiali addetti ai fasci 
di combattimento, fasci giovanili di 
combattimento, premilitari. Ore 16,30 
-17,30 esercito marina -aeronuatica R, 
Guardia di Finanza, Corpo di P. S. 
e metropolitani,. Croce Rossa. Ore 
17,30-18 Legione romana mutilati re- 
parto speciale grandi invalidi, ore 
18-19 Milizia speciale, Legione Dicat, 
Legione universitaria, Milizia. della 
Strada, Ore 16,30 120.a Legione Giu- 
lio Cesare, II.a Legione dell’Urbe, 0- 
re 19,30-20 Associazioni combattenti- 
stiche e d’arma. * 

y . Ure a ° ve sì 

Un significativo autografo 
del Duca di Pistoia 

; ROMA, 1 pom. 
Milizia: Fascista pubblica il seguen. 

le significativo autografo di S. A. R. 
Îl Duca di Pistoia comandante la pri- 
Ma Divisione” Camicie ‘Nere « 23 
Tarzo. ». 

« Enda Jesus di Macallè, addi 9 
Gennaio 1936XIV. i 

« Milite! susciti in me un sentimen- 
to di grande ammirazione. Hai la- 
sciato tutto ciò che avevi di più caro, 
moglie,.figli, genitori; vivi la tua du- 

ra vità serenamente, sopportando fa- 
tiche, disagi; privazioni perchè sai 
l'utilità. del. tuo sacrificio. . 

Vivete accanto sotto il medesimo ie- 
lo da tenda, il ricco e il povero, l’e- 
rudito e il semplice: affratellati nella 
grande idea di Patria. a 

Questo è-il popolo d'Italia risveglia. 
to dal Duce in Regime fascista, -- Fi- 
Uberto di Savoia, Genova ». 

‘ufficiali, par- 

L'erdmo delle Camicie nre! 
ASMARA, 1 pom. 

Sul fronte dì battaglia del Tembien 
continuano le perlustrazioni e i ra- 
strellamenti, TA Sotto gli arbusti in un boschetto è stato rinvenuto ferito un'abissino 
che da cinque giorni si fingeva mor. 
to e all'avvicinarsi» dei nostri ha 
tentato di sparare. Aveva sette feri- 
te e un proiettile in una coscia. Dis- se che l’altra notie cercò di farsi sentite da cercatori notturni abissi- 
ni ma. quelli erano intenti a spo- 
gliare i cadaveri delle vesti e delle 

raccolto e medicato. 

Si apprendono nuovi particolari 

armi e non si curarono di lui. Fu 

sul cruento scontro di passo Uarieu 
dove rifulse il valore e l'eroismo del- 
A Camicie Nere della XXVIII Otto- 

Te, i : 

Gli etiopi si lanciavano. con estre. 
mo furore fin sotto i nostri ridottinì, 
nonostante che il fuoco delle mitra. 
gliatrici scavasse sanguinosi solchi 
‘nelle loro file. 

Fu appunto attorno a questi ridot. 
‘tini che si accesero combattimenti, 

‘accanîtissimi, tanto che, altotno ad 

una nostra arma che aveva sparato 
vennero 

trovati dopo il combattimento quasi 

gli inservienti uccisi, mentre, 

‘ sul terreno circostante, sì contargno 

fino all'ultima cartuccia, 

«tutti 

‘non meno di 200 cadaveri abissini. 
‘ Ma gli episodi» di valore, indivi 
duale ca si contano, Per. dire qua- 

Camicie nere -basterà ricordare che 
un capo manipolo ferito da una pal- 
lottola ‘entratagli nel collo, continuò 
a comandare i suoi uomini per tutta 
la durata del combattimento  rifiu- 
tando ogni cura. ‘ 

Nel cielo di Uarieu volteggiavano, 
intanto, alcuni aeroplani alcuni dei 
quali lanciavano munizioni dentro 
sacchi imbottiti di paglia, 

Uno degli apparecchi qettò un 
messaggio del generale Badeglio che 
encomtava i difensori per ta loro 
eroica resistenza ed annunciava 
prossima la disfatta del nemico. 
Quando il messaggio venne comu- 

nicato a; reparti, le Camicie nere 
intonarono in coro «Giovinezza» € 
continuarono a combattere 

TI Gran Consiglio 
ROMA, 1 pom. 

Stasera alle ventidue a Palazzo 
Venezia si riunisce, come abbiamo 
già annunciato, il'Gran Consiglio 
del Fascismo sotto la fresidenza 
del Duce. Alle ventuna e trenta il 
gagliardetto del Partito seguito 
dalla scoria d'onore lascia Palaz- 
so Littorio per essere issato sul 
balcone di Palazzo Venezia ove ri- 
marrà per tutta la durata della ses- 
stone del Gran Consiglio, 

MILANO, 1 
Sotto il titolo « Appello agli stu- 

denti d'Europa » il Popolo d'Italia 
di oggi pubblica: : 

« L'Europa sta scivolando sul pia- 
no sempre più inclinato: delle san- 
zioni in fondo al quale è fatalmente 
la guerra. E* tempo di inchiodare 
al muro della loro responsabilità i 
politicanti assetati di sangue, Essi 
preparano la. più spaventosa. delle 
conflagrazioni, Se le sanzioni saran- 
no. estese; se si, darà partita vinta 
alla satanica pressione degli ‘impe- 
rialisti e delle sette sanguinarie, 
l'Europa marcerà fatalmente verso 
la più terribile e la più ingiustifi- 
cata delle guerre che l'umanità ab- 
bia mai visto, Ma non saranno pre- 
cisamente i politicanti a battersi, 

.« La mobilitazione chiamarà la 
gioventù e innanzi tutto la giovinez- 
za universitaria. Saranno: gli stu- 
denti di Parigi, di Bruxelles e delle 
altre grandi città europee che insie- 
me alla gente dei campi, dovranno, 
sin dalla prima giornata, sin dal 
primo segnale di guerra, marciare 
verso la fornace. I vari Blum prefe- 
Tiranno predicare la crociata setta- 
Tia. dai soliti seggi.della solita estre. 
ma sinistra, dai soliti parlamenti, 
protetti ‘ancora. una volta dalle mi- 
tragliatrici. 

« Sono dunque i. politicanti che 
vanno sin da ora:denunciati, per 
la carneficina che essi pretendono 
di imporre all'Europa, Non è PIta- 
lia che vuole là guerra, Ciò è net- 
tamente stabilito, Mussolini sin dalla 
memorabile dichiarazione di Bolza- 
no precisò che l'Italia non intende- 
va avere alcuna ragione di conflitto 
europeo. La vertenza etiopica era 
questione coloniale, lontana e circo- 
scritta. Tale doveva rimanere, Ro- 
ma si impegnava a. rispettare gli in- 
teressi imperiali britannici e si di- 
‘chiarava dsposta a concludere ac- 
cordi con Londra, in un’atmosfera 
di lealtà e di armonia, Nella storica 
adunata .del 2 Ottobre il Capo del 
Governo italiano assunse l'impegno 
sacro di evitare ogni atto per cuî il 
conflitto coloniale potesse assumere 
i caratteri e l'estensione di un con- 
flitto europeo. Nessuna persona d'o- 
nore può, dunque, in buona fede ac- 
cusare l’Italia di responsabilità nel. 
la guerra che si minaccia, 

« L'Italia vuole sicurezza în Afri- 
ca, pace in Europa. Se le sanzioni 
garanno estese, se si marcerà verso 
la guerra, la, gioventù d’Europa de- 
ve sapere sin d'ora da quale parte 
è la terribile responsabilità. Perciò 
intendiamo lanciare ‘un allarme e 
un appello alla gioventù universita- 
ria d'Europa. ; 

« « Sono gli studenti che dovrebbe- 
ro marciare all'avanguardia dei bat 
‘taglioni nelle primissime ore del 
conflitto, e. ciò per la difesa di un 
capo di schiavisti africani, Sono gli 
studenti che dovrebbero per primi, 
e non i politicanti sanguinari, sfida. 
Te la mitraglia. e i gas, per la su- 
blime, nobilissima umanitaria non- 
chè ginevrina idealità di impedire 
che i ceppi dell'ultma schiavitù a- 
fricana siano spezzati e che due mi. 
lioni di sqhiavi angariati dai ne- 
grieri «Amhara» siano emancipati; 

« E' menzogna che le sanzioni 
contro una nobile e generosa Nazio- 
ne europea siano destinate ad ab- 
breviare il conflitto coloniale. Esse 
lo rendono più aspro. Le vili forni. 
ture di proiettili «dum-dum» ai sel- 

vaggi Amhara lo rendono più cru- 
ele. 

« Che le sanzioni significhino la 

pace in Europa è mistificazione di 

criminali. E. mefistofelico inganno 

di settari che si ripromettono di bol. 

scevizzare il continente, L'embargo 

terminerà ad''un certo momento nel 

‘blocco e il blocco sarà la guerra. 

Non più una limitata operazione di 

sicurezza coloniale, ma. la guerra 

di sterminio in Europa: la guerra 

sulle Alpi e sui vari fiumi europei; 

la guerra che sarà di vendetta per 

le sette e di vo” rovina per il 

chio continente. 

A Taluni pensano che una guerra 

di molti contro l’Italia possa essere 

facile i nano « Si ingan e 
« L'Italia si difenderà con le un- 

ghie e coi denti e già da tempo 5 

è preparata a fronteggiare ogni è 
ventualità, Si dice che non sì Pi Ò 

« premiare l'aggressore », Ma chi è 

l'aggressore? Sta di fatto che i int 
zionisti premiano con 1 proiettili 

«dum-dum» i selvaggi pengitori # 

bissini, responsabili di decine e ; a 

cine di aggressioni contro le Co n 

nie italiane, francesi € britanniche 

dell'A. O., responsabili del massa- 

le fosse lo spirito combattivo delle 

UN ALLARME DEL “POPOLO D'ITALIA, — 

Appello agli studenti d'Europa 
nard e della sua scorta, nell'anno 
di grazia 1935, anno .ginevrino, so- 
cietario e filo etiopico! 

« La sentenza di Ginevra è una 
frode. I giudici furono sottoposti a 
pressioni e minaccie, L'Assemblea. e; 
il Consiglio, organi costituzionali, 
non furono richiesti di un giudizio, 
perchè si temeva la non unanimità. 
I vari Comitati cui si ricorse sono 
organismi'non contemplati nel: Co- 
venant e perciò ineostituzionali, Lo 
Stato ‘aggressore. costituzionalmen- 
te dedito &ile aggressioni, è l’Abis- 
sinia, soltanto l’'Abissinia e ‘nessun 
altro all'infuori dell’Abissinia, Essa: 
aggredì nel 1886 Ie popolazioni del 
Limmu, del Guma e del Ghera; nel 
1887 il Guraghej e l’Emirato di Har- 
rar; nel 1889 il Combatta: nel 1890 
il Giangero e il paese dei Leoa Gal- 
la; nel 1893 il Regno di Uolamo, i 
Galla Tulama e il Sidamo; nel 1894 
l’Tmi e l’Ogaden; nel 1897 il Regno 
del Caffa, il Conso, il Burgi, il Jam. 
bo e il Ghimira; nel 1899 i Galla Bo- 
rana, i Beni Sciangul, il Paese dei 
Gunza e dei Gubba; nel 1900 le po- 
polazioni nilotiche del sud-ovest ver. 
so i Laghi equatoriali; nel 1909 il 

Birù e it. Sultanato degli Aùssa,, 
in coi ractea nente nell’anno : gi- 
nevrino 1935, il Sultanato del Gim- 
ma, " 

« Queste popolazioni sono tuttora 
depredate, angariate, e, a gloria di 
Ginevra, ancor oggi forniscono car- 
ne. umana per i. mercati di schiavi 
nell'interno dell'Etiopia e al di. là 
del Mar Rosso, a 

«.Vi.è un « premio all’aggresso- 
Te », e questo è dato da Ginevra a- 
selvaggi abissini, 

« Essa fornisce loro armi. La dit- 
ta londinese Eley Brothers per essi 
fabbrica proiettili «dum-dum». vio- 
lando le più sacre leggi internazio- 
nali, Per esgi la Croce Rossa Sve- 
dese trasporta casse di. munizioni 
sotto l'inganno dei segni ospitalieri. 
E l'Italia che intende liberare gli 
schiavi nelle zone asservite al bar- 
barico giogo sticanio; ed è Ginevra 
che difende i negrieri, 

« L'opinione pubblica europea può 
legittimamente domandare se è Sta- 
to aggressore l’Italia che libera 16 
mila schiavi nel Tigrè, che è attesa 
ed invocata dalle popolazioni mar- 
toriate e a fianco della quale i libe- 
rati prendono le armi, Può doman- 
dare per quali imposizioni imperia- 
liste l'Etiopia negriera è difesa a 
Ginevra e l'Egitto, paese di antichis- 
sima. civiltà, escluso dalla. Lega. 
Può domandare perchè si riforni- 
scano di armi gli abissini tagliatori 
di teste e si usi la mitraglia contro 
gli studenti egiziani nella Capitale 
stessa del loro Stato libero, sovrano 
ed indipendente. 

« Si dice che occorre salvare la 
indipendenza di uno Stato. Menzo- 
gna! Ginevra ha, già riconosciuto la 
necessità di sottoporre la barbara 
Etiopia sd un controllo civile. La 
terra del Negus e dei Ras, dei cep- 
pi, delle ‘catene e dei mercati di 
schiavi è già virtualmente sotto 
mandato, L’unica controversia è di 
stabilire .se questo debba essere af- 
fidato’ all'Italia, che ha diritti di 
priorità e di sangue, e a favore del- 
la. quale Inghilterra e Francia sot- 
toscrissero « impegni d'onore », 0 
se l’accapparramento totalitario, e- 
soso € illegittimo di tutti i mandati, 
già praticato a Versailles, debba a- 
vere un codicillo finale sulle terre 
del Nagus con la complicità di Gi- 
nevra e con la violazione di tutti gli 
impegni di sangme e d'onore! 

« Tale è la controversia, tali i no- 
bilissimi idenli Ai giustizia, per cul 

‘iropa dovrebbe essere messa © 
fuoco e a fiamme. E” per evitare 
questa mostruosità che gli studenti 
d’Europa devono stringersi in uni- 
tà spirituale, al di sopra dei poli. 
ticanti, per la solidarietà europea, 
contro gli incendiari, contro i petro- 
lieri, contro gli imperialisti insa- 
ziabili,, contro i bolscevichi sovver- 
titori, che, per la prima volta en- 
trati a Ginevra; vi preparano la ca- 
tastrofe. Det 

« La giovinezza d’Europa deve co. 
prire d’isnominia i propagandisti 
sanguinari che vorrebbero condan- 
nare altri milioni di giovani, di stu- 
denti, di contadini, di operai, di ar. 
tigiani a non rivedere più il. sole. 
Le diplomazie preannunciano il su- 
persanzionismo, I politicanti agita- 
no le torcie incendiarie, Al di sopra, 
dei diabolici intrighi, la gioventù di 
Europa può gettare il ponte della 
comprensione e della salvezza. I gio. 
vani diranno la parola definitiva, di 
condanna contro l’ignominia. delle 
sanzioni che minocciano di scatena- 
re in Europa la più stupida, fratri- 
cida e catastrofica delle conflagra- 
zioni.» (Stefani), 

‘in Milano, Viale Ranzoni 15.» Telcf. 89-99, ) 
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\lcomuni 

..0M Maresciallo 

cato n.112. 
Des ‘ROMA, 1 pom. 

:Il Ministero per la: Stampa e 
la” Propaganda dirama il 

guente comunicato numero 142: 

sirersi, marciavano verso il nostro 
presidio per sorprenderlo e. quindi 
saggiungere il Daua Parma per ri- 
fugiarsi nel territorio - del. Kenya. 
Tale tentativo nasceva» dal bisogno 
di procurarsi una sorgente di acqua. 
La popolazione  Digodia: ‘accortasi 
della marcia del nucleo abissino in- 
viava immediatamente ‘propri “mes. 
saggeri alle nostre linee per infor- 
mare le truppe italiane. I messagge- 

il se- 

Gli ultimi sviluppi. 

corporativo centrale segnano . un 
punto notevole nella.fase di svilup- 

{daglia al valore e tui 

Sultanato del Terù; <il Sultanato dell. 

tina. in-unequadretto a: 

idopo una collisione col “Pravda,, 

GI 

con ritmo plebiscitario 
1° ROMA,1 pom. > 

Alla. Federazion® ‘gell'Urbe.. conti 
rene ad. affluire lécofferte. dla, Pa- 
ria. sa a 
La direzione del. Raifffo di Roma Da 

fatto pervenire 3° Hgotti di. argento 
del peso: di kgé.12.150. ‘oltre. ad mn 
quantitativo di ore». alurine “delia 
R.a classe della. scuola Adelaide, Ci 
roli» hanno versato fhumerosi oggetti 
di. argento ve. ‘kg, 3, ili medaglie di 
bronzo; la madre “dell'asso da. bom- 
bardamento, tenenté Mario Trivella: 
toy ha donato le due medaglie-di ar 

,:$ i 
4 ® 

gento al valore”conquistate dall'emieo 
figlio; la , vedova colonnello In 
nocenti Decastineaù «Ha of 

è ie ononifiven- 
ze del defunto, marito; © alii e 

A Trapani S.E. Mons. Ricca, Vesco. 
vo della Diocesi, ha \eomunicato al 
Federale che sono state rimesse alla 
Banca d’Italia, per sottoscrizione. al 
Prestito, nazionale. 5, per, tento, nove 
verghe d'oro e 5 werghe»d'argénto ri- 
sultanti dalla fusione di preziosi delle 
chiese di questa ‘diocesi... —. 
Ad Alessandria l'org bfferto alla Pa- 

tria ammonta a 355.132. chit. L'oro ac 
quistato dalla Banca d'Italia raggivin- 
ge il peso di ‘117 chili 824 grammi, , 

A Napoli il ‘sen. (Demattino,, consi. 
gliere delegato . dell’Entè: autonomo; 

grammi. @.mezzo. dior e. 7 kg. e mez- 
zo d’angento quale offerta del. PerSOY 
nale «dipendente dall'Azienda. ram» 
viaria. L'Associazione Cattolita” «S. 
Anna» !a l'Orto del 
2 medaglia di oro. 

‘A Firenze ir Consorgio Agrar 0 
perativo: ‘ba. donato. Marie . medaglie 
d’oro a' d’argento e varie, medaglie: di 
bronzo. Un » industriale. ha. offerto. 10 
medaglie: di oro. Th Presidente del 
Consorzio. Produttori delstatte nd. ri 
messo ‘la ‘somma di Jire 5000 all'Ente 
OA wo 

Le sanzioni casa di’rorina 
per molti industriali francesi 

Gh*1 pom. 
Mi qlesta mit 
Garatiere gras 

setto scrive; So ; 
« ‘Sarà permesso di. far..rispettosa- 

mente osservare al nuovo Governo che 
nulla doverido' ‘essere omesso dai po- 
teri pubblici di: quello ‘che può man- 
tenere o accelerare l'attività nazionale 
(dichiarazioni ministeriali del 30 gen- 
naio). una delle prime misure che. si 
impone’ è Ja revisione delle sanzioni 

PAPA i 

DI 

Îl Matin nell'ediz 

si alla Finanza e al Commercio segna- 
lano-che il. danno causato alle nostre 

industrie è molto superiore all'importo 
statistico -delle importazioni ed espor- 
tazioni soppresse. Delle fabbriche di 

filo da: cucire di Alsazia delle Officine 
tessili nella vallata di Saint Mary-aux- 
Mines hanno perduto tuttii toro blos- 
chi. Le industrie. dei Merletti del Nori 
vedono, le loro vendite già difficili an- 
cora ridotte del 10% il commercio del. 
le pelli e del cotone di Roane;, che ‘in 
ogni tempo aveva avuto uno smercio 
facile presso le fabbriche di pellami e 
le filande ‘italiane, è gravemente col- 
pito E financhè i prodotti resinosi del 
le lande di cui VItalia assorbiva la ma: 
{a dell’esportazione si trovano minac- 
ciati da una nuova svalutazione. 

« Non si :sa ancora se la politica del- 
le sanzioni è o non è la guerra. Ma 
non c’'è:dubbio che per la grande quan- 
tità di industriali francesi, che. non 
sono ‘Gercanti di cannoni, essa. rap- 
presenti la rovina ». 

IT#fermo, di o piroscafo italiano 

LONDRA, 1 pom. 

Il Maresciallo  dell’Ammiragliato 
ha. ordinato.) fermo «del piroscafo 

italiano «Fedora»! di 5016 tonnella- 
te, che ha avuto Una collisione a 

causa della nebbia, a sud di Dun- 
geness, col vapore Tusso «Pravda». 

Il «Fedora», che ha it timone. dan. 
neggiato; è: ancorato: 181 Jargo di 

Sandgate. Secondo l'ordine dello 

Ammiragliato, tutte -le merci del 
vapore debbono essere collecate or- 

dinatamente sul ponte, Un tentati- 
vo per’ eseguire l'ordine ‘è. stato 

fatto ieri sera senza suecesso. Due 
doganieri sono partiti da Folkesto- 
ne .a bordo di un Motoscafo per ri- 

mettere la notifica dell'Ammiraglia- 
to al capitano del «Fedora», ma a 
causa del mare agitato essi hanno 

dovuto ritornare senza assolvere 

il loro compito, Sr 

Il Maresciallo  dell'Ammiragliato 
è ‘un funzionario della Sezione de- 
gli affari marittimi dell'Alta Corte 

e per quanto riguardo il fermo del 

«Fedora» si tratta di una, Procedu- 

ra civile, in saguito alla collisione, 
a cui non si deve attribuire alcun 

significato speciale. (Stefani). 

Le dimostrazioni contro Jezò 
sî ripetono all’Università di- Parigi 

PARIGI, 1 pom. 
Nonostante le misure prese ‘dal 

decano della Facoltà di diritto e 
nonostante le misure di polizia, il 
prof. Jezé non ha potuto: stamane 
iniziare .il suo corso. Varie bombe 
fumogene sono state lanciate. nella 
aula tra grida ripetute di; «Dimis- 

‘Adelaide. Cai} 

Filnon Forma: Le popolazioni Digo- 

del Volturno. ha consegnato .7 chilo-] bl ade dread 

«della sommossa’ 
tea vefsato[ i cre 
Agrario Coo-{ 

Ja camminare nell'ombri 

prese verso l’Italia. T rapporti trasmes-|' 

tele; grafa: 

tevole da segnalare. 
pot dii ; ‘(Stefani)’ 

PRIORI srt LR Ù ti ‘° 4 

Unpruppodi sbissiniba 
lungo il Daua Parma 
tt NEGRELLE, 1 AR 

' Mentre nella zona conquistata con: 
tinua ib rastrellamento e l'opera di 
pacifica penetrazione, la colonna del. 
la Milizia Forestale prosegue. la per- 
dustrazione” e l'ivanzata lungo fl 

ia, d\noi sottomesse, danno conti- 
imuo esempio della loro fedeltà verso 
l'Italia e il. loto attaccamento alle 
nostre truppe apportatrici di libertà 
€ da omnia: ” 
Durante questi giornì un gruppo 

di, circa cento: abissini armati  di- 

pet: 

» 

n 

NIDI Jonanie: 

{rt approfittando dell'oscurità nottur: 
na riuscivano ad eludere la vigilen- 
sa del nucleo abissino e a sorpassar- 
lg portando così la notizia ‘alle no- 

mento aggirante e ‘c0 

dei quali venivano ‘uccisi nel com- 

[batti 

continuamente: la loro gioia di ‘ap- 
partenere ormai al Governo italiano 
dando, come s'è detto, bell'esempio 
di fedeltà. Esse Ranno ‘narrato che 

Galla: Borana la popolazione è ‘stata 

PER UN FRONTE UNICO. ANTICOMUNISTA: | 

elre avanguardie, È 
Queste iniziarono subito un Mmavi- 

presa il gruppo dei nemici, alcuni 

nto, mentre altri, cadevano 

«Le popolazioni Digodia: mostrano 

curante la marcia delle truppe di 
ras Destà: attraverso la-regione dei 

riobilitata con . îl sistema ‘abîssino 
del « malchegna », mediante il qua- 

lead ogni soldato isi assegnano -al- 
|cuni contadini che hanno’ l'obbligo! 
non solo di procurargli viveri, ma 
di ;setvirlo per ogni sua necessità,| 

LE 

AL principio del 1935 il Goxerno 
brasiliano. aveva» sciolto l'«Alianca 
‘Nacional Liberadora», nella. quale 
del ‘resto .sololi, capi avevano un fi- 
ne nettamente comunista, mentre i 
quegari (ed'era un vero movimento 
di masse) seguivano . semplicemen- 
te finì nazionali ed anttimperialtisti. 
. L'«Alianca»: soppressa, 7) 

questi, ultimi anni il 
era riuscito a penetrare 
le.alte sfere. >. ai 
| Certi, Governatori. ‘del, 

i stessa polizia della 
città; aveva ‘messo alla direzione 
delle scuole Anisio Tereira; che 
dopo aver lottato contro il catechi- 
smo nelle scuole, le aveva inondate 
di pubblicazioni comuniste. 

Il 16 luglio 1934, fu promulgata 
la nuova Costituzione e poco dopo 
la legge di sicurezza nazionale, ma 
questa; sotto l'influsso dei numero- 
sì e violenti elementi di sinistra, 
riuscì un'arma spuntata ed î sove 
versivi poterono ugualmente molti- 
plicarsi ed agire apertamente sotto 
gli occhi della polizia. în questo 
modo molti russi ed ebrei poterono 
acquistare la. cittadinanza brasi- 
liana. ‘ ò 
Prodromì della sommossa furono 

gli scioperi quasi continui, soprat- 
lutto nel Rio Grande del Nord, a 
Espiritù Santos, Bahia, Recife 
(Pernambuco); la Rivista Interna- 
zianale Comunista (4 gennaio 1988) 
calcolà a 150 mila gli scioperanti 
im un solo mese (15 ottobre.15 no- 
vembre 1935) e confessa che furono 
cercati i più futili pretesti per que- 
stà scioneri, estesi alle donne ed ai 
fanciulli, 

Nella notte dal 23 al 24 novem- 
bre la rivolta scoppiava contempo- 
raneamenite nello Stato di Pernam- 
buco ad'Olanda e Recife, e nel Rio 
Grande del Nord (Natal). 
«In Pernambuco i rivoltosi, dopo 

aver messo în. pericolo le due città. 
vicine di Olinda e Recife, si trince. 
rarono nella Villa Militare di So- 
corro, donde furono  sloggiati € 
penseguiti; in Recife per ‘ben 22 ore 
le forze federali fedeli al Governo 
dovettero lottare contro i rivoltosi, 

I Segretari di Stato per la -Giu- 
stizia e per le Finanze di quello 
Stato si dimisero e, essendosi  di- 
chiarati comunisti, furono  arre» 
stati. A 

A. Natal î rivoltosi riuscirono da 
formare per due giorni un Gover- 
no comunista presieduto da un 
calzolaio, ‘un musicista, un fac- 
chino. 

Si raccontano particolari. racca- 
Priccianti sulla condotta di questa 
gente, soprattutto per violenze con- 
tro giovanette ‘e religiose; le Ban» 
che furon svaligiate ed il denaro 
asportato si calcola a cinque mìi- 
lioni di lire italiane. . 
Quando la sommossa sembrava 
omata, improvvisamente la mattì- 

na det:27 novembre in Rio de Ja- 
neiro sì ribellarono due quartieri 
militari. SA 

Nella. scuola. di ‘Aviazione un 
gruppo di sergenti, dopo aver at 
taccato gli ufficiali, prese il coman- 
do delle truppe; circondati imme- 
diatamente dalle forze leali cedet- 
tero, dopo aver fatto vittime eîn- 
cendtati gli hangars. 
Anche. una parte del 3.0 Reggia 

mento fanteria si ribellò poco do- 
po le due di mattina; dopo un vi- 
vace combattimento, la caserma, 
colpita dal cannone,. si încendiò è 
andò distrutta. 

«Se i rivoltosi del 3.0 Reggimen- 
to fanteria —.così la citata Rivista 
comunista — avessero Potuto soste- 
nersi fino alla notte, sì sarebbe su= 
bito scatenata la rivoluzione ope- 
raia». ; . posi 

Il: Presidente della. Repubblica e 
il Ministro della Guerra sì espose- 
ro coraggiosamente al pericolo, vi- 

cro del funzionario francese Ber- sioni. Dimissioni!». sitando î luoghi della rivolta, per 

domata, grazie agli energici prov- 
|vedimenti subito: presi dal Governo, 

Ol E c.c TRO 
osservare le proporzioni 

una palla, stAndo to-Qb 
dente, } 4 sh È -% ae e. de Di a 

Vi furono n sì morti e feriti, 
ma la ribellione fu definitivamente 

che cominciò col 
ta d'assedio, > 

roclamare, laxsta- 

Fu rapidamente modificata, con la 

nali hanno minutamen' 

rosimilé che ùna, parte del pubblico 
non segua questa cronaca e non sì 

evang di $ar-| mettere alposto di quel 

‘tutto d'un pezzo, come per. nn I 
di bacchetta magica, e non si pen 

‘categoria si sovrapponesse all’inte- 

; {disopra di loro sta un organo che 
eisorveglià e rivede. Ecco la presenza 

‘corporativi 

Le varie adunanze del Comitato 

tivo, I gior. 
riferito ie 
on è inve- 

po del sistema, cor 

deliberazioni. prese, ma 

renda. conto dei passi che. man ma- 
No si vanno facendo, |. sd 
CE’ ‘avvenuto . questo. 
parlò «di'» sistema cor 

IA MISRO PISO dA cia 

tico e quando si ebhero ‘Certe 
lienti manifestazioni, l’attenziò 
viva ed: entusiastica., Poi si.1 di 
che lè cose camminassero di. 
non si, fece più caso.. Alcuni 
nuamente si immaginarona.È 
sistema uscisse un bel. gione 

DO. 

È 
che, in economia, per forza di cose, “è 
si procede a gradi.’ ; 

Le adunanze del Comitato corpo- 
rativo celtrale-ci richiamano sopra 
uno dei perni del sistema corporati. 
vo; quel Comitato - esercita infatti 
una importante funzione di control 
lo è di revisione. 0 : 
Abbiamo Je associazioni sindacali 

uistinte che preparano il materiale,. 
affacciano i: problemi; poi interven» 
gono le Corporazioni che esaminano 
e discutono quei. problemi, fanno 
proposte, prendono decisioni, 
© Entrano queste subito in vigore? 

. Non gia, poichè, se.così fosse po- 
trebbe aecadere che l'interesse ‘di 

tesséè generale; le Corporazioni pos- 
sono«non andare oltre quanto le 
riguarda. A È 

Ecco la necessità di un controllo, 
Le Corporazioni preparano Je nor- 
me per cui si. attua ' la disciplina 
unitaria della. produzione, hanno 
Una specie di autogoverno, ma al 

e*l'azione del: Comitato ‘conporativo 
centrale, Questo, nei passati giorni, © 
ha riesaminato e' vagliato quanto 
avevano proposto ‘e deciso le varie > 
Corporazioni. Alcune di tali decisio- — 
ni-esso.ha modificate, altre ha sen- 
z'altro scartate, Tale l opera delia 
revisione. i : . 
Una delle proposte più comuni al. 

le Corporazioni .è la costituzione di 
Comitati. ‘corporativi nel. Joro. seno & 
per esaminare e«studiare particola=. © 
vi problemi ed. interessi, La. legge 
consente, tale.costitu do v 
sìafial determindite «co 

approvazione della Camera e del Se- 
nato,. la Legge di sicurezza (14 di- 
cembre).. Il Direttore dell'Educazio- 
ne. Anisio Tezeira, fu-cosiretto a 
dimettersi con tutto il suo Gabinel- 
toe molti insegnanti, è». 

I Generali ed Ammiragli sì accor- 
datono per un'vasto ed ‘energico la- 
voro di epurazione di. ufficiali e ca- 
deiti nell'Esercito e nella Marina. 

IV Presidente ottenne dalla. Ca- 
mera la proroga per 90 giorni delto 
stato d'assedio; il 24 dicembre fu 
firmata (nonostate l'opposizione del- 
le minoranze) una legge che conce. 
deva al Presidente la facoltà di e- 
quiparate allo stato di guerra la 
commozione intestina della Repub- 
blica. La sera del giorno di Natale, 
con 33 voti contro 2, fu ‘approvata 
dal Senato la modifica della Costi- 
tuzione della Repubblica. 
‘Finalmente il Governo brasiliano, 

quando ebbe in mano la documen- 
tazione esauriente sulla responsabi- 
lità Ieri pong Legazione 
sovietica a Montevideo, fece i passi 
necessari che portarono il Governo 
Utuguayano alla rottura delle rela- 
zioni diplomatiche con VU. R. S. S. 
Il sig. Minkin, dopo aver lasciato 
generosi regali al personale della 
Legazione, si è imbarcato ai primi 
di gennaio, diretto a Parigi sul pi- 
roscafo Massilia, dove occupava un 
lussuoso appartamento di 1.a clas- 
se. I Governi del Brasile e dell'Utu- 
quay procedono ad una energica’ o- 
pera di epurazione nell'esercito, nel. 
la marina, nelle amministrazioni; 
molti, che prima dormivano, hanno 
aperto gli occhi, 

Questi î fatti; lasciamo all’onesto 
‘e intelligente lettore la meditazione 
su di essi, SAFE 
Minkin e Prestes avevano prepa- 

rato, per' il 1936, le successive rivo- 
\luzion; dell'Argentina e dell Uru- 
guay..I recentissimi fatti, di Buenos 
Aîres e certe nubi che si vanno ‘ad- 
densando sulla Colombia non lascia- 

no tranquilli, 
Giorni or :sono il Cancelliere bra- 

siliano Macedo Suarez affermava la 
necessità di un fronte unico dell'A- 
merìca Meridionale contro il comu- 
nismo per la difesa della civiltà cri. 
stiana; noi diciamo che bisogna ar- 
rivare a un fronte unico mondiale 

contro il comunismo, necessario per 
la difesa della civiltà cristiana. 

L'alleanza nippo-tedesca. 
smentita dall’ambasciata 

— giapponese a Parigi 
PARIGI, i pom. 

L'ambasciata del Giappone a Pa- 

rigi comunica la nota seguente: 

« Avendo alcuni giornali parigini 

diffusa la notizià che un trattato di 
amicizia, con elementi di alleanza 

difensiva, era stato firmato fra il 

Governo giapponese ‘e il Governo te- 

desco, l'ambasciatore del Giappone 

a Parigi dichiara che questa notizia 
è priva di qualsiasi fondamento e 

che nessun accordo di natura poli- 

tica e. militare è stato firmato e 
nemmeno negoziato in questi ultimi 
tempi ». (Stefani), 

]pubblicazioni di propaganda. 

Bot di 
sponda ‘ad ‘ma reale necessità, 1 
ve questa, non. esista-il nuovo. orga- 
Fnò, sarebbe superfluo, ingombrante 
e perciò il, Comitato corporativo cen. 
trale. non li ha tutti approvati; 
qualcuno l’ha- integrato. colla rap- 
presentanza di speciali interessi. 

Così noi abbiamo oggi davanti il 
pieno funzionamento del sistema 
corporativo nei vari suoi gradi; 
chiunque ama vedere come si faccia 
la sostituzione graduale di questo al 
sistema capitalistico, occorre che 
segua questi passi, che noti- queste 
tappe, ; 
Non sarà lontano il giorno in cui 

il sistema. agirà in pieno, Intanto 
l’esperienza verrà recando j suoi la- 
vori e dicendoci quali sono le even- 
iuali correzioni che si impongono. 

AV 

Mentre il funzionamenio procede 
e la pratica si esplica, ecco gli stu- 
diosi, gli economisti considerare ‘le 
cose <#1 punto di vista della dottri- 
na. Uno déi problemi principali è 
quello del prezzo del lavora ne] re- 
gime corporativo, ; 

Pasquale Iannaccone, accademico 
d’Italia, ‘accenna a tali problemi in 
un suo libro essenzialmente dottrine. 
le: Prezzi e Mercati (Giulio Einau- 
di, Editore, Torino). Così discute 
l'opinione che in un contratto col- 
lettivo di lavoro fra un sindacato di 
datori di lavoro e un sindacato di 
operai il prezzo del lavoro possa 
stabilirsi anche nello stesso punto 
d’intersezione della curva di doman. 
da con la curva di offerta, che sa- 
rebbe determinato dalla libera con- 
correnza, . } ge 

Il valoroso economista discute dei 
congegni limitatori dell’ economia 
controllata i cui effetti lasciano per- 
plessi poichè fin ora non ab 
biano arrecato un aumento \dell’u- 
tile collettivo. Dice «che il ritorno 
del sistema distrutto è auspicato 
nelle invocazioni al ristabilimento 
del regime aureo internazionale, al- 
la stabilità dei cambi, alla .rimozio- 
ne delle. barriere, alla. libertà; dei 
traffici ». 

n.226 SÙ CANTONO 

Ù) Rui ,, 4 

L'inteosa attività dell'ente 
per la protezione antiaerea 

‘A tutt'oggi l'Unione nazionale 
protezione antiaerea ha costi 
Consigli provinciali, 169. Dele Ò 
ni comumali, formate sque 
liarie maschili e femminili cir. 
ca 60.00 volontari, conta 60.000 s0- 
ci, ha diramato oltre un milione di 

L'opera dell’U. N. P. A. si espli- 
ca essenzialmente mediante il con- 
conso di tutti i cittadini ed a mezzo 
di un’attiva propaganda dei metodi 
Più idonei ad essa, della formazione 
ed istruzione delle squadre valon- 
tarie di soccorso, (in ausilio agli 
enti statali e parastatali apposita-- 
mente designati). Essa inoltre dà 
tutti quei consigli pratici e di ai- 
tuazione semplice ed economica tan. 
to necessari per chi deve provvede- 
Te ad una idonea difesa. special 
mente casalinga ed industriale. Lo 
Stato non può provvedere esclusiva. 
mente alla ‘difesa di tutta la massa © 
della popolazione, L'U. N. P. A. è 
appunto l'organo eseéutivo che fian. 
cheggia i cittadini nell'opera di at» 
toprotezione, Occorre pertanto cono- 
scere, appoggiare e volgarizzare la, U, N P. A., Specialmente lacendosi 
soci di essa, Ù 



‘BI 
ME 

IL | bla 
Vi sa Ù fi, 2 > i L’AVVENIRE D’ FFALIA — 2 Febbraio 1936 

fe i _—1tTtr_-_— #—% < : : DO II drone 

IMBBRRTE — NEL TERZO REICH dalla stessa Azione Cattolica, verti-| Mluminata e illuminante, giacchè: è. ega2 . 
i ri LO 1 n opostolato, che devono aiutarsi a vi-|sempre ein tutti i campi vero che alla [ i ( co 
i 8 RI i } 3 ò i {cenda, perchè si integrano tecipro-|la forza, la potenza dell'anosidlato ; j 

Ti ‘ À Il ( » camone aging ambedue alla re-|cattolico corrisponde alla profondi- SS 
> UE È 1 staurazione della civitas cristiana, | ta della. visione, secondo la massi- Ai "Ra 

VER DeL d È È 10 IR È ca i IG È Un pensiero del Santo Padre |? crtica: « nibi1 volitum quii Udienze pontificie IE gigli i | i p praecognitum ». CITTA? DEL VATICANO, 1 È n pu È SERSOR è È - S. E. al termine del Suo discorso,j S. E. Mons, Pizzardo dice infine:! Il Santo Padre ha ricevuto, in 
£ ) insidi ata dai nazisti rivolge una viva esortazione alla im. « Avendo accennato all’argomento]pnivata ‘udienza : 

ponente massa di studenti futuri sa-|di questa  prolusione | nell'udienza! Mons. Cesarini, ‘Assessore della 
| { si si cerdoti che hanno la fortuna di for- pontificia, concessami ieri, il Santo Congregazione per la Chiesa Orien- 
LU | = impossibilitato @ partecivari diret-| RAISI alla scienza e alla virtù al- Padre mi ha detto di raccomandar-/tale; 
i i L'Opera «San Carlo Borromeo», |tamente, perchè imipellito dai compi. i Pmota deg cattedra di* San Pig. ki mino affinche apostolato di pre| Mons. Bruno, Segretario della 

4 fondata nel 1844, ha avuto una par-|ti del suo alto ministero, sì ‘fece Capone EIaitina: emaeiRi La 19» che sudato Eroi, vr, FevreRE ione Poi, Conto, Pro | " Saia rimportante nella attività sempre rappresentare dal Vescovo) telettuali. Dutante il Pontificato di] condanna di San Paolo, quando di-|curatore Generale della Di Het MESE si 

Ì cattolica dei paesi di lingua tede-|ausiliare. Pio XI, in questi 13 anni di lavoro,|ce, nella Lettera ai Romani che loltà Salesiana; avra i / P sca; sì tratta di una ‘organizzazio-| In questi ultimi. tempi i nazisti|di lotte, di conquiste, vediamo con|studio deile creature porta a cono-| la. Madre Generale dellé Suore À D È 2 Ù T j Vv O Wi ne che ha per fine l'apostolato dellalsembrarono decisi a voler distrugge- quanta chiarezza di vedute il Ponte-| scere il Creatore, per cui divengono|Francescane Missionario di Maria 
ii îi stampa ut:raverso la diffusione dellre nè più nè meno l'Opera di San|fice favorisce tutte le iniziative che|inescusabili quegli scienziati che Ce era nz 5 
| ia : libro morale, cattolico, Carlo Borromeo» attuando il famo-|rispondono ai bisogni specifici delle| nOn credono. e rappresentanze della PO (@ O ALCOOLICO 
f ; Le sue 5.000, biblioteche, ben orga-|s0 ordine di liberare la vita pubbli-| varie classi di fedeli. Concorrete al-|. Il Santo Padre con accento com-1 Pia Società salesi i | ti nissa.e, possono fornire di libri,|ca da ogni inceppo confessionale. |la grande opera di apostolato. alla| mosso commentò il passo della Let-| _’ ar amogane i 
i annualmente 300.000 famiglie di let-| Emanarono intanto un interdizio-| quale Egli ha chiamato anche i lai-|tera paolina: «Deus enim iis ma-| CITTA’ DEL VATICANO 1 pom. DI/ZETANTE } REGOLATORE Ì n i fori. Milioni di libri sono stati di-|ne.con la quale si proibi alle biblio.| ci. Dobbiamo essere lieti di vederci nifestavit.., ita, ut sint inercusabi.| Il Sato Padre ha ricevuto le rap- T | O N F ; 

i stribuiti dalla benemerita Associazio-lteche di chiamarsi, come si chiama-| d@& Lui incoraggiati ad assistere gli|les ». E poî mi disse di impartirvi|bresentanze della Pia Società Sale- DE LLA DIG CES 1 nat W ne quale premio di incoraggiamento|vano, «biblioteche popolari» e di fa- intellettuali, perchè non perdano lajla Sua Benedizione.che corrobori ijSiana, delle Suore di Maria Ausilia- CHIU DE L A VI A ALL'OBESITA' 

CL di ai lettori più attivi e innumerevoli|re la concorrenza alle  biblioteche| (6de ma anzi sappiano iTadurre nel.{ vostri propositi di apostolato. 3 trice e delle Opere Salesiane, conve- : 
< (bl esposizioni organizzate con  senso|nubbliche. la realtà quotidiana î preziosi inse-| Benedizione che S. E. imparti to-|nute a Roma per l' inaugurazione : a } 
} pratico edmeducotivo dalla «S. Car-| Presentemente, la «neutralità» in|#MAmenti suoi. Gli intellettuali, dis-! sto, a coronamento del suo discorso, | della, statua di S. Giovanni. Bosco INDUSTRIA - LIQUORI e SCIROPDP! 

ip i lo Borromeo», helle città e nei cen.|fattò di idrici religiosa delle bi.|*t il Santo Padre medesimo, sono denso di concetti e di pratiche di nella. Basilica Vaticana, ma 

b tri agricoli, hanno richiamato l’at-|blicteche pubbliche è garantita da|0! Vertice della piramide costituita) rettive, che .il folto uditotio seguì] Il Rettore Maggiore, indisposto, ta IERI * PADOVA 
i ‘05 tenzione del pubblico sul problema|quel noto ingannatore che risponde| luminoso; ove sono tutti gli splen-| con vivo interesse e soddisfazione, era rappresentato da don Candela, 

i Sil della stampa cattolica e del librojal nome di dorî della scienza e dove, accanto a|applaudendolo lungamente. Seguivajmembro del Consiglio Generale, ed n VERE 
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ù rendere ai lettori ted. hi 1 Ach. ; " pe scono gli altri settori, quelli. della Paolo Rota, Assistente centrale del la Causa di canonizzazione. il postu- 

i tI Sui di tango fi di leggere, i libri il Snia eroe. bero più che mail sede, formandosi cosi una vivissima| l'Unione Donne -dellAzione Cattoli- latore don Tommasetti, don Persia 
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i dienza al dott. Goebbels, Ministro]trattasse Vacquisto: da parte della! tiNi, Bologna ; sat 10,— PISA accademia alla quale prenderanno ES 
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Ì trattò gentilmente assicurandoli del-ile Case accordano a tutte le librerie, tei; si Mi; hd. i PONTREMOLI che tutti i membri dell’Accademiaj 5 
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NEMICO pato. .  |bri che trattano romanzi, opere let-| Zerba » B,jArmellini Maria, “Vittorio _ età 5 1 A È = 
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È f ta, inquieta in cerca di un oTdinelze. Organi importantissimi per la L'Avvenire con ‘una  se- ® % Tio atti drammatici (M, 8 L, 3, 
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o i , A l'immensa pianura uniforine è co- 
sì alto che le nostre voci si sperdo- 
no senza incrinare comecchessia i 

diterra lombarda 
‘Panierzia splendidamente raccol- 
o. 

Pervenuti al paese; i bovi tor- 
nano indietro. La midiata invece 
è riunita nel tepore della scuola. 

Una linea discriminante vera € 
propria non. può esistere certo: si 
vien su dall'’Emilia, il paesaggio 
è uniforme, la. pianura ha incomin- 
ciato da ore a rispecchiare un cie- 
lo melanconico e gonfio di neve, 
nessuna discontinuità fra regione 

ie regione, 

Questo arcato ponte metallico 
non ha ancora finito di rombarmi 
negli orecchi, tuttavia, ed io spa- 
lanco il finestrino a costo di appa- 
Tre scortese al miei compagni di 
scompartimento, Mi respira 1incon- 
tro una ventata di‘terra lombarda 
alla quale — dopo così lunga defe- 
zione — aspiravo da anni. Striato 
cli nevischio, è un vento -freddo, 
colmo d’ululati, come se prove- 
dente dalle basse radure d’una 
terra: .mordiea. Ma: l'aroma pro- 
tondo è vitale di tutto il paese che 
Nta- sfiorato per- raggiungermi gli 
€ intriso egualmente. Mi pare che 
tutta Paria profumi anche oggi ci 
WUssureggianti vegetazioni, di mag- 
Resi e d’agostani, di broli fertili, 

1 pampinose dovizie; mi pare, 
Quanto meno, che la primavera sia 
‘i appena una spanna sotterra: 
Smuovere le zolle un po’, vedetla 
Subito venir su e mettersi a dondo- 
lare lungo queste filène di gelsi 
‘Che si rincorrono da un capo all'ali 
tro della campagna, fredda e se- 

«Polta nel bianco, ma egualmente 
‘generosa e felice. i 

=» 

| L’avevo in cuore questa appari: 
zione inclemente e clemente fin da 
(deri all'atto che si partiva da Ro- 
na. Non vedevo l’ora che il mio 
treno così lento e pesante pervenis- 

“se a stacliare quella linea, non so 
‘Se reale o fittizia, d’inotetica de- 
Inarcazione. Freddo e vento fin- 
chè si vuole, mi viene su da ue- 

‘Sto deserto tutta intera la mia fan- 
Ciullezza. ‘Rivivo un ‘ricordo luci- 
do. Prima ancora che dondoli nl 
cielo wna campana di scuola, la 
terra è:nostra nei suoi anfratti più 
‘Tiposti‘e. lungo le rive pacifiche 
elle. sue serzole. velate d’ ombre 
‘opache. Difficile mi sarebbe qui di 
‘Tipetere come maturino le prima- 
Vere sul verde e già biondo mareg- 
piro del grano. Ancor più. diffici- 
e, fors’anche impossibile, eludere 

l’alta estate'perchè si lasci cogliere 
da un sostantivo che la traduca in 
racconto o da un nostro aogettivo 
che ne convalidi ‘tersezza o splen- 
dore. A ben ricordare, i ‘mattini 
sono chiari e madreperlacei- i me- 
riggi incandescenti come se la ter- 

«ta non altro sia che un immenso 
‘specchio al cui centro riverberi leo- 
ne‘o canicola: col suo imperversan- 

gte diluvio di luce; le sere, invece, 
«Quasi bianche di latte, che trema 
dovunque, sull’orlo dei grani, un 

‘tiposante pallore di luna, sd 

* 

M'È più gradito rievocare inver- 
ni lontani dissepolti all’improvvi- 
‘so;’non so come, dai fondigli già 
scuri della memoria. : 

| Questa. è una via che si percorre 
quattro volte il giorno per quel po’ 

| di pallottolliere e sillabario. Nevi- 
ca. da tempo immemorabile, forse 
da. sempre; la massicciata d’ogni 
strada si sprofonda sotto ottanta, 
sotto. novanta centimetri buoni. 
L’orizzonte è scialbo, Questo stret- 
to cerchio di terra che l’orizzonte 
definisce e circonda pare sommet- 
so nel fondo di un pozzo di cui 
sia bocca il punto più alto del cie- 
lo. Da ruella bocca non filtra pe- 
tò un attimo di luce. Filtra una 
melma grigia o biancastra che in- 

catràma l’aria di sè facendo che 
tutte le cose rimangano egualmen- 
te invischiate in una deserta apa- 
tia. triste come l'abbandono. — 
;Le mamme, di queste mattine, 

s'affacciano a certe finestre ara- 

bescate di ghiaccio duro e spiano 
l'orizzonte per conoscere, non so 

quali segni, se la minutaglia dei 
loro frugoli possano abbandonat- 
la all’intemperie che già s'è depo- 
sta sul suolo e a cuell’altra che an- 
cora lungo il cielo si raduna. " 

Tl ghiaccio è stato da tanto ch'è 

riuscito a far man bassa dovunque,. 

perfino alla superficie di quest ac- 
qua che ci fa riluttanti a pulizie 

ed abluzioni, Macchè ‘superficie. 

Durante una notte s'è sprofonda- 

to in brocche e secchi, in catini € 
boccali, Bisogna, discioglierlo co- 

È me,si può. Son tanto. esosi quel 
nostri maestri ‘di’ scoletta ‘che: si 
fissano di dar voti perfino alla di- 
ligenza onde si sappia curare e pre: 

‘ sentar nitida la propria persona!. 
‘Vengono, frattanto, per la stra- 
: da, lenti bovi, bianchi come il 

‘ bianco del paesaggio, che trinano 
due barosse uncinate a triangolo; 

: distolte dai plaustri, sono elette 
‘ improvvisamente a farla da spar- 

‘ tineve fino alle soglie dell'abitato. 
* Onde s’appesantisca ‘tale orde- 
‘ gno e la neve possa meglio spaz- 

è zarsì via, la, ragazzaglia uscita 
‘ man mano dalle case eccola issata 

‘sopra. È’ un traino — come chi 

* lini che vanno a scuola. La neve si 
‘ divide al passaggio di quel traino 
‘‘acervandosi in monti. Dai due la- 

< ti della via, i lunghi rami degli 
! alberi, sovraccarichi, si curvano ad 
‘ arco Sulla brigata, felice. Il fiato 

| dei bovi fuma nell'aria come qual- 
‘ cosa che appanni per un attimo un 
‘ vetro terso. Subito sl cristalizza in 

una precipitazione |‘ 

i Sg cielo si colora intanto di 

* lievi ventagli rosati: 

| pozzo. 1 

e si parlotta tra no! 

è dicesse una slitta — colma d’uccel-| 

brinosa. A o- 

il giorno che 

si fa alto. slabbrando del suo m- 

| cedere policromo quella bocca di 
Noi ci si anima col giorno 

; di tra i ba- 
| veri dei mantelli orlati di. ghiac- 
cioli. «Ohè, perfino un poco sì can- 

ta. Ma il silenzio, d’intorno, sul- 

L’aula è così chiara che la neve ri- 
verbera forse fin qui il suo cando- 
te immacolato. Rivedo anche ‘0g- 
gi un maestro giovane che legge ad 
alta voce, per tutti, un suo libro 
di meraviglia. Ne ho letto ‘anch'io 
ci pagine dopo! Papini dice: 
«cento libri, mille libri; un milio- 
ne di libri». Io dico: «libri; sen- 
za specificarne il quantitativo. 

Ahimè, non m'è venuto fatto più 
di trovar parole ‘che, come quelle, 
incidessero sulla mia emozione». 

x 

Talvolta ci s’abbandona ai ricor- 
di portati in Jà in là da una specie 
di troppo semplicistica leggerezza. 
Non s1 considera che la rettorica è 
lì sempre pronta a far capolino. 

Inverno per inverno, tanto vale 
respirare questo d’ogri cristalli 
no più d'ogni ‘altro e ‘più d’ogni 
altro eroico e crudele: inverno da 
sanzioni. Ma non c’è più la nostra 
giovinezza. Siamo sui trenta, pre- 
ci ‘tiamo verso 1 quaranta: uomi- 
ni scaltriti, ma spesso spiritual- 
mente deserti. 

Ecco la città multiforme ‘ora da- 
vanti a noi e, in lontananza, le gu- 
glie aeree d'una cattedrale che get- 
ta sul cielo il suo ricamo: di b.un- 
co marmo; Mi fermo a sbppesare 
anche qui emozioni e ricordi. Me- 
glio, del resto, non confidérli a 
nessuno. Emersi, questi, da una 
sofferta adolescenza, il vento li ra- 
pini in là e li disperda. Come si 
disperde, sullo sfondo. el paesag- 
gio che si vela lentamente di neb- 
bia, ogni distinta forma. di cose 
mentre si delinea, definisce, solle- 
va sempre di più quel miracoloso 
e mirabile fiore di pietra, 

Man. mano che il nostro treno 
sorpassa slabbrati rottami. di peri- 
ferie, gli steli delle guglie; davanti 
a noi, riempiono di sè tutto il cie- 
lo. A s.mmo di ognuno. sbocca 
una santità da ogni altra distinta 
eppure ad ogni altra concorde. 
Concorrono tutte a sollevare lo ste- 
lo più alto. E’, forse, un'cedro del 
Libano. O, forse. una rosa di Ge- 
rico, E’ vero che sulla città multi 
forme e tentacolare — ansie e do- 
lori, speranze e fluviali rombi di 
dinamismo — discende l'olezzo re- 
renne della corolla splendida che 
l’ha fiorito. Un olezzo che dura da 
sicoli: Tora sulchra es, Maria, el 
macula originalis non est in Te. 

* 
Andare oltre, procedere ancora 

viù in la. Il paesaggio non muta. 
La pianura uniforme ci segue e ci 
insegue. Adesso che il tramonto la 
riverbera un po’ di tra l’immaco- 
lato della neve, quasi assorta in 
una rossa impalpabile ansia di tra- 
sfigurazione. 

Attendo di vedere d’attimo in 
attimo balzarmi incontro una. tor- 
re nota ed' un. tiburio che. ricordo 
aureolato di folti «voli,  Tiburio 
aperto ai quattro venti, quadrata 
torre lombarda di pietra. chiara. 
Dall'alto di quest’ultima si procla- 
mano ancor oggi le gride come 
usava ai tempi dei tempi. La gen- 
te si volta in su, dal mercato, a 
sentir quella ‘voce che discende dai 
cuattro canti, tonante come se sia 
dal cielo, È 56 

Tratta di oggetti smarriti e di 
matrimoni, di rogazioni e di di- 
giuni. Specialmente ove annunzi 
cerimonie liturgiche vi si connette 
d. parte del porolo importanza es- 
senziale. Escono processioni, per 
questa voce, che recano gli olivi be- 
nedetti alle porte del paese qua- 
drato, E’ primavera. È viene l'e- 
state. Quegli olivi han preserva- 
to al raccolto tutto questo esteso 
mare di ondeggianti biade. 

Ma più alta e colenne, la torre, 
e quasi spirituale nel mezzo delle 

case che le si strine. Lo intorno, 1 

pomeriggi delle domeniche riposa- 
te e tranquille. Il silenzio è nell’a- 

ria e sulle cose, colora.e pàtina 
tutto d'una sua strana malinconia, 
rilassata eppure festosa. Le stra- 
de, sotto, di quest’ora, sono qua- 
si deserte. A. un tratto quello ste- 
lo è percorso da ur fremito che lo 
investe. da ‘base a soîmmo come se 
si tratti d'una corrente magnetica. 
Si tratta; invece, d’un solenne ri- 
ciiamo svirituale.. Emerge e si 
stacca dallà sommità dello stelo 
una prima nota, una seconda, una 
te-za; e quindi un torrente. alto e 

fragcr.» di nete, che riempie la 

c-vità del cielo come se davvero 
vi si diffonda la composta solenni- 
tà d’un.inno liturgico. pane 
'a distesa della mia parrocchia di 
adolescente! L’aria è colta da stu- 

pore.. La domenica st trasficura 
negli aspetti delle creature e del- 
le cose, come se il Signore cammi- 

ni a fianco di ognuno € la strada 

della nostra vita ci sia dinanzi tut- 

ta giuncata d’innocenza.. 

Agostino Turla 

La droga della verità 
scoperta in America . 

NUOVA YORK, 1 febbraio 

Se gli alchimisti dell'Evo medio ave 

vano Je loro -piccole manie © si sfor- 

zavano di trovare la pietra filosofale 

pèr tramutare in oro ogni metallo e 

l'elisir della lunga vita per allontana- 

re la morte, i chimici dell’Evo moder- 

no non sono da meno. Uno dei tanti 

scienziati che saltano alla ribalta per 

lun minuto, ba infatti dato ad ‘inten- 

dere d’aver scoperto una droga che 

costringe chiunque & dire la verità, Il 

cuore e il cervello del paziente si Vuo- 

teranno perchè egli non potrà fare a 

meno di essere sincero... 

Naturalmente è bene attendere <on- 

ferma... che forse non verrà. Ve li im 

maginate, ‘oltre il delinquente confes- 

so, il parlamentare forzato alle Îi- 

denze, il giornalista scandalistico co- 

stretto alla verità? Quante professiosi 

subirebbero. un tracollo; ® ‘quanti di- 

nocounati. sinceri. ma. affamatilo 
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TRA I LIBRI 
ALPINISMO di. R, Chadod e. G. Gerva- 
sutti. (Manuali del Club Alpino Italiano). 
- Lire 10, per i soci del C. A. I. lire 8. 

Angelo Manaresi nella presentazione del 
libro afferma che la italianissima pubbli- 
cazione colma una lacuna e appaga un'at- 
tesa e difaiti prima d’ora occorreva ricor- 
rere, alle pubblicazioni straniere per essere 
aggiornati sulla tecnica dell’alpinismo pu. 
ro, che un tempo, passione di pochi privi. 
legiati amatori.delle vertigini alpine delle 
nevi e degli abissi, è diventato, ora, l'aspira- 
zione e lo sport preferito di una larga mas- 
sa di giovani, Li 

Sport sano e salutare quando, come in 
tutte le manifestazioni dell’ardimento € 
dello svago, non trascende dai limiti ra- 
gionati. 

Libro senza dubbio italiano anche .se la 
premessa è data dalla traduzione dell’ul- 
timo capitolo det libro My climbs in the 
heps ad Caucasus di A. FP. Mummery, gran. 
de ‘maestro : inglese .dell’alpinismo e’ pio. 
niere dell’ardimento e dell’arte alpinistica 
nel suo tempo, che, in questo capitolo,. at- 

2 Febbraio. 1936 

iraverso un garbato umorismo di pretta 
marca inglése, insegna con la tecnica an 
che-la prudenza, Il libro, scritto da due au: 
daci scalatori meritatamente noti nel cam- 
po dell'alpinismo accademico, entro e fuo- 
ri le frontiere d'Italia, ‘ha scopi essenzial- 
mente pratici di utilità per la massa dei 
soci del Club Alpino Italiano e per quan- 
ti sono appassionati scalatori dì rocce e 
conquistatori di ‘cime, nonchè per: gli ap- 
passionati. dello sci; egli sports sui cam- 
pi di neve, che segnano in Ialia,-dal Friu- 
li-al Piemonte, una nuova vasta e impo. 
nente organizzazione, 
Pertanto le nozioni e Jilustrazioni del 

libro mirano alla diffusione di elementi di 
tecnica media, raggiungibile dalla grande 
maggioranza degli appassionati dell'alpi- 
nismo: la tecnica. pura, virtuosista, è dei 
privilegiati, di una «élite» che ha mezzi e 
qualità di. eccezione, 

ll manuale consta. di tre parti che ri- 
guardano . l'equipaggiamento del moderno 
alpinista con la ‘elencazione e descrizione 
dei vari oggetti e strumenti tecnici e la spie- 
gazione del loro impiego; la tecnica di roc- 
cia e la tecnica di ghiaccio. 

Della esposizione chiara e analitica sul 
l’uso della corda, sulle ‘regole che guidano 

all’ammaestramento sulle arrampicate tipi- 
che e l’uso della picozza in roccia, alla 
parte ‘tecnica delle scalaté rocciose nélle 
alpi calcaree, alle arrampicate în parete e 
all'applicazione della scala alle Alpi Oc- 
cidentali fino all'uso della corda su ghiac- 
ciaio e agli elementi principali di salvatag- 
gio in. montagna nèl caso molteplice di 
sciarure in determinate condizioni e. posi» 
zioni. di ascensione e per le varie ragioni 
determinate dalla \meve, dal freddo, dalle 
improvvise bufere, il libro offre un quadro 
completo di mozioni non soltanto utili’ ma 
necessarie per chi si avventuri alla. con- 
quista della montagna. Il. libro è comple- 
tato da un vero e proprio studio sull’alpi» 
nismo invernale 4 

Lo stesso profano sedentario che scorre 
con attenzione queste pagine dense di. ri- 
chiami, di formule di applicazione, Gi no- 
mi tecnici e di belle e riuscite, figure che 
illustrano gli oggetti e i varii episodi ri- 
chiamati dal testo anzichè sentire la pesan- 
tezza ‘di una grammatica alpinistica resta 
affascinato dalla bellezza dell’ardimento e 
dalla poesia della. montagna: poesia alta 
è purissima anche quando per. raggiungei- 
la occorrano cuore temprato a tutte le emo- 

le ascensioni «in cordata e de traversate, 
zioni e nervi saldi e tenaci, 

i (g.-Df.) 

I MISTERI DEL MONDO SUBATOMICO 

A tu per tu con il Sole 
| Una volta — pochi lustri addietro 
-- per arrivare a capirne qualcosa 
«ei mondo atomico bastava avere i 

concetti chiari su elettroni e proto- 

ni. IL resto, per il gran pubblico, 
veniva da sè; come una conseguen- 
za facile a cavarsi, 

Lo stesso, o quasi, per Vastrono- 
mnia, Qualche ‘ideliccia sul moto dei 
pianeti, o quel tanto sufficiente per. 
non restare tolemaici riguardo alle: 
«stelle fisse»; le nozioni di spettro. 
scopia applicata agli astri 0 maga: 
ri gli elementi delle parallassi, giun- 
gendo fino al limite ultimo, gli «am- 
massi globulari». 

Poco o niente di più. E si poteva 
seguire con una ‘certa speditezza il 
costante progredire della scienza ce- 
leste, . 

Oggi — Non ci vuol molto ad ac- 
corgersi -—— le cose sono un po’ di- 
verse. Non può esser più così, per 
non correre il rischio di non capirer 
nulla, 0 quasi, Avete una tal quale 
dimestichezza con Einstein e soci, 

fisici o astronomi che siano? E allo- 
ra va bene, Sec no... 

Dagli atomi alle stelle 

Se no dovete rifarvi ai principî 
muovi. Nuovi per modo di dire: dai 
quanti di Plane — vecchiotti anzi- 
chenò coì loro trent'anni di... vita 
—- al negatrone ed al positrone, co- 
me sarebbe dire l'«atomo positivo di 
elettricità» e il corrispettivo «atomo 
negativo»; în mezzo sta — non si 
sa bene ancora il modo — quel cu- 
riosissimo proiettile atomico ehe ri- 
spoMide al nome di neutrone, 

E in astrofisica? Dalla nostra So- 
lania aì «sistemi galattici» se n'è 
fatta di. strada! Dalle velocità — 
sempre elevatissime — degli astri 
singoli. e. degli ammassi (chiusi od 
aperti non importa) a quelle sbalor- 
‘ditive — tanto che parecchi non le 
vogliono addirittura accettare — ri- 
sultanti spettroscopicamente per le 
nebulose spirali: dalle temperature 
superficiali del sole — oscillanti tra 
cinquemila e settemila gradi —- a 
quelle enormi (sempre superficiali) 
di certi asiri bianco-azzurri, sui 27 
mila gradi, 

C'è di più, Ora le leggi del mondo 
subatomico son passate quasi per in- 

quell’acrobatica e portentosa accor- 
ciatoia che si chiama «meccanica re- 
lativistica», secondo — benintesi! — 
l'edizione sua riveduta e ben corret- 
ta che va sotto 7 nome di meccani 
ca ondulatoria, 
Non solo. Ma quando — nemmeno 

fanno tre lustri — ‘un fisico geniale, 
l'indiano Saha, applicò uno dei ca- 
pitoli più noti e fecondi della chimi- 
ca-fisica (la dissociazione di un gas) 
a fenomeni delle almosfere stellari 
registrati dagli spettrogrammi, tro- 

vò che..., lassù in cielo, sulle stelle, 
non riusciva meno fecondo in fatto 
di risultati sorprendenti. Tanto che 

oggi ‘la dissociazione elettrica — 
l’ionizzazione dei gas — è più 0 me- 
no totalmente calcolata alla siregua 
di quella chimica, Tutto questo s'è 
detto per via del sole, Difatti un 
viaggio (sia. pur... teorico) verso Va- 
siro maggiore del firmamento non 
sarebbe possibile senza tutta una se- 
rie di notizie previe. Le quali vanno 
appunto dai quanti di luce .0 fotoni 
ell'atomo ionizzato; dal «peso» del- 
Venergia al meccanismo d'azione 
della medesima. . i 

‘Nell’ interno della cromosfera . 
Difattì immaginiamo di trovarci a 

un centomila chilometri per lo me- 

no dalla rutilante superficie solare. 

Benchè le vampe della fotosfera non 

arrivino a- quelle altezze altro che 

eccezionalmente sotto forma delle 

ben note protuberanze, tuttavia. 1 

corpi sempliei presenti — rarissimi 

quanto a concentrazione — si com- 

portano come se fossero alla tempe- 

tatura di cinquemila gradi circa: 

è l'enorme corona solare visibile nel- 

le eclissi. totali, i i 
Idrogeno, composti di questo col 

carbonio, coll’azoto anche e coi me- 
talli, assieme a pochi altri clementi 
liberi, vi rivelano una pressione ad- 
dirittura infinitesimale; un gas e- 
lettronico più che di materia ponde- 
rabile, tanto è l'afflusso, di energia 
rudiante o corpuscolare che attra- 
versa lo spazio in.quelle zone! 

A scendere più addentro — nella 
cromosfera — pressione e lempera- 

tura 'aumientanò di poco; bisogna 
giungere a poche decine di migliaia 
di chilometri sulla vera. superficie 

+ la tormentata, famosa ‘prateria 
ondulata del. P. Secchi .rtvelataci 

dalle eclissi.— per trovare un’'atmo- 
sfera di pressione: e (dopo'lo strato 
invertente) è settemila gradi per lo 
MENO Rari e ia n 

Per; tendenza di tutto ciò che è în 

tero a quello siderale, pel tramite dit 

qualche modo (bisogna dir rosi!) ma- 
teriale, gli atomi dei corpi semplici 
e le molerole- dei composti tendono 
aacaderer sul Sole e' questo più 
ancor rapidamente che sulla Terra. 

Atomi ‘egcitati,,.. 
Ma se per la natura loro precipi- 

lano di poco, pochissimo verso il 
bassa, ecco subito.un’ondata di -foto- 

|rî' erompente densissima e formida- 
bile «dall'interno Wdell'astro. investire 
molentemente i nostri elementi; i 
malcapitati si sguototio, .s'agîitano, 
s'elebano,. si. ionigzanò, si, eccitano, 

Sono î due ultimi verbi che ci in- 
teressano per il nuovo stato... civile 
del Sole: perchè difatti nella cromo. 
sfera gli-atomi- lie molecole non 
s accontentano. di, «galleggiare» sul- 
le ventate incessaniti dell'energia, Ma 

da questa vengono posti nella con- 
dizione di ionizzarsi (perdere uno o 
più elettroni periferici) e di  ecci- 
tarsi, prop ii di 

E che sorta di: tecitazione! «La 
più frenetica immaginabile în tutto 
l'universo, Atomi (e ‘molecole) iòniz- 
zati e atomi*eccitati: ecco gli abi- 
tetori curiosissimi dell'inferno cro- 

mosferico. Intervistiamione uno...... 
S'è visto che il Sole — come ogni 

alira stella qualsiasi — è inesausto 
fabbricatore e mecenatesco distribu- 
tore di fotoni, d'ogni qualità e mi- 
sura. Ne avrò ‘ancora — se tutto 
procede regolarmente! per altri 
trilioni e trilioni»divanni;» © 

I fotoni —.lo sappiamo — si com. 
portano come auienticì proiettili; e 
se non agiscono sui malcapitati che 
colpiscono proprio come fanno le 
pallottole dum:dum degli  abissini, 
credo che'ci manchi davvero poco. 

La fabbrica di tali aggeggini im- 
percettibili,-è 'etto-‘tanto’ pode- Bird, | 
rosa, the*giornalmiente si calcola a 

trilione!) di, tonnellate. il carico.-loro 
disseminato nello spazio, cs)» 
Non consideriamqg.ora quella par- 

ie del carico — una minima percen- 
tuale evidentemente — che. ‘attiva 
sulla ‘nostra Terra sotto jorma di 
«treni elettronici» ‘e di onde termi- 
che 0 luminose: restiamo accanto... 
all’intervistato,. DI 

Le piroette degli elettroni 
Eccolo investito !da un fotone che 

sembra fatto apposta per lui, come 

il calibro dodici Nella caccia. delle 
fiere. Un elettrone (pensiàmo che il 

suo sia un atomo di ferro 0 dì ma- 
gnesio, di sodio 0 — meglio ancora 
— di calcio) di.quelli planetari e più 
esattamente uno dei periferìcì sì iro- 
vu violentemente distolio dal suo pa- 
cifico oscillare attorno ‘al nucleo, 

Tenta ben di reagire; in un infini- 
fesimo di secondo; ma quella pallot- 
tola gli sì è come fatta corpo e lo 
mette in uno stato di frenesia som- 
ma. Salta dalla.sua orbita a un’al- 
ira più ampia — Magari la prossi 
ma — e a rotta di collo rotea come 
impazzito attortto sal. nucleo, certo 

per ‘sfuggire al ri$chio ‘che lui pure 
sta correndo, quello di venir definiti 
vamente strappatà alla propria fa- 
miglia 'utomica. e ese, 

Han. calcolato nel‘ limite di 
tempo di un centomilionesimo di se- 
condo TVelettrone COmpia ben un mi- 
lione di giri attorno al suo nucleo, 
con quel po’ po” di fotone alle costo- 
le (0 in.., corpo se meglio v’aggra- 
da) che gli dà 'V'energia necessaria 

allo spaventoso Tivoluire. è | 
i ‘Ma il povero elettrone non ne può 
più! ‘Ansima, geme, freme, direste 

vot, l'anto che a un. certo momento 
(milîonesimi di secondo, veh!) coglie 
l’occasione propia, scaraventa lon- 
tano con un-colpo di cui lui solo 
è capace — e. sotto forma di un de- 
terminato folone — l'energia. non 

ancora spesa e torna a fare-il bravo 
figlio di famiglia, sull’orbita' quanti- 
ca che « în principio » gli era stata 
assegnata. OVE 

Una autentica avventura, come ve- 
deie. E celerissima indubbiamente: 

tra andare « circolare >» e ritorno @ 

casà Velettrone impiega un ventimil 
lesimo di secondo; Pronto a fare al- 

trettanto il ventimillesimo di secon- 
do successivo se UN fotone « di -quel- 
li speciali per lui » lo torna ad in- 
vestire. 

La nascita della luce 

| Che diventa invece il... fotone re- 
siduo delle acrobazie orbitali? E° ca- 
pace di investire & Sua volta un ato- 
mo di idrogeno, Putacaso, e di ob- 
biigare quindi Vunico elettrone — 
ammesso. che vi SU ancora — a ‘pi- 
roettare velocissimo attorno al pro- 
tone centrale, Ma anche qui il gioco 
non può durare un Pezzo: una scrol- 
latina ben ussestata, una spinta am- 
modo all'energia eccedente. ed ecco, 
nasce un altro fotone che — se pro- 

III, dmn errate 

quasi mezzo.trilionie (badate, mezzo]. 

‘ Inatante» (diario di viaggio). — Maria Ra- 

segue indisturbato e senza disturba- 
re il suo cammino nello spazio — è 
capacissimo. di piombare nella no- 
stra atmosfera, giù giù, fino all’ob- 
biettivo di ‘un telescopio che bel bdel- 
io lo conduce a morire, sotto forma 
di. « rigo spettrale » caratteristica 
entro il letto di gelatina d'una la- 
stra fotografica. 

Tutta qui ta storia del Sole? A dir 
îl vero non è tutta qui. Ma è tutta, 
quella che' per ora*uh raggio di lu- 
ce ci racconta nell'esiguità tenuissi- 

ma della sua consistenza. 

V'è poi la faccenda dello « strato' 
mvertente »; che filtra leradiazioni 
luminose emesse dat Sole mediante 

uno ‘strato di vapori incandescenti: 
ma lo spazio di un articolo... 

Ho trovato ‘il fenomeno esposto 
con particolare Jimpidezza e sempli- 
cità di forma dal Bragg, nell'ultimo 
cuo libro edito da Tumminelli- e €. 
(Il ‘mondo della luce. Milano, L. 25, 

con 24 tavole fuori testo). 
E questo non è Vunico esempio di 

eccezionale chiarezza che. Villustre 
fisico ha saputo dare: non ho mai 
veduto difatti sui fenomeni. ‘della 
luce, specie sulle uliime. teorie: ed 
esperienze in proposito, ‘tanta saga- 

cia d’esposizione e ricchezza di esem- 
pi, grafici o dimostrativi, 

La luce-non cì ha ancora rivelato 
îl misterioso meccanismo della sua 
origine: î fotoni tì seguiamo» nello 
spazio, li fissiamo sulle lastre, li ve- 

diamo —— per così dire — sorgere 

improvvisi e spontanei .dall’intrico 

atomico degli elementi radioattivi. A 

quando il segreto svelato? » 

N Bragg, con il suo libro, ce.ne 

preannuncia. le. sorprese, Forse è 

imminente quella finale, della sco- 
perta definitiva, i a 

LAMBERTO LATTANZI 

LE RIVISTE. 
«Alba » 

Settimanale femminile èlusirato 

- L'ultimo numero di gennaio contiene: 
Angela Sorgato: «La lettera .della setti- 

mana» — Lia; «Chiese sulle Alpi» — Car- 
mela Ronchi: «Il professore d'Italiano» {no- 
vella) — Giuseppina Mortola: «La Regina 

e il poeta» — Valentina Nova: «Cattedrale 

gazzi: «Il nido al sole» (psicologià femmi- 

nile) — La Rondine: «Nel mondo» (attuali- 
tà) «Stella nell'ombra»: (romanzo di 

renderlo; più augusto e più santo»; 

.jguito, e raggiunse, verso Caorle, i 

|Jminei, facendo giustizia. Il 

3 

REALI IE (RIN EIIRASTI SIOE RIARE DOOR IRE E TO ET) 

Tradizioni millenarie 

La “Fosta delle Mari, a Venezia 
Da due anni a cura dell'O. N. 

Dopolavoro, è stata ripristinata a 
Venezia, l’antichissima «Festa del 
Matrimonio » «0 « delle Marie », co- 
me chiamavasi più. comunemente. 

Dice la Renier Michiel: «Gli a- 

voli nostri, conoscendo l'importan- 

za e i vantaggi del matrimonio, 

giudicarono necessario aggiungere 

alcune. ‘parziali. formalità, onde 

e più oltre; «E chi può dubitare 

delll'effettò di una istituzione  fon- 

data... in un modo permanente, e, 

che, colla felicità particolare degli 

individui, assicura la felicità. gene- 
rale della siocietà? », : 

Questa festa, come ripeto, anti-| 

chissima,. subì varie trasformazioni 

mel corso dei secoli. Da principio i 
matrimoni .venivano . celebrati. qua- 
si tutti il. 2 febbraio, giorno della 
Purificazione di Maria, nella Chie- 

sa di S. Pietro in Olivolo (ora di 
Castello), 
Verso la. fine del VII secolo, 

quando i Veneti elessero il primo 

Doge, si. volle dare .-carattere più 
festoso alla cerimonia. Si stabili, 

allora, di scegliere dodici, fra le 
più belle, oneste e povere ragazze 
della città, prossime alle nozze, 11 
Doge, in persona, doveva comndurle 
all’altare, con tutta la pompa do- 
gale, semplice e. austera di. quei 
tempi, e Ja nazione doveva pensare 
a fornir loro la dote. Dopo la fun- 
zione a S., Pietro. di Castello gli 

sposi dovevano recarsi a rendere 
erazie alla Vergine, nella Chiesa 
di S. Maria Formosa, dedicata ap- 
purito alla Purificazione di Maria. 

Oltre al vestito e alla dote, il g0- 
Vemo doveva fornire alle spose co- 
rone d'oro e perle varie, ch’esse 
però erano obbligate a restituire 
dopo la cerimonia. 

Un episodio drammatico 

Dette istituzioni rimasero in vi- 
gore. per. molti anni, fino al 944, 
quando un grave fatto, cambiò an- 
eora, il carattere della festa. 

Alcuni , pirati triestini, avidi di 
preda e inaspriti per le sconfitte 
che di. continuo subivano dai Ve- 
neziani, tramarono una vendetta 
terribile. E 

Il: giorno . precedente alla festa, 
alcuni di loro si recarono in barca 
a Olivolo e, travestiti da pescatori, 
ivi rimasero iutta la notte, Il dì 
seguente, mentre il. Doge Pietro 
Gandiano III (942-959) celebrava le 
nozze in chiesa, essi vi irruppero, 
armati. di tutto punto, e, approfit- 
tando della conseguente confusio- 
ne, trafugarono, a viva forza, le 
spose e le «arcelle», imbarcandole, 
prima che i Veneziani potessero 
riaversi dallo sbigottimento: 
Quando il Doge, alla testa’ dei 

suoi, fece. per inseguirti, essi erano 
ormai lontani dal Lido! Si chiama- 
rono allora a raccolta i cittadini e, 
adunate le più svelte imbarcazioni, 
il ‘Serenissimo vi s'imbarcò, .col se- 

‘pirati triestini, che, sulla spiaggia, 
isi disputavano il bottino, I Vene- 
ziani piombarono loro addosso ful- 

posto, 
dove avvenne il combattimento, si 
chiamò d’allora «Porto delle Don- 
zellen. ) 

Le ragazze © le doti furono. ri- 
condotte, sane e salve a Venezia, 
dove sì rifece la santa cerimonia. 

Alla corporazione dei «Cassella- 
ri» (falegnami, costruttori di «cas- 
selle» o cassette, i cui componenti 
abitavano, per la. maggior parte 
in «Casselleria», strada che esiste 

Luby) — La pagina della moda — Bocca- 
dolce. 

maggior numero di barche e di UO- 

mini, per l'inseguimento dei Trie- 

stini, il governo volle lasciar piena 

libertà di:scegliere la. ricompensa 

più gradita. i chiesero semplice- 

mente, per dimostrare la loro de- 

vozione alla. persona del Doge, .0- 
nore più ambito, e cioè, un'annua 
visita di. questo ‘ultimo alla loro 
parrocchia, nel giorno anniversa- 
rio, Il principe stesso; commosso. € 
meravigliato, finse. di porre aleune 
difficoltà nell’accordare quante. ri- 
chiesto, soltanto per dar loro l'oe- 
casione di chiedere qualche cosa di 
più. A 

° Colloquio dell’ anno 1000 
Raccontano i cronisti, che il dia- 

logo si svolse bonariamente, con- 
forme alla semplicità di quei tem- 
pi, su per giù, in questo modo: 
— « Supplichemo Messer lo Do- 

xe de visitar la nostra giesa in 
quel dì », : 
— «E, se fusse per piover?». 
-— «Ve daremo dei capei (cap- 

pelli) per coverzerve (coprirvi) ». 
— «E, se gavessimo sé (sete?) ». 
— «Ve daremo. da bever! ». 
Da allora, fino al cader della Re- 

pubblica, il Serenissimo mantenne 
la solenne  promessa,. recandosi. o- 
gni anno il 2 febbraio a S. Maria 
Formosa, accompagnato dalla  Si- 
gnoria. 
Per unanime consenso la. nazio- 

ne volle, con. la. suddetta «Festa 
delle. Marie», commemorare, ogni 
anno,.il fatto memorando. 

In ognuno dei sei «sestieri», nei 
quali. era suddivisa amministrati. 
vamente la città, si sceglievano le 
ragazze più belle, più sagge é più 
povere, e due di esse venivano elet-. 
te per suffragio degli abitanti stes- 
si, adunati nella chiesa parroc- 
chiale più importante del sestiere, 
Al Doge spettava la conferma del- 
le ‘elette. Le ‘ parrocchie dovevano 
provvedere tutto il necessario per 
l’adornamento delle spose e il go- 
verno pagava le spese relative. 
Durante gli otto giorni le dodici 

donzelle prescelte, venivano condot- 
te pomposamente in giro per ia 
città. Il primo giorno, vestite con 
sfarzo. e con numeroso sèguito an 
davano, in barche, addobbate con 
eleganza, a Palazzo Ducale, per 
essere ammesse all presenza del 
Serenissimo Principe, che si avvia- 
va tosto, in pompa magna, seguìto 
da tutte le alte cariche dello Stato 
e dalle spose stesse, a S. Pietro di 
Castello, dove rendeva grazie allo 
Altissimo per  l’ottenuta vittoria. 
Ritornati quindi a S., Marco, il‘Do- 
ge congedava le .ragazze, benedi. 
cendole, come padre comune. Nei 
sette giorni successivi. si sussegui. 
vano le feste. 

PurtropLy non mancarono gli ec- 
cessi e il governo sostituì, alle spo. 
se vere, alcune figure di legno, raffi- 
guranti le fanciulle rapite; ma 
questo poco garbò al popolo, che le 
coprì d’insulti, . di. fischi e .d’ogni 
sorta d’ortaglie. Perciò altro decre- 
to .del. Maggior Consiglio; del 1349, 
puniva,. con l'ammenda, fino a cen- 
to soldi, chiunque si fosse permesso 
di «lanciare, durante la Festa del- 
le Marie, navoni, rape e cose. si- 
mili»! 

Da allora la donna di freddo ca- 
rattere, venne chiamata a Venezia 
«Maria di legno». | 
Durante la guerra contro i Geno- 

vesi, nel 1379, si abolì la festa, che 
costava fior di quattrini al gover- 
no. 

Di essa non rimase, fino al ca- 
der della Repubblica, che la visita 
annuale del Doge a S. Maria For- 

tuttora. in. parrocchia - di S. Maria 
Formosa), che » aveva .. prestato il 

mosa, è . 
AG. 

Caratteri di un nuovo Re 
LONDRA, febbraio 

Su ‘Edoardo VIII in questi giorni 
succeduto al defunto suo Padre Gior- 
gio V Re di Gran Bretagna e Imperato- 
re delle Indie, sono state scritte tonnel- 
late di carta da parte della stampa 
di tutto il mondo. Come sempre suc- 
cede la obiettività di questo o quel 
‘eronista. subisce le deformazioni soli- 

te alla retorica dell'entusiasmo o a 
quella dello scetticismo, e non è pos 
sibile leggere un articolo informativo 

intorno alla vita, alle opere ‘ed ai 
caratteri di colui che era il Principe 
di Galles, senza trovarsi di fronte al 
le sfumature che stanno fra i capi 
estremi delle opposte ' vedute. Sullo. 
ra. Monarca Edoardo VIII esiste. una 
diffusa letteratura, ma vari punti, per 
così dire, fermi ‘e’ sostanziali . sono 
già acquisiti alla storia ed a quelli 
conviene attenersi, avvertendo però, 
con una saggezza vecchia quanto il 
mondo, che. il, complesso di doti e di 
caratteri del‘tiovane Re sarà possì- 

bile vederli soltanto dopo anni di re- 
gno. Quindi ogni illustrazione o in- 
formazione ha un valore affatto rela- 
tivo e.non serve per stillare profezie. 

Un Re celibe 

Fin quando, combattenie della gran- 
de guerra. al fronte frantese, il Prin- 
cipe di Galles era ancora minoren- 
ne, la stampa mondiale e specialmen- 
te quella americana non ristavano 
dal pubblicare, informazioni di pre- 
sunti possibili matrimoni dell’Erede 
del Trono inglese. Induzioni indiscre- 
zioni non mancarono di incuriosire 
il Principe stesso il quale soleva chie- 
dere; sedendo a tavola coi suoi uf- 
ficiali. «Chi sposo. oggi?» e ricavan- 
done motivo di discreta gaiezza. 

Di molti «partiti» possibili si è par- 
lato: da quello rappresentato dall’Im- 
fanta di Rpagna Maria-Cristina a quel- 
lo di qualche ereditiera americana, 
ricca di bellezza e di milioni di dol- 
lari ma — ahimè — non dì sangue 
aristocratico. Più semplicemente an- 
cora si ricorreva all’ipotesi del «ma- 

trimonio inglese» cioè del partito ca- 
salingo, A tratti le congetture riaffio- 
ravano e ultimamente, dopo i due 
matrimoni del Principe Giorgio e del 
Duca di Kent, si parlava d’insistenze 
fatte dal Re Giorgio e ‘dall’aristocera- 

zia presso il celibatario erede del Tro- 
no, per convincerlo al dovere di sce- 
gliersi. una compagna, la futura Re- 
gina d'Inghilterra. i i 
Appare sicuro che Edoardo VIII non 

ha mai avuto. opinioni contrarie al 

matrimonio, non solo, ma che sente 
col profondo senso di dovere proprio 

della sua’ retta natura e dell’educa- 
zione ricevuta, gli obblighi che gli 
competono come uomo @ come capo 
di un grande impero. Non appare a- 
Cesso facile la scelta, però le conget- 
ture. più o meno verosimili continua- 

no e si dà per certo che nell’anno 
corrente. o nel: prossimo Re Edoard> 
darà una Regina alla Gran Bretagna. 
Ma sentite quanto deve essere rara 

în futura Regina. Deve avere circa 
cinque anni di meno del regale con- 
sorfe; deve avere antenati senza mac- 
chie di sorta; potrà non essere bella 
ma dovrà essere buona,. intelligente, 
spiritosa, superlativamente bene edu- 
cata; potrà non essere ricca ma do- 
vrà avere una «personalità» inconte- 

za eccezione. Tutto quello che dirà, 
che farà (e anche quello che non di- 
rà, e nòn farà) sarà visto e udito al 
microscopio e al canocchiale, al mi- 

erofono e al megafono. Dovrà compia- 

re sopratutto una rivoluzione nel cam- 
po della moda e del gusto, e în quesia 

materia le donne — si sa — non ae- 
cettano leggi e tirannie senza farle 
duramente conquistare... Quindi una 
perla, la Gran Bretagna aspetta; e 
tutto il mondo è giustamente incurio- 
sito, ; i 

Vita semplice 

‘Sono noti È numerosi primati che 
l’ex Principe ‘di Galles ha conquistato 
durante i suoi lunghissimi viaggi in 
Europa, in Asia @ in' America. Si cal- 
cola ‘che egli abbia percorso non me- 

no di 300.000 miglia per terra, per 

mare e per aria, poichè egli è avia- 

tore convinto e pilota più che nor- 

male quanto ad abilità. Ha visitato 

i paesi dei cinque continenti, è rotto 

a tutti gli esercizi sportivi e se sono 

note certe sue numerose cadute da 

cavallo è meno noto che gli infortuni 

ippici sono dovuti al suo ardimento : 

infatti egli ha corso anche in gare 

con fantini patentati ed ha vinto spes. 

so, senza concessioni di sorta. 

Ora pratica il golf e il nuoto, non- 

chè altri esercizi complementari che 

ogni gentiluomo inglese ‘che si  rispet- 
ti coltiva fino alla più tarda vecchia- 
ia. La sua vita, a giudicare dal pro- 
gramma delle sue giornate, è assai 
semplice. Si ‘leva regolarmente alle 
7.30 del mattino, qualunque sia l'ora 

în cui ha potuto coricarsi. La sua ca- 
mera, dicono i bene informati, è Ja 

stabile, tale da porla sopra tutte sen-|. 

palazzo S.' Giacomo a Londra: un lei- 
to con una coperta rosso-bleu ({coivrì 
del reggimento cui appartiene uwuale 
ufficiale) un tavolino con due libri, la 

Bibbia e Ballate della caserma di Ki- 
pling, e un ritratto della Regina Ma- 
ria, sua madre. 

Al mattino legge i titoli dei giorna- 
li, alle 8 fa un'ora di spott, alle 9 
prima colazione, alle 10 al lavoro. Il 
suo . segretario particolare ha l’inca- 

tico di spogliare una media di oltre 
mille letter» al giorno, -pari quindi 
o superiore — a quelle dei più brillanti 
attori di Hollywood. Ai Sovrani e sai 
Principi si scrive, molto, pare, è l'ex 
Principe, di Galles pretende che tutte 
le missive siano conservate e. catalo- 
gate. E’. uno dei tanti mezzi per in- 
tendere da vicino i propri sudditi 

Re e sudditi 
Alle. 17 il iè immancabile, all 

pranzo. ‘Qualche volta, quando sta te- 
vato in ore notturne, una leggera ce- 

na. 
Il Principe Edoardo amava spesso, 

vestito dimessamente, frammisohiarsi 

al popolo; ascoltarne i discorsi, render- 
si conto personalmente dei suoi caratte 
ri, aspirazioni è bisogni, E’ sicuro che 
egli ha: fatto quarito era ìn potere di 
un Re futuro per comprendere i suoi 
sudditi, avendo ‘in ‘comune con essi 
certi gusti e. cerfe preferenze, nonchè 
i caratteri fondamentali ‘del popolo 

anglo-sassone. pa 

Di umore prevalentemente sereno 

l'ex Princîpe di Galles è, dicono, pas- 
sato sempre con un senso di umori- 

smo bonario attraverso mille noie e 

mille ‘incidenti’ dovuti ‘alla «sua aoto- 
rietà, ed ha avuto sempre un .senso 
vigile ed austero delle doti di un Re, 
delle parole di um Re, della puniuna- 
lità e responsabilità di. un Re, Così 
non si ha notizia di leggererze da Imi 
commesse, specialmente facili neì Ti- 

suardi di tante possibili illusioni v el- 
le schiere numerose: di ammiratori ed 
ammiratrici, h 

E' intelligente. collezionista di og- 
getti preziosi in argento. Non s'inte- 
ressa di giuochi di carte ma ama suo- 
nare qualche volta l’ukulele e. il sasso. 

fono, non bene hanno il permesso di 
dire... quelli che ascoltano, Pare an- 
Che avesso l'ambizione di scrivere un 
romanzo: ma è da eredere che ora che 
è chiamato a viverlo si darà a *,t- 

Dito qual'è il suo e non penserà più 

più semplice del sontuoso è austero 
alla letteratura. ; 

D. M. 

" 

t'uomo ai doveri di un enorme com: © 
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er l’estetica edilizia 
i LONDRA, 1 pom. | TITOLO | comin E ; 
Il primo Contitato della Conferen- Imp, |. Data i ; s905. za navale ha approvato all’unani-f << tt za] 10. 4,35} 1e1.95 

(Una lettera del prof. comm. Aldo Pini) mità la, pina > per lo scambiof02Y-3,50% |-100—| 1,75) ,1-1-85 Dal prof. comm. Aldo Pini, grande 
mutilato. di guerra, distinto professio- 

della nuova Bologna 
ramo; esso, anche per lo svolgersi del- 
la propria carriera, ‘è facilmente spo- 

una Commissione Edilizia spee se sarà 
come quasi sempre è stata, più un 

L'AVVENIRE D'ITALIA — > Febbraio 1036 si TRI 

ALLA CONFERENZA: NAVALE 

Loscambio npnaleoiafarmazioni 
circa i programmi di costruzione 

di informazioni riguardo ai pro- 
grammi delle costruzioni sulla base 
delle proposte fatte a suo tempo dal. 

CORRIERE COMMERCIALE 
‘BORSA DI MILANO 

vl Ultime cedola 

Ven. 3,50% | 100,—-| 1/75] I-1<B5 82,65: 82,50 
* d'Italia {1000 —|-60,-| 30-3-B£|1470, —|1468,— 
Mediterr. 350,—| 27,--Î 17-44] 48,-| 488,= 
Meridion. 500-—| 12,50] 2-1-95; 650 60} €47,=/fl Cosulich 80,--| 4,50] 20-4-82] —,—-| —, 

inn e membro del Direttorio Nazio- stato da un ufficio ad un altro, da una|consesso onorifico che. un organismo!la, Delegazione italiana, N.G.I .1500,—{25,—}21-1-82] 62,=| 60,- 
nale Architetti, nonchè studioso di pro-| soprintendenza ad una diversissima e|di tecnici di speciale competenza e dil Il rapporto stabilisce che nessuna j (ib Trlest.| 100, | = prize l1oso/ alpes 
blemi edilizi cittadini, riceviamo la se-|riesce- tanto più utile quanto più è/gusto artistico certo. E’ perfeitamen-|Potenza metterà uno scafo in can-{Centon  [1000—| s0.—| i =l'347, 
guenie lettera che pubblichiamo n 
gran parte, nell'intento di cooperare 

pronto ad adattarsi al nuovo compito. 
Quanto sopra valga in tesi generale 

te inutile che l’Ufficio Tecnico del Co- 
mune approfitti ( è una mia ipotesi) 

tiere fino allo scadere di termine di 
quattro mesi a partire dal preavvi- 

Lan, Can. NÎ 250,—| 25/—| 1=1=29} 853,—1 B47,— 
Lan. Rossi |1500,- {1 
snia Viscos } 200,—| 16] 15-34! 874,—| 360,— If 

va i 

alla risoluzione di problemi che stan-| perchè nel caso singolo di Bologna è}del periodo di sosta che si verifica nel so. Inoltre tutti i particolari rela-|Metan n (tg Fa dg) So da 
no a aria di ogni bolognese e che tro- ben noto che quell’Ufficio può vantar-/campo dell’attività edilizia. per qual-Itivi alle costruzioni di navi proget-$Montecatin:] 100,—| 8,—| 3.4-34| 185,50] 12550 
vano larga eco in tutta Italia; Sì di speciale e nota fama di qualcu-|che nuovo studio se prima non si po-|tate saranno dati pure quattro mesi fiat 200,-. | 10,- Jas 6 del 152,75 
permetta a un qualsiasi cittadino di 

Bologna di richiamare l’attenzione su 

Signor Direttore, 

Un problema assai vasto. 
Gli articoli comparsi sul suo Gior- 

nale e sul «Carlino» hanno lasciato 

no dei suoi tecnici proprio nel ramo di 
cui si tratta, 
Attraverso la stampa cittadina, pe riodicamente ma con continuità degna 

di miglior risultato, molti tecnici ed 
artisti bolognesi hanno esposte idee e ; : fatti voti. revisione del Regolamento Edilizio;}y vai inizioni ‘1 2001=1 10,21 20.8. "= ogorso È SETA 

«capire, a chi non lo sapesse, che vi so-| g; i e viceversa È STAR Igprorto «snlie definizioni delle | nen, staml) 00: 10) wins! 2065! melt giare i primi provvede la raccolta del metallo, 
no, a Bologna, problemi urbanistici da Ì è pri lavorato: il Sindacato In- Noli bia: ni tredii diverse categorie delle navi da BUer-] CAMPI | si 1 3L 1 i : ; 

di n) seg i®“| gegneri ; No : presso che inutile ma pe-{w,. i > si ; : 

stetici, tecnici, finanziari) non risolti. o ceneri ha data una Seborzione ricolos Pa rofondi ta i i ra: stazzamento standard di tutte Francia — {88,55 82,75)/ Germani: [504,54|5c4,54/f che continua tra l'entusiasmo e la febbre di 

Uno degli articoli citati dotlibifari i’ non certo trascurabile, varii architetti 0 e Lapp () ondire soluzioni È le navi da guerra combattenti, li- [nwhilterr: | 62,18) 62,19 Belgio 211:75/211.75/È i È a di 
bérdi‘di Sollazibne di art aree 1° sà “anno discusso, proposto, disegnato. cati ite i madrarie, control] miti di età da applicare a tali navilsta, MOR do] 1240] [svacna | |169.911168,91|f offerte di tutto il popolo italiano, 
blema, l’altro più generale, lamenta el tto è stato preso che ‘vano, vano| latte. con tutto il complesso organico da guerra € limitazione qualitativa {Svizzera +90/408,50110landa — 1£50,75/850,34 1) indica più vaste manchevolezze, ti 

Le circostanze e il momento fanno 

o quasi, perchè non 
nquadrato. » 

armonizzato, non 

ne mano allo studio di tutto il sistema 
se. prima non si stabilisce il. piano 
generale d'azione. 

E’ perfino inutile lo studio dell’iu- 
Spicatissimo nuovo niano se contem- 
poraneamente non si pon mano alla 

di Bologna: città attule e futura. 
E' grave antieconomico (e sarà an- 

prima della impostazione in cantie- 
re-e non più,:come. era. finora, co- 
stume, .dopo ultimata la costruzio- 
ne delle navi. Im seguito il Comita- 
to ha deciso di costituire un nuovo 
sottocomitato tecnico per preparare 

da includere nel trattato. 

Adr di El | 100,-] dar. 
| Edison or. | 500,=| 4. 
Vizzola 500,—| 16,— 
Terni 200,—| 12,-— 
Distillerie 1] 100,—| 8= 
Eridania 150,—| 20, 
Ind. Zuce. |.400,—| 50,—| 3-4-34|1505,= 
Raffin. LL. | 200,—| 11.=|. 
Fondi Rust.| 100,—| 10,-| 1-3-39 

OMMERCIALE 
“ITALIANA 

MILANO 
TRECENTO FILIALI IN ITALIA ED ALL’ESTERO 

Milano, 29 Gennaio, 1936-XIV. 

Oro occorre alla Patria per i pagamenti 
all’Estero; lire per quelli all’interno. A fronteg- 

Corso delle obblisazioni| 
A fronteggiare i secondi, il Governo ha 

emesso la nuova Rendita 5°/,. Il suo succes- 
so sì afferma ogni giorno più grande. E, difatti, 

bi > i ; Ho sott'occhio la bella pubblicazione) 2® antiestetico) lasciare ‘che V'editi-{t" DO e e ì ticgliare il problema degli sbocchi” c-|dell'Istituto. Nazientia d'Urbanistica. |2Î® Continui ad estendersi a casaccio La calma ritornata in Siria stremi di Via Roma ed appare vera-|xAnnuario delle Ciità Italiane». Da -es-|SUlle aree libere, sia pur anche lef. 

Quotazioni del giorno 31 Gennaio: 
‘Titoli di Stato garantiti mente st Ì ” ‘ A iù »j i peA 3 7 BEIRUTH, 1 pom. Rendita Italia; 3,50% ; a È & Sea è 3 di 

CM TO De si sta potuta tv so gia che oggi anche Rocca Can- a lago igloo pd pi i iper Ra Li Gallio Sierasta. da pae La Prestito delta Conversione 3,50% crei essa unisce all’elévato saggio di interesse del i 
1 i ;_\|Puccia ha studiato il pro ianò re- Mg “Siri i di iutta-|Terzo Prestito. Nazionale 5% 89/25 ; ; : $i sexi. È 

be 7 renga blanimetricamente) golatore è pipa Badoo cr te da quindici anni a questa parte. E' mpeg Bric rea Di Tesoro 1943 - 4% 31,10 vecchio « Consolidato 5%» iutiv 1 privilegi d’or- 4 
gii Imbocchi e gli incroci ‘preordinan:i x» ; 5 , |Peccato che questo grido d'allarme e ; EST "+ |Buoni Tesoro 1941 » 5% 9,50: /B È $ i È Re 
dolî. La realizzazione dell'importante ha lle MO e di deplorazione non si oda, è spiacevo.[SChee si è effettuata senza alcun inci» Puoni Fesoro ino rus; ‘394,50 dine fiscale di cui venne dotato il «Redimi- 

i ì î , 2 d È È v :@. ba ù - 4% 8. «Steto ;= 
ppi pr progredita — è in attol aggiornato in qualche parte, il ves-|!t che quando Jo si ascolta, sorga|A@nte dio Opere Pubbliche 5% 4425 bile 3,50 |; » Di più è inconvertibile per. venit 

pSd } } 5 an % ì , v ? ; 3 ARE + .R. 500 picci % “ 

di pece glande di essa sono qua-] chissimo piano rimandando ad un se- mora sii cage avec a reni n» ; ; PR a Dagbifine SEE punta Pac 3 3 : È 
a ‘ yonceplre, aDPena, sflo-i condo tempo un più &Mmbio stadio = AGE na fi: pi ia Rialto Una gigantesca diga distrutta |08%ne "> serie 6,50% 487,50 |È anni, Essa è pertanto, sotto ogni aspetto, il 

N ù Ma quando giungeremi sto se- i i , i , | Cogne - 2.a serie 6% 469,— . . , ; . 

e è solo urgente lo studio dell'im d/086. tempo? TRE ea: 3 } ; in seguito a forti piogge Cartelle Fondiarie più allettante investimento che lo Stato. abbia 
cco di via Roma a monte e a valle Intanto si >» E' necessario risolvere .il problema i "i i 'arteri ic seguita a raccogliere 0 adiq; vudi i Edili UE . ‘Cassa Risparmio Milano 4% 430,50 

ma l'innesto di quest'arterià alla rec archiviare le proposte di taluni di quei. du studio del regolamento di Edili-} ORARIO DE, ‘cap quat Cassa Risparmio Bologna 4% 40b— offerto. 5 
cittadina, non solo quale essa rete]; che sembra si si; ta l'oscura[ 0 di Igiene, e del nuovo Piano Re- È ” qua, ‘co, | Monte Paschi 49 © 220,— {È Les PRE I REI tanti sia in ti- 
è oggi, ma quale dovrà essere domani parte del Ava maia epr Acvigga golatone. Questo è il momento: lafve in fusione e dalle forti piogge ca- Credito Fondiario Roma 4% + 390,50 IÈ .Le: sottoscrizioni, sua in contanti sia in do 3 i "avv di ; ; A bi : si j aterinjdute nell'interno, ha distrutto ieri la ii dai i A MESSI è i Sean canili. fa quesito di circostanza soltanto. pae Lo Beit Pagin ipo pigra iva diga di Pachica ed ha alla- Obbligazioni toli del Redimibile, vengono ricevute, con. for n 

S È n ciò si i a? . 3 is Pubblica Utilità. 6% 452,50 5 > 5 
Quello che è stato previsto per Via Bidca Sì pila api i di controllare Fu stato di fatto|gata tutta la zona circostante. Pubblica Utilità s. tel. 6% 486,— malità minime e senza, perdite di ‘tempo, da 

Roma è dunque, ancora una volta, una di frammenti, questa specie d' e di dare ai progettisti una situazione - dit Iredito Navale 6,50% 469,— |B ea, i i Tone Specie d'antolo|n05; i varia n Unificato Milano ‘4% 8, tte le filiali ed agenzie + della NCA 
Piccola parte di tutto quello che st do-/gia? Si può solo. tspondere che. nou si haec Sala tg 0 di varia-ILa morte del ministro Matsuda |xdison em. 1981 - 6% © 484— [Bi nn S) s della BANCO 
veva prevedere. poteva far a meno di seguire lo svi- TRES H Emiliana 69 466, E' facile tracciare due linee parallele 
su di una mappa e dire che così si è 
risolto (???) un problema di sventra- 
mento, ampliamento, risanamento, di 
viabilità ece. ecc. 
Nascono dopo i problemi dei prospet- 

ti, delle altezze, degli incroci, degli 
sbocchi , e dopo ci si ‘accorge degli 
squilibri oramai inevitabili, delle solu- 
zioni di ripiego, delle complicazioni 
maggiori ereate per altri problemi in- 
terferenti. Dopo ancora ci si accorge- 
rà che quello studio di dettaglio (aa- 
che la più grande arteria, il più am- 
pio sventramento costituiscono sempre 
un dettaglio inscindibile dall'insieme 
di tutta la città, quale essa è e quale 
essa sarà) ha assorbito e distratto por- 
tando a una conclusione imperfetta, 
parziale e ci si ingegnerà per renderla 
meno disorganica possibile. 

Ma mi accorgo che vado certamente 
portando vasi a Samo e che mi si può 
Obbiettare che già ‘da' gli articoli ap- 
parsi si è toccato. questo tasto specie 
quando si è accennato alla prosecuzio- 
ne di Via Roma per piazza Malpighi. 
Via .Nosadella, verso la collina. 

Il fatto positivo che occorre rilevare 
è questo, sempre questo, da anni, da 
lustri sempre il medesimo: .A Bo!v- 
gna non sì agisce in tema di viabilità 
e di edilizia che frammentariamente, 
non solo, ma anche lo studio fram- 
mentario è parzialmente affrontato. So- 
lo quando la urgenza è assoluta si 
tenta il rimedio; è allora che sorgono 
le polemiche, le critiche, le lamentele, 
i rimpianti e sì constatano sperperi di 
denaro che si potevano evitare. 

Di chi è la colpa di questo stato di 
cose? Non della cittadinanza certo per- 
chè essa non ha poteri deliberativi e 
se una parte di essa ha delle pecche 
(sia come collettività committente, sia 
come tecnici banalmente modernizzan- 
ti secondo quella che può esser rito- 
nuta una «moda» ed è ben altro, 0 co- 
me abitudinarii rim-scolatori di stili 
anacronistici), una gran parte, come 
abbiamo detto e come avrò occasione 
di ripetere, ha delle benemerenze par 
Jo meno d’intenzioni! E allora di «hi 
è questa colpa? 

Per quanto all'’Amministrazione -del- 
la cosa pubblica si siano succedute 
persone quasi sempre legate a me da 
vecchia conoscenza ed anche da vera 
ed antica. amicizia, non posso far 4 
meno di asserire questo: vi fu chi sen- 
tì îl problema, ma non nella interezza 
necessaria, vi fu chi si preparò 24 

affrontarlo, ma fu tolto dalla scena per 
un « cambio della guardia ». Potremo 
forse arrivare a@ assolvere uno ad u- 
no tutti quelli che furono Podestà di 
Bologna .o per lo meno ad accordare 
forti circostanze attenuanti, ma la mia 
convinzione resta: la colpa di questo 
grave stato di cose ricade sull'Ammi- 
nistrazione, sia pur anche intèsa come 
persona giuridica. soltanto. i 
Per esaurire questo spinoso lato del- 

la questione aggiungerò che colna non 
sì può fare nemmeno all'Ufficio tecni- 
co.- Troppo facilmente questo è preso 
come capro espiatorio e troppo facil- 

mente si scagliano su di esso i fulmi- 
ni degli scontenti: — Io vedo e com- 
prendo le responsabilità di un Ufficio 
come organo di esecuzione e di con- 
trollo, non vedo come si possa fargli 
addeb: della inesistenza di una cosa 
che chi di ragione non gli ha commes- 
sa. Certo l'Ufficio tecnico è stato chia- 

luppo dell'edilizia e con ciò si sarà 
confessato il male perchè non gia si 
doveva seguire ma prevenire e ;rmo- 
nizzare, trovare rion la soluzione di 
un problema urgente ma quella che 
soddisfa a tutta una serie di impor- 
tanti e svariati problemi vecchi, re- 
centi, futuri, che possono influire, che 
debbono influire, anche sulla stessa 
località, sulla ‘stessa piazza, sullo stes. 
so bivio, 
Eppure in quante zone di Bologna 

non son sorte osgi delle costruzimi 
che in un futuro tutt'altro .-che lon- 
tano dovranno essere ‘espropriate ed 
abbattute per far largo ad una nuova 
arteria divenuta indispensabile, € 
quante indennità per rimozione di re- 
cinzioni ed espropri di lotti nori si do. 
vranno corrispondere ad onere ilel Co- 
mune e dei contribuenti, solo perchè 
nan fu tenuto presente, non fu 1reor- 
uinato, disciplinato, impedito ? 

E' inevitabile che prima o poi cer- 
ti studii vengano affrontati (strada pa- 
noramica e di lottizzazione sulle col- 
line-collegamento con nuove ' sirade 
trasversali delle Vie Emilia: a Levante 
e a Ponente con i nuovi è futuri quar- 
tieri del colle e del piano), certe ne- 
cessità sono più forti degli uomini, € 
‘allora si vedrà l'inorganicità delle ar- 
terie rispetto le costruzioni adiacenti, 
guasi nuove anch'esse, la disposizio- 
ne illogica di intere maglie della rete 
stradale precostruita e quindi la. solu- 
zione apparirà di ripiego, inevitabil- 
mente, dolorosamente. 

Con via Roma, la collina e i nuovi 
quartieri a levante e a ponente non 
sj è esaurito l'esame dei punti nevra]- 
gici. 

Vi è dell’altro, vi sono problemi for- 
s'ancor più gravi, appena sfiorati e 
non ancor ponderati. Ne cito due tra 
i più preminenti. Lo sfogo del traffico 
da e per via Saffi che la strettoia al. 
l'altezza. dell’Ospedaletto congestiona, 
si tratta di una delle direttrici mazg- 
giori, Bisogna poterlo deviare! Non è 
questo un problema importante? E che 

Piazza Ravegnana? 
Via S. Stefano e via Castiglione vi 

sboccano attraverso una strettoia, via 
Maggiore peggio ancora, così pure S. 
Vitale, neppure Zamboni costituisce un 
caso felice, e a tutta questa raggera 
si aggiungerà la progeitata via per il 
Palazzo Bentivoglio: — Circa. mezza 
città graviterà su di un punto solo, 
in una piazzetta ristretta, da gli ac- 
cessi angusti, tra edifici storici, arti- 
stici, di pregio, inamovibili. Già « goi 
le linee tranviarie descrivono studia- 
tissime curve in quel centro e il trat- 
fico deve essere disciplinato. 

Urge provvedere o per lo meno pre- 
vedere un’arroccamento. Una strada 
d'arroccamento è tutt'altro che facile 
ad aprirsi e deve-disimpegnarsi da 
molti ostacoli monumentali che però 
potrebbero costituire anche ana ra 
gion d’essere artistica della nuova ar- 
teria. di 

I mieî tentativi e ‘sopraluoghi mi 
hanno portato alla convinzione che la 
soluzione è possibile ma che non sa- 
rà più integralmente possibile quan- 
do la futura via per il Palazzo Benti- 
voglio sarà compiuta così come oggi è 
progettata. 

Ecco un'altro caso, di importanza 
capitale che stà a dimostrare come si 
sia proceduto ad uno studio, ottimo 
in se, ma che, astraendo da altri pro- 

dire. allora di quello che è.connesso al 

mato volta a volta a studiare questafblemi cittadini, sì corre il rischio di 
o quella. soluzione e non vi è ragione|commettere, insieme, un'errore gravis. 
di dubitare del suo migliore impegno,|simo. 

Lo studio di un piano regolatore 
non è cosa di breve momento ne te- 
ma sul. quale possano esercitarsi dilet- 
tanti e neanche competenti, se ciò è 
a tempo perso e su deficente scorte di 
elementi, è 

Tutti gli studii fatti, tutte Je. propo- 
ste anche di larghissima massima deb- 
bono esser rese note. ai volenterosi. 
I rilievi più accurati e moderni forniti, 
specie quelli. rilevati dall’aereoplano. 
perchè non solo la planimetria e l’aiti- 
metria servono, ma anche le caratte- 
ristiche - di paesaggio, di panorama, 
d'ambiente. 3 

La spesa di tale materiale sarà sem- 
pre lieve cosa, anche se i premi ai 
migliori saranno congrui, anche se il 
materiale di studio sarà copiosamente 
e generosamente distribuito ; basti peu- 
sare che un’esproprio di menò, qual- 
che minor indennizzo, qualche con- 

[tributo di miglioria possono rappre- 
sentare un cospicuo compenso anche 
per una apprezzabile spesa, ; 

Vorrei completare tale voto con. a1- 
tri due minori e conseguenti. Il primo 
è che il bando sia chiaro, ben impo- 
stato e lasci notevole libertà di movi- 
menti ai concorrenti; è incredibilmen- 
te difficile compilare un buon bando. 
Assieme al bando è bene che sia resa 
mota la composizione della giuria: 
questa deve essere: costituita da ele- 
menti veramente competenti, di chia- 
rissima fama, al disopra della rete 
delle conoscenze ed influenze persona- 

menti intrusi o inutilmente rappre- 
sentativi. ; i 
L'esperienza di molti concorsi, an- 

che recentissimi, sta appunto: a: dimo- 
strare che spesso la razione del man- 
cato esito di un concorso 0 del defi- 
cente risultato è da ricercarsi in di- 
fetti del bando o in mancata fiducia 
nella giuria. Con ossequi ì 

ARCH, ALDO PINI 

Starace tiene rapporto 
alle gerarchie bellunesi 

CORTINA D'AMPEZZO, 1 
Dopo la cerimonia del giuramento 

degli atleti universitari, ieri il Segre- 
tario del Partito ha tenuto rapporto 
alle gerarchie provinciali. Il suo ap- 
barire nel salone del teatro cittadino 
è stato salutato da acclamazioni al) 
DUCeg. È #% 

Il segretario federale di Belluno, 
Molino, ha portato il saluto delle ge- 
rarchie e delle CC. NN. della Provin- 
cia al Gerarca, dichiarandosi inter- 
Prete dei loro sentimenti di devozio- 
ne al Capo. : - 
Ha preso quindi la parola il Segre- 

tario del Partito che ha rivolto un sa- 
luto cordiale agli stranieri di ogui 
nazione che affollavano il teatro e che 
vengono ospitati dagli italiani. con 
schietta simpatia fascista; ha, elogiato 
anindi il Segretario federale di Bellu- 
no e i suoi collaboratori per l'opera 
che svolgono con tanta fede e in fine 
ha rivolto una lode agli organizzato- 
ri dei Littoriali. della neve e del 
ghiaccio. 

Si è quindi formato un hingo e ca- 
ratteristico corteo di slitte che si sono 
recate al campo Pieraso per assistere 
alle gare di discesa obbligatoria. 

La prova, che aveva 40 concorrenti. 
è stata brillante e ha dimostrato anco- 
ta una volta l'abilità sciistica dei eo- 
liardi. Il perugino Delfner ha conqui- 
stato it primo posto totalizzando due 
prove nel tempo di 1°45” e tre quinti; 
secondo il bresciano Gallarotti; terzo 

li e locali, non ingombrata da  ele-| 

capo del partito nipponico Minseito 
cuni © TOKIO, 1 pom. 

Il Ministro » dell'Istruzione Pubblica 
e capo .del Partito Minseito, è morto 

sulto apopletico .a 62 anni di età. 
| Matsuda, ex avvocato (ed ex. ministro 
delle colonie, era dal 1934 Ministro del-|' 
VIstruzione Pubblica. 

zioni, apporterà vn grande vuoto nel 
' partito governativo: Minseito, e avrà 
probabilmente per quest’ultimo deile 
conseguenze sfavorevoli; 

«+ 

Wilentz è sempre più convinto 
della colpevo'ezzadi Hauptmann 

‘‘TRENTON, 1: pom. 
L'Attornei Generale della Nuova Jer- 

sey, “David Wilentz, dono una confe- 
‘renza col capo della Polizia dello Sta- 
to, ha dichiarato he non vi èra nep- 
pure una briciola di nuove prove nella 
causa di Bruno Riccardo Hauptmanan, 
e che la causa: rimane tale quale essa 
è. Come è .stato annunciato, ij Gover- 
natore dello stato! Hoffman, aveva or: 
dinato l’altro giorno che si riaprissero 
le investigazioni ‘per “la ricerca dei 
complici di Hauptmann nel rapimento 
del piccolo Lindberg, : 

Pa iLè LÌ Nuovo oratorio del Perosi 
cdi ROMA, 1 

Il maestro Peròsi ha ultimato un 
nuovo oratorio che si intitola: « Se- 
gni di Giuseppe rivelati ». E' per soli 
(cori ed orchestra, e sarà certo una 
nuova luminosa. affermazione della 
geniale arte del'imaestro. 

Unpranzo offertoda S.E, Suvich 
in onore del ministro di Svizzera Waguière 

; ; ROMA, 1 pom. 
Ieri sera S. E. Suvich, Sottosegreta- 

rio di Stato per gli affari esteri, ha 
Offerto un pranzo )in onore di S. E. 
Wagnière, ministro di Svizzera, il 
quale sta per lasciare Roma dopo a- 
ver ‘rappresentato per 18 anni il suo 
paese presso la Réal Casa d’Italia. 

Nuovi mode!li di atitomotrici 
MILANO, 1 pom. 

Tanno presentate al Segretario del 

che un modello di elettrotreno in 

ROMA, 1 pom. 

giorno 1 febbraio 1936: 

Claviere: cm. 180,'fresca. 

Lagomucrone: ‘neve’ cm. 300, fresca, 

Mottarone: em, 120, farinosa, 

Sestriere: cm. 270, ottima: 

Nella. visita. che S. E. Starace 

Partito, assieme. al muovo model- 

corso di costruzione per conto del 

La Direzione generale per il turismo co- 

ALPI PIEMONTESI 

Courmayeur: neve em. 160, farinosa. 

Limone Piemonte: —2. «cm. 90, farinosa, 

Oropa: cm. 68, fresca. 

Valtournance; cm. 180, farinosa, 

compirà a ‘Sesto’ S. Giovanni sa- 

lo dell’automotrice fenroviaria, an- 

le Ferrovie “dello Stato. . 

munica il.seguenie bollettino-della neve del 

Bardonecchia: ‘cm. 115, farinosa. 

Gressoney (La Trinitè): cm. 220 semifarin,, 

Macugnaga: cm. 130, farinosa. 

Pragelato: cm. 60, farinosa, 

È ALPI VENETE 
TRIDENTINE E DOLOMITICHE 

improvvisamente in seguito ad un. in-| 

La sua morte, alla vigilia delle ele- 

Forze Idraulicho 6% } 
Meridionale Elettricità 6% 
Seso 6 per cento 442,— |É 
Soc. Esere. Telef. 6% è 
Mediterraneo 6% 
Ferr. Nord. Milano 6% 

* ** 
Tendenza del mercato dei valori a red. 

dito fisso: Buona, 

La situazione vinicola 
La calma più assoluta continua a 

predominare sui mercatj  viti-vinivoti 
italiani, rare essendo le piazze datte|l 
quali venga segnalato ‘un certo risve-l8 
glio d'attività Per ciò che si riferisce 
ai prezzi, la nécessità da parte di al- 
cuni venditori gi immediati rearizzi/@i; 
ha provocato qua e tà qualche cedi- 
mento nelle quotazioni le quali ver 
altro, considerate net toro insieme, si 
sono mantenute pressochè invariate)! 

COMMERCIALE ITALIANA, che 
ta parte del Consorzio d'emissione ed è nota per 
la. precisione e riservatezza dei suoi servizi, 

BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 

Capitale e Riserve Lire 844 milioni 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA E CAMBIO 
Presso ogni sede informazioni gratuite su titoli di 
investimento. Gratis a richiesta il Quindicinale Vade- 

mecum del Risparmiatore, 

adria rianame mire erre _ym get, 

suì livelli precedenti. Fatta eccezione 
per ‘alcune spedizioni verso VAfrica 
Otientale e verso i Paesi non sanzio- 
nisti, le contrattazioni rimangono ri 
strette ai bisogni giornalieri, 

Il latte industriale 
Le ultime quotazioni mensili per il 

laite industriale —comunicateci seno 
(per il dicembre):. Bergamo L. 42.24 
l’hl.; Lodi 48.57 l’hI.; Melzo 48.57 Th]; 
Novara 43.65 l'hl.; Pavia 47 V'hl. per 
il Pavese e'48 per la Lomellina; Pia- 
cenza 52.10 il q.ie e 53.60 dhl.; Verona 
47.75 il q.e; Cremona 49,90 ib q.le e 
51.30 l’hl.; Brescia 48 il q.le (11 di- 
cembre-10 gennaio), i 

Mercati granari 
Reggio Emilia, 31 — Frumento ie- 

Nero merce. fino da 11 a 113; frumen- 
to comune . da 108 a 110; granoturco 
nostrano da 91 a 9; taiolone da 90 
a 9%; avena naz. da 98 a 100. 
Faenza, 30 — Grani riéercati e so- 

stenuti: pagati da L, 115 a 116; gra- 
noni ‘ida 90 a 92 per quintale. 
Lugo, 30 — Frumento da L. Ra 

113; granoturco da 9% a 9, ; 
Riso cimone da L. 25 a 250; ran- 
ghino da 160 a 170; orìginario 150; 
mezzo riso cinese. da 100 a 103; risi- 
no.l.a qual, da % a 95. 
Avena rossa da L; 92 a 9%; id. bian- 

cada 75 a 80, 
Mantova, 30. — Frumento fino da 

L. 113 a 144; id. buono merc. da 111 
a 112; id. merc. da. 109 a 110: grano. 
turco fino da 84 a 87; id. mere. da 80 
a 83; avena da 9% ‘a 100; segala da 
95 a 100, 

Siena, 30 — Granì da macina fino 
alla rinfusa magaz. venditore L. 112; 
buono merc. da 109 a 111; duri da 
macina 127; avena naz. da 85 a %; 
id. segale da 9% a 95; orzo mondo da 
140 °a 150; vestito da 85 a 88; grano- 
turco naz, da 99 a 9%. . è 

MILANO. - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE » BOLZANO - ROMA III 
11-12: Messa cantata dalla Basilica-San- 

tuario della SS. Annunziata di Firenze. 
12:12,15;_ Spiegazione del Vangelo. (Mila- 

no): P. Vittorino Facchinetti; (Torino): 
Don Giocondo Fino; (Genova): P. Teodosio 
da Voltri; (Firenze): Mons; Emanuele Ma- 
gri; (Bolzano); P, Candido B. M, Penso, 
(È) A 

“n il suo intestino 
deve essere lubrifi- 
cato da un buon pur- 
gante ,... 

M a dottore, pur- 
‘ troppo io non li sopporto ,,. 

“... prenda il PURGANTE GAZ- 
77 ZONI, ottimo ed indicattissimo anche 

agli organismi più delicati... ,, i 

Il Purgante Gazzoni, purgante perfetto, las- 
sativo ideale, è indicato per la sua speciale 
composizione anche ai sofferenti di fegato, ed 
essendo privo di zucchero, è° il purgante che 

aa 
1,19 (Trieste): Vangelo (Padre Petazzi). 
12,30: Conterio della pianista Maria Bru- 

ni 3 i diabetici debbono usare. , 

i
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Asiago: cm. 30, fresca. 1530-16,20: ‘ Trasmissione del 9.0 tempo di 
le critiche possono esservi, è bene an- 
zi che vi siano, ma non si può uscire 
dal campicello che volta a volta fu se- 
minato e non si può accusare l’agro- 

uomo di aver piantata la vigna invece 
che aver fatta una bonifica che nessu- 
no gli aveva ordinata. : 

Forse questo stato di cose ha gena- 
. rati stati d'animo speciali, tensioni =d 
acredini; forse a qualcuno la soluzio- 
ne. insospettata dell'Ufficio sarà ap- 
parsa errata semplicemente perchè in 
contrasto con quella da- esso stesso 
véntilata; forse le vedute dei tecnici 
comunali avranno tenuto «conto di in- 
ferferenze con altri problemi non te- 
nuti presenti o insospettati dal tecnico 
privato, o viceversa. Certo è che allo 
stato attuale delle cose sì è giunti con 
danno di tutti anche dal lato della fi- 
gnità professionale e dal punto di vi- 
sta. dell’incoraggiamento a perseverare 
in. istudi non lievi e non facili. ; 
Ma vi è di più: — la mia modesta 

opinione è che non si può pretendere 
da alcun funzionario una specialissi- 
ma competenza crientata ad un dete: 
minato campo; il tecnico. comunale, 
provinciale, statale è quasi sempre pre- 
gevole per la latitudine delle sue co- 
noscenze, non per la profondità in i: 

i più evidenti, e cesso subito perchè 
non è scopo di questa mia lettera nè 
rivangare, nè prospettare, nè studiare 
soluzioni parziali o. generali. 

Ciò feci altra volta, con. l’incorag- 
giamento di alte personalità cittadine 
e della stampa. Analogamente Vacca- 
ro, Rabbi, Muggia, Evangelisti, Maset- 
ti-Zannini tra i iecnici, Pontoni, Rer- 
tocchi tra gli artisti (accomunano vo- 
lutamente giovani e vecchi, vivi e, de. 
funti, menti rellziosamente chiuse. ne) 
passato e spiriti aperti, alle moderne 
conquiste) hanno, come tant’altri di 
cui mi sfugge il nome, sprecato tempo 
carta, inchiostro e fiato. in inutili c 
seminutili studi: manifestazioni di a- 
more per Bologna; amore evidente 
mente assai platonico negli effeiti per- 
chè, ovunque il guardo si giri, non si 

vedono i frutti. 
E’ così che manca ancora nn vero 

e proprio piano regolatore e d'amplia- 

mento (due cose indissolubili) moder- 
namente inteso e disciplinante la. Bo- 
logna di un domani prossimo e di un 
domani lontano. E’ così che ci si tra- 
scina sulle tracce di una cosa anacro- 
nistica. (1889) rattoppata sempre con 
carattere provvisorio e parziale. 
Non sì vede l'utilità di ricomporre 

vamente quarto e quinto Travaglio € 
Corsi del Guf di Milano ‘e Venezia. 

Dal campo le autorità sono risalite 
al « Cristallo » per assistere alle ga- 
re di disco sul ghiaccio, Si è incon- 
trato il Guf di Firenze € l'accademia 
di Modena, Quest'ultima ha avuto la 
meglio. 4 

Il Segretario del Partito ha parteci 
pato poi ad un ricevimento tenuto nel 
salone dell’albergo « Savoia » al qua- 
le ha partecipato gran parte della co- 
lonia straniera. Si sono ‘avute vibranti 
manifestazioni al Duce. Fuori intanto 
si andava riunendo grande folla di 
popolo per porgere un nuovo saluto a! 
Segretario del Partito. In serata è: sta: 
to formato un corteo. di fiaccole che 
banno accompagnato per lungo + atto 
la macchina di S. E. Starace che | 
partito per Mestre. S 

mongola stage per ta vendita 
delle cartine e tubetti dî sigarette 

ROMA, 1 

zetta Ufficiale » è stato istituito il mo 
nopolio di vendita delle cartine © tu- 
betti di sigarette, 

d 

Con R. D. pubblicato dalla « Gaz-| 

Ho citati due esempi a caso, tralà riuscito il romano Parodi e rispetti-| Borgo Chiesa Nuova: cm. 9, tarinosa. 
Bressanone: (Plancios Close): cm. 70, farin. Canazei: cm. ‘150. polverosa, 
Cavalese: cm.‘35, farinosa: 
Cavalese Lavazzè: cm. 150, farinosa, Colle Isarco: cm. 30, gelata. Colle Isarco Rifugio): cm. 900, farinosa. Cortina: d'Ampezzo: cm. 70. gelata. ; Pocoli: cm. 190, À 
Falsarego (Tre.-€roci). Cm, 160, poverosa. 
Dobbiaco: cm. 50, gelata. — 
Livinallongo: cm. 138, fresca. 
Madonna di Campiglio (località Alberghi): 
cm. 175. 

Carlomagno. cm. 90, 
Capanna Spinale: cm. 289. i 
Merano Avelengo: cm. -140,. polverosa, 
Merano (Giogo S.' Vigilio): cm. 70, polv. 
Val: Martello Borromeo: cm. 160, polverosa. 
Misurina: ecm. 160, farinosa, . È 
Ortisei: cm. 160, farinosa. 
Pieve di Cadore: cm, 30, -bagnata, 
Pedrazzo: cm. 10, gelata. i i Renon Collalbo (sopra Bolzano): cm. 21, 
gelata, . : S. Candido Pusteria: em. 50; fresca. 

S. Martino di Castrozza: cm. 110, farinosa. 
S/ Vigilio di Marebbe: cm. 100, fresca. 
Sappada: cm. 80; gelata.‘ 
Selva: Valgardena: ©m. 10. farinosa, 
Sesto Pusteria: ‘cm. 50, farinosa,. 
Ciusi Castelrocco: cm, 150, polverosa. Soldà: cm, 200, ‘farinosa; 
Tarvisto:. cm. 10, gelata. 
Trafoi: ecm. 80, farinosa, 

APPENNINO TOSCO . EMILIANO 
Abetone: cm. 35, farinosa, ì Montegomito: em. 40, faririosa. 

APPENNINO MARCHIGIANO 
Forche Canapine; cm. 15, farinosa. 

neve a Milano, 

Jretta dal M.o Romeo Bartoli. 

“{ Oro .16,30-16,45 .(m. -19,84): Note religiosa! 

una partita. del Campionato Nazionale di. 
Calcio, Divisione Naz. Serie A.. 

17: Trasmissione dall’Augusteo: Concerto 
sinfonico diretto, dal M.o Victor De Sabata, 

20,90: Conversazione di Piero Misciatelli: 
«La Madre di Napoleone». , 

ROMA . NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO MI 

12-12,15-. Lettura e spiegazione del: Van- 
gelo: (Roma-Napoli). Padre dott. Domenico 
Franzè; (Bari): Mons. Calamita: «La tem- 
pesta sedata», ; 

19 (circa): Cronaca della giornata della 

‘ CITTA’ DEL VATICANO 

Non dà nausea, non dà dolori. Si prende 
in ostia od in cachet. Si vende in tutte le. far- 
macie. Provatelo: Tutti dicono: i 

“È un fenomeno!,, 
__Costa L. 0,95 

PG‘17 + Aut. Pref, Bologna 43035» 16-1-36-XIV o 

Ore 11. (m. 19,84)- Letture religiose © li. 
turgiche per: gli ammalati (in latino e fran- 
cese), ; ; È 

LA RADIO DI DOMANI 
FIRENZE - BOLZANO - ROMA. HI 

11,30: Orchestra Ambrosiana, 
13,10: Concerto orchestrale. ‘ 

‘20:35: Concerto dell’ organista Giuseppe 
Moschetti. . a 
8. ROMA --NAPOLI - BARI’ 

MILANO II + TORINO II 
20,35: Concerto: sinfonico. diretto dal M.o 

Ennio» Arlandi. +» 
22: Camerata milanese del Madrigale di- 

CITTA’ DEL VATICANO 

in italiano. 
in italiano. ‘-— Ore 20-20,13; Note FeliglOSO | smsmmazanie 

POLTRONA “FRAU, 
TORINO . via Tripoli 25 

Preferite sempre l'autentica 
. POLTRONA “FRAU 
che porta impresso a fuoco 
il marchio di fàbbrica, Dif- 

poll fidate delle imitazioni. Ò i: 

SOFIA 



La ‘conferenza 2% questa sera 

"REDAZIONE 
VIA TREPPO, 8 

È da Sogg 
SRD Srna RIA rt 

paga È 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 2 Febbraio 1936 

TELEFONO, Re , 

N. 700. 

IX anniversario 
della fondazione. della ‘Milizia: 

i. Teri la Milizia. Volontario per la 
icurezza Nazionale ha: festeggiata, 

in rinnovato - ‘entusîasmo per le 
Vecchie e muove. glorie, il XIII an: 
Riversario di fondazione. 

Nel pomeriggio alle 16,30, con lo 
intervento del Segretario Federale 
e della Fiduciaria provinciale del 
l'Associazione sfamiglie Caduti per 
!a Rivoluzione, ad Adegliano, di- 
Nanzi alla lapide che “ricorda, il 
Suo sacrificio, una cerimonia in 
‘memoria. del Caduto fascista Giu- 
Seppe Gentile. Vi hamno partecipa 
to un manipolo. della 63.4 Legione, 
Una cerituria della Milizia «Dicatò, 
Squadristi. di Udine, i. Teparti dei 
Giovani fascisti del. V Gruppo Rio- 
Rale, di -Reana. e ‘di Branco, un Teparto armato: di avanguardisti, 
la Consulta, i Capi settore e capi Nucleo ed i Direttorii dei Fasci 
femminili e dei Dopolavoro del V 

po, monichè si dirigenti e'lè or. 
ganizzazioni del Fascio locale, Si 
è formato n: imponente corteo chie 
è sfilato davanti. alla lapide com- 
Mmemorativa ‘ove è ‘stata’ deposta 
ana corona d'alloro. Il. Segretario 
Federale, dopo ‘un minuto di rac- cogiimento, ha fatto l'appello del 
Caduto e tutti i presenti, tra  vi- 
brante commozione, hanno - rispo- 
+ J «Prresente!». 
; La cerimonia si è chi ) figo chiusa col sa- 

Leva sulla classe 1918 
Tl Podestà, in esecuzione della 

eg9e sul.reclutamento del R. Eser- 
gito, rende noto che l'elenco dei 
giovani inscritti. nella. lista di leva di questio Comune, per la classe 1918, è pubblicato. presso la. Sezio- de Demosrafica — Ufficio Leva — 
per un periédo begli. DI di. giorni 15 da 

Lé* Rendita 5 per cento 
ala Sottoscrizioni al Prestitò Ren- 
Gta 5 per cento, pervenute a. tutto 
venerdì alla. [L'esoreria ‘Provinciale 
Rtesso la Banca, AR apamon-, 
tavano a Li.197. 409,100 i 

(LE Tirciosoon bun. 
inuovilocali della Piedola. 

. Casa di Ozanam 
“. Teri nel pomeriggio SE. V'Arci 
Yescovo ha benedetto due nuovi dor- 

teatro nostro, .desunto dalle 
spondenze, sui.mostri, giornali quoti: 
diani è settimanali, 

Il'resoconto:: non: è quest anno. 

segna; un regresso nei lavori nelle 

Da 43: Filodrammatica che. lavora- 
rono nel 1934, siamo discesi a 24 ap: 
pena; da un complessivo di 140 lavosl 
ri nel 1934, siamo andati a 65 appena, 

Parecchie le cause dì questo res 
gresso: 
tro, la scarsezza dei mezzi 

ai direttori dì scena: 
la poca diligenza nella scelta dei 
lavori e la faciloneria nel presentar- 
si. al pubblico, 
che anche il pubblico delle nosirel 
campagne intuisce e sa dire quan: 
do un lavoro è portato bene 0 no; 
quando è fatto alla carlona 0 con 
qualche criterio d'arte. 

I nostri amici hanno iroppa fretta] 
di prodursi; non si lasciano correg*l: 
gere, sembra loro che basti la vocel 
grossa 0 le spalle tarchiate per far. 
teatro; e sopratutto non hanno lai 
possibilità o la volontà di vedere e 
osservare quelli che fanno meglio di 
loro, 

Di qui l’importanza, anzi la neces- 
sità, dei concorsi diocesani. Bisogna 
eliminare assolutamente dalle no- 
stre compagnie certi elementi duri 
e refrattari a qualsiasi educazion 
artistica. 

Detto questo, mandiamo.un plausc' 

in mano 

lavorato nel 1935, non per far dena- 
ri, ma per coltivare ed. educare lo 
spirito dei loro socie per.dare al 
nostro pubblico, ‘che pur ha diritto 

to, qualche spettacolo degno di en- 
comio e di incoraggiamento, 

i CC GLAUCO 

Recite 
S. Nicolò — Figli e padri — le quat: 

tro generazioni — Il libro del Pro: 
fessore. 

S. Giacomo dì Ragogna — Le quat- 
tro generazioni -— La famiglia: 

Basiliano —.Ik-corvo: della ai 

martiri ‘di Belfiore -—— Cretini mae- 
stro-di musica — Il miracolo del- 
l’amore. 

“ imbarazzo. 

S. Daniele — L'elisir di lunga vita 
Mitori e l’atrio sorto nella « pi dor È 
Casa. Federico Ozanam: » nella zona 
di Planis, nel suburbio, Come è no-'; 
ti la Casa accoglie i senzatetto e; 
dà. riposo, materiale e spirituale, alii 
lore*travagli “cercando; anche” per: 
eesi;-tavoro: sia nella Casa che fuowri, | 

‘ Erano ad attendere S. E PArCI.! 
vescovo; che è" giunto allo 16ratcorn: 
pagnato dal suo segretanio partico- 
larb don Piero. Baldassi, il benenfe- 
rito. ideatore e dir ettore della, Casa 
prof don Guglielmo Biasutti; « ilj:'* 
conim. ‘avv. Biavaschi, presidente 
della, Società San Vincenzo de’ Pao- 
li. Ravy, comm.-Gandolini, il Segre- 
tarlo della Giunta Diocesana’ don 
Ermenegildo Bosco, molte. Dame e 
Damine. delle Conierente, i maestri 
Omtt e Zugco, i menîbri della Com- 
missione” "Arcivescovile ‘ed. altre no- 
tabilità. chie esplicano la loro attivi. 
tà nel campo. dellacarità,. ; 
La.bella:.e.suggestiva..chiesetta fu 

in breve gremita. e S. E. l’Arcivesco- 
Vo, indossati i-sacri. paramenti, con 
Mitfia,-e «pastorale; ha intonato il 
« Veni * Creator » “dopo di.che è pas- 
sato: a benedire: i due vasti e lim- 
Didi: dormitori»ove) régnano la mo- 
Talità, la pulizia. e.-Ja; disciplina. 

AG fianco di ognuno dei 50 letti 
stavà, in atto di reyerenza, l’ospite. 
Bengietto, anche il ‘bellissimo atrio 

ì Presule. ritornava: in Chiesa. ove 
ha Tivolto. espressioni « di; plauso € 
di incitamento al prof, don Biasut- 
ti che è Paniihà della pia Istituzio- 
Ne ‘cui dedica. ogni abnegazione e 
Ogni sacrificio; ; ai benefattori. e..a 
tutti colore: che mella Casa: ricevono 
Assistenza; ‘spirituale e morale invo- 
bee da su tutti-la--divina. benedizio-} 

si 
Là bella funzione si’ "E: chinisa con 

il canto del « Te Deunî » ‘è la Be- 
nedizione eucaristica impartita» si: 
lo Sesso Arcivescovo.. 

Senna di cltta noia 

n° Risorgimento italiano non fu 
ol ovinsurrezioni e guerre; ma an- 
one battaglie di ‘idee per formare 
la coscieriza nazionale ‘ed: orienta- 
re &li spiriti verso i destini della 
Patria che maturavano. 

Dif questo parlerà questa 
allefore 18, il :.Sac, prof. Gugliel 
mo ‘Biasutti, svolgenido il tema: 
«Correnti ideali del, Risomgimento». 

L'ingresso è libero; da vi è Ti- 
scaldata. 

ARTE CE TEATRI 

Recita a Trieste 
Questa > sera, la Filodrammatica 

Udirtese, composta di ex allievi e 

cooperatori ‘salesiani, e guidatà dal 

sig. “Nttavio Battaglia, Presidente 

dell'Unione, Si porterà a, Trieste 
ove, invitata. dagli ex allievi triesti- 

nì, rappresenterà nel teatro: dell’O- 
ratosio salesiano, la brillantissima 
commedia in tre atti di M, Giorda: 

pio 
‘'Afsompagnerà la. Filodrammati- 

ca amche il Direttore diocesano dei 
cooperatori di Udine, prof. Don 
Ugo Masotti, il quale terrà un di- 
Scorso cai «cooperatori triestini riu- 

Nità in assemblea 

Latlesa a Triesto © degli È 
Vasgent ‘è ; AA» 

ie ST 

Mercati della stilata 

Lunedi 3; Azzano Xx, Gemona, Pal: 

Manova, Spilimbergo, n 

Martedì 4: COdrolpo. |. 

Mercoledì 5° caisronstà 

della, Rich:
 # LE: 

|’ Giovedì 6; Udine. =. 

Venerdì 7: «Cormons, Gemona, Su Vi 

io lal Tagliamento. 

sera, 

‘ospiti | 

Ss. Giorgio 

— L'ultima mela del’ Ghiozzo -- 
Per la prima ‘volta-a Milano. 

Subit — Un terno secco — Il con- 
gresso delle servette, 

di selva .Nera. 

Goriciz za — Nonno, Ercole, —_ Mae 
stro “Toffolo. 

Gemona — La battaglia di Sefota 
+ La ;pianelià' perduta nella 'néve 
— I due inglesi a Gemona —. Il 
dolce ‘ nido <* La casa” sotto | i 
nembo. S 

Reana — Le quattro generazioni — 
Paolo Incioda. 

Tarcento — La danza ‘della’ morie 
—: Lotta d’amore, 

Pagnacco —..Disinganno +— La don. 
segna di russare, 

Artegna — Ombra paterna — Un 
paio di calzoni — Il Voto. 

Udine Federazione —-Il povero, po 
zioso, il vagabondo. 

Fagagna — Lotta d’'adime — - Mada- 
me Biscotti — Spagzacamino. 

Precenicco — La ‘passione del Si- 
gnore — L’Ave Maria — Lp 
li allegrà. © 

Zugliano — Cuor di bimbi. ; i 
Tricesimo — La passione di S. Se 
bastiano — La'pellicola di Melehi- 
sedecco. 

Reana del Rotale —. Lupo d’Agubio 

— Tl babbo che ‘torna — Nemico 

dei bemnbiai _} she quattro genera: 

Odi. 
Si ‘Giorgio, - Udine Villà Pitadi- 

so — Quei cari figliùoli — Temipe- 
‘sta.-d’anime -— La porpora idel.Re 
Re.-- L’anticamera: di'un'santo. 

Nespoleto + Nonno Ercole —.Timi- 
dueci, e Franconi dai a ot: — 

Jsirene. 
ipipetto sposo 

Viagiedgletia. — Voci, di 
avventure di. G 

I ladri in una ‘pasticceria 
‘La scorsa notte ignioti ladri) attra-|' 

versato l’andito delle scale n.5: di 
Via Aquileja, si portavano. nel: cor- 
tile e divelta un'inferriata riuscivano 
a penetrare nella pasticceria del' Bar 
Fratelli Mattiussi ove hanno ‘mano- 
messo il registratore-cassa e si sono 
impossessati del contenuto e precisa» |. 
mente di 190 lire 

Gustarono ficitre: vari liquori ciòc- 
colatini ed altri dolciumi. Il furto è 
stato denunciato alla Regia Questura 
che ha inviato. sul luogo funzionari 
per le constatazioni di legge. 

La sooperta del ladro 
di una MAPAGINLartA à 

Il 21 luglio u. s. è stata rubata-al 

geometra Libero Bisutti, abitante «in 

Piazzale Osoppo, la motocicletta, Le 

indagini sono continuate fino in que- 

sti giorni ed'è stato stabilito che au- 

tore dell’audace furto è certo Gino 

Stàcco di anni 40 già in carcere per 

il furto commesso al Banco di Santo 

Spirito presso I Monia. 

Farmacie ie di turno” 
Oggi domenica presterammo servizio 

di turno le seguenti farmacie cittadi- 

ne. Filippuzzi, via.-del Monte;. Eran» 

.cescutti, via Pracchiuso; :*Mangamotti, 

‘Teatro nostro 
Diamo quest’ anno ‘il resoconto dol 

corri? 

tanto splendido e promettente, anzi 

recite e nel movimento in generaléi] i 

il-cine che soppiantaril iea- 

Ma sopr ‘atutto 

quasi dimenticando]. 

iChiandetti Atmando © 

del. 1,0 Febbraio 1996 DI 

* BOLLETTINO DEMOGRAFICO” . 
NATI: sè Rs ad & è 

“MORTI. VUE. di ie 
MATRIMONI ‘ala È a_ Rox 

Stato civile | 
‘ Nati legittimi: 

Moncenisio ; 

seppe; D'odorico 

Royeretto «Pierino. di /.Innocente: Vica: 

Orcatto Uionknt di 
Lodolo- Armando di Gir 

Giacomo ‘ \di Carlo; 

rio: Luigia di Ettore; Uanini Igea di 

Marino; Ciani ‘Vanda di Amedeo ; 
monte Graziano di Severino. 

: INegitiimi: N. 8. ) 
Pubblicazioni di matrimonio idea: 

zutti' Giovanni operaio cor Cignolitti 

Elsa ‘casalinga.;. «PoliDino autista. con 
Roncati ‘Mariar;Sarta;' Marioni. Gino 
autista con ‘Rizzi’ :Nbtina, casalintà; 2 

meccanico” 
(Bassix Assuntbi“casalitigàa = Plafhb Ri 
cardo inetallurzico con Tosolini il: 
‘ima casalinga. di 

Mortî:Cattamizzi Ofsola fu'Tuca di 

anni 89 civile; Brandolini, 
Luigia. fu Valentino di anni 60 leva. 
trice. 

Belle Mine meleorsiosice 
Temperatura «minima; nella notte 5.: 

alle ore otto 6:massima ne] pomerig- 

2igio 10. Pressione atmosferica 749; umi. 

i nerto. 
a tutte quelle compagnie che hanno: 

DALLA PRO PROVINCIA 
ud un sollievo e onesto’ divertimen=|' 

Cellini — Il corvo della montagna.. 

gna — Consegna di russare — JI: 

Eraelacco — Ivonik — Fotografo nel. 

ignor X con Roberto Montgomery. 
iGoderno == Lotta ‘d'anime, sure o o” 3 
iSusans — ‘Arlecchino fatto sindaco 

|blatori per l’acquisto, di 

tà relativa dell’ aria 98. «Gielo semico- 

S CIVIDALE. jd 
S. Visita Pastorale” 

Maria. .di Corte S. E. 
Mons. Arcivescovo ebbe cordiale ‘ed en 
iusiastica accoglienza. Celebrò- e. pre; 
dicò. instancabilmenie nelle suddetta!‘ 
Chiese. Molte le comunioni, ricchi 34 
indovinati ‘gli addobbi. S. E. privata. 

mente ed al pubblico manifesto“la sua! 
piena. soddisfazione per.la. bona riu- 
‘scita della "Visita Pastorale in dette 
Chiese. 

SACILE 

. Farmacia di turno 
Oggi è di servizio la Farmacia «Al 

dagli: eredi » Stradiotto. 

Spettacoli 
| AT Cinema, Ruffo si proietta con ‘sue 
cesso il film giallo: JI mistero del si- 

\ 

FLAIBANO 
3500 lire sparite 

La negoziante wi granaglie Ninfa -Ri- 

taneamente; «da. casa, lasciandola incu- 

stodita, al suo ritorno ebbe la frùtta]. 
sorpresa di constatare ta; sparizione di 

3500 lire chie teneva nel cassetto della 
scrivania. Quali sospetti autori del fui 
to sono stati denunciati il diciannoven-] ; 
ne Umberto Dresti e Vinicio Peloso en. 
Ra: da eo 

. GIOVANNI AL NATISONE. 

Perurtiantone iscritti al P. N. ‘F. 

Il Commissario: straordinario del 
Fascio di ombattimento comunica chè 
da domani lunedì ha inizio il tesse- 
ramento Anno-XIV per tutti gli iscrit- 
ti al locale Fascio di Combattimento. 

La distribuzione 
«delle «fedi» di acciaio 

Domenica scorsa, nel capoluogo - é 
nelle frazioni, è statà effettuata la di- 
stribuzione delle «fedi di acciaio’ » 
alle donatrici:di quelle d’oro. Dopo-1a 
benedizione impartita dai ‘rispettivi 

Sacerdoti, alla ‘presenza «dei rappre- 
sentanti del Fascio, le insegnanti, 
nelle aule scolastiche, hanno proce- 
duto alla consegna»delle' « vere ». 

Le singole cerimonie si sono svolte 
ovunque con la ordinata pariecipa- 
zione delle. popolane, 
mare il loro patriottismo. 

L'Annua!e della Milizia 
Ricorrendo il 

scio di Combattimento ha. indetto, nel- 
la: sede del. Dopolavoro del capaluogo,| . 
per le ore 11 di oggi una conferenza 
celebrativa. Parlerà. il. cap. cave Nico- 
la Bruni valoroso combattente. e age 
drista della vigilia. 
Presenzieranno le autorità e le or- 

ganizzazioni del «Regime «e presterà 

Corno di Rosazzo. 

“nimisi 
Per i fucili ai giovani fascisti 

} ci ‘perviene un lungo. elenco di. 0- 
fucili. al Fa- 

scio Giovanile di combattimento. Da 
esso risulta-che sòno state. finora ver- 
sate L. 540. E COMBSTRORE E 

nua: 

Li) movimiento demografi co 
del Comune nel decorso anno,si rins- 

sume nelle seguenti cifre: 
Nati. femmine 50, maschi 38; Morti: 

femmine : 35, maschi.25; Eccedenza Aei 

Nati sui morti 28, Matr imoni 35. Popo 
lazione presenté 5000; all estero. 2000. 
‘Totale. 7000. 

Nella prima quindicina. di gennaio 
dagli operai residenti in Africa Orien- 
tale sono pervenute alle famiglie 15 

mila lire accompagnate da entusiasti. 

che lettere. 

Un dito tagliato e altri due “feriti 
edde il bambino di 4 anni Franco Fa- 
bris di Francesco, monia con viag 
falce giocava assieme ad un ragazz 

PRETI 

 RESIUTTA 

"Pià. 

li Segretari, delle Lattenie' apparte 

conj” 

Gubbiotti! 

Ijnedì nella Chiesa deile Monastero]. © i 
idelle Orsoline e mercoledì nella. Par- 
procchia dis 

[l'Esculapio» di via Roma condotta! 

va vedovasPezzetta asseniatasi, momen-:° 

| benedetti la vigili 

remia-Bombbn a p 

liete di vriaffer- 

XHI annuale della 
fondazione: della: ‘Milizia, il locale Fa- 

25 alle Confer. di iS 

servizio la banda del Dopolavoro di 

i ‘tica chiesetta di 

e del.suo affetto, ‘colui che per 35 
amai profuse. i.tesori :idella sua menie 
e del suo cuore. Venticinque Sacerdo, 
ti, convenuti anche .da. lontani punti 
dell'Arcidiocesi onorarono il. Confra- 
tello buono e mito. Officiante Mons. 
Pacifico Belfio, Abate. presule di Mog- 
gio, il quale disse Semplici e sentite 
parole, facendo: risaltare l'affetto stra- 
ordinario e maternamente. indulgente 
del defunto pèr il suo. paese. Un batil 
la al Cimitero disse” toccanti parole a 

nomé di tutti.i compagni. 

har 

MORTEGLIANO + 

Chiusura del..corso.di. contabilità 

‘per î segretari. delle Latterie: 
(tit.) Lunedì, nel pomeri gio, Nel 

la sede del Circolo ‘Agrario I 
‘chiuso il Corso. di. Contab îtà per 

nenti alla zona ‘di Mottegliaho. 
Davanti alla. Cominissione: “esami. 

natrice presieduta” dal vice Segreta- 
RE È 

£ "A da 

rif dell’Etite della" Cooperazione dote 
tor Bernini, ‘in’ rappresentanza del 
dott, Cantero, sostenevano la prova 
d’esame i segretari delle latterie di 
Bicinicco,  Carpeneto, Castions di 
Strada, Chiasiellis, Driolossa, Flam. 
bro, Feleitis, Flumignano, Gaferia- 
no. Lestizza, Lumignacco, Morsano, 
Muzzana del Turgnanò, Nespol edo, 
Risano, Rivignano, Rivolto. Selen] 
nicco, Talmassons,. Teor, Trivigna- 
no Udinese, Villacaccia. e Zampic- 
chia. i 
‘Terminato l'esame. dei singoli sel 

gretàri; il Pres sidente dello Commis- 
sione, dopo essersi congratulatò con 
l'istruttore’ rag. Lino “Barbina per 
l'ottima prova ‘fornita dai. parteci- 

|panti, rivolgeva a questi ultimi bre 
vi: parole d'incitamento e di racco- 
mandazione a voler mettere in Pra: 
‘tica. gli ‘efficaci suggerimenti” avuti]. 
durante’ il corso stesso.“ 

Quindi, su proposta degli stessi se- 
gretari, erano inviati i. FRUSTA te- 
legrammi” 

| Corso contabilità Latterie zona Mor. 

« Onz Fabbrici « «Ente Nazionale 
Coop, = Roma —. Contabili Latterie 
Friuli riuniti per risultati breve Cor- 
so-<ontabilità. Latterie zona .Morte- 
‘gliano riconoscenti opera valida ed 
efficace assistenza Segreteria Provin 

ciale Ente inviamo Signoria Vostra 
biglie be devoto valuto. — Firma. 

: Dott, Cantero - Dott. Bernini », 
Ci sua Eccellenza Prefetto - Udi- 

nè —: Contabili Latterie Friuli riu- 
niti ‘per risultato. chiusura breve 

tegliano scopo ‘Potenziamento coo- 
perazione ricorioscenti opera valida, 
ed efficace Ente inviamo all’ Eccel- 

lenza Vostra devoto saluto, — Dott, 

sp ripe - ott, Bernini ». 

A onde corte 
U: INTERNEPPO per cura dell'am- 

ministrazione comunale è stato co- 
struito-ilmiuovo ponte sul ruscello 
Ruch*tra ila caga centrale ed il .bor- 

go Piva; ; 

Tra. Livenza e 
cir DI. CONCORDIA) 

Tagliamento 

i Portogruaro 
Fascio. giovanile c di Combattimento 
Tutt i giovani tascistà “della classe di 

leva 1915%e: precedenti, : i prima della 
chiamata’ alle armi, devono ‘presentar- 
si al Comando ‘del’ "E G. nelle ore po- 

meridiane dalle Pro alte 18, Der il versa- 
mento” delle ‘divise ‘albcorà’ ‘indistribu- 
zione “è ritiro dei flocumenti inerenti 

jal servizio militaré, ; 
i]. Con l'occasione ‘if tontalidante bor: 
gerà ai TI il stor or ih nia SERIO, 

: Conferenza: 
Oggi. n pomeriggio, ;il sr Boe: 

niéo Combndini bri! una ‘Woriferenza 
agli uomini e:gipvani di Azione Cat- 
tolica ‘della «Parrocchia di Concordia 
Sagittaria. Toma, « Bo fuosilirazione 
della. festa »: da > RDRS 

Pordenone 
iti 

* Scuola di cultura” Battolica 
‘ La conferenza: “iloto giare fair ‘pro 

fessore-cav. AngelosSpamio. anziché. 
lunedì prossimo 3-febbtato.s4rà be- 
nutg il. lunedì successivo 10. cor. 

«/Festa, della Pyrificazione:s. 
Li festa) della tificagione dels 
la vi ‘donna : dalle” deu; 10; 150 in Duo» 

moy:-dopo la-benedizione e la, distri- 
buzione,-dei ceri. al.Glero-ed. ai. mem. 
bri delle: Confraternite,si. svolgerà. 
attraverso sle;mavate: la; suggestiva! : 
processione che è. Rino le, più. antiche 
della liturgia romana. Farà seguito 
la. Messa :solenne..;p ». 

ha benedizioné della gola 
nel giorno di ‘San Biagio 

‘Domani; Tunedì :& febbraio, festa, 
di S.. Biagioy: dai. secchi: cassettoni 

famiglia saranna; Gi 
le pifania, |; 

per essere consumati gra alla 
sveglia, E° “questa: ‘Una an fa costu- 
mianza.logale con! fa cquai léstintende 
invocare; .la: protezione del Santo 
‘contro il, mal di gola. 

In altri luoghi sì. ‘usa iînpartire 
la benedizione alla gola con una 
speciale: cerimonia Mella quale il'sa: 
cerdote: avvicina alla gola di ‘ogni 
fedele due ‘candele? incrociate. Que: 
sto. rito. sarà... compiuto SAPIDO 
al Collegio Don. Bosco... 

“[Hmuovo cappellano: ‘dell'Ospedale 

gio della Richinvelda, le autorità Ec- 
clesiastiche hanno nominato cappella. 
ino--dell’Ospedale di» S.Maria degli 
Angeli il rev. don Cesare. Martin al 
quale. “porgiamo ia 
nuto; 

Alta! S. ‘ Vincehzo © ‘di “Torte 
In memoria, ed. ip.benedizione del 

carissimo & fedele Vincenzo Pilot, 

stre associzioni. d& tioliche, per i po- 
veri che anche lu, povero, amava, 
mons. Giuseppe Lozer ha offerto. al 
le Conferenze di S. Vincenzo de’ Pao- 
li della, frazione di Torre; L. 100. 

Allo stesso scopo offrirono : L'Unio. 
ne Cooperativa. L. 200 alle Conferen- 
ze di S. Vincenzo de” .Paoli, il Moli- 
no Coop. L, 50 alleîCont. di S..Vinc., 

25all’Asilo;.N. N 
Vincengo. PACC 

L-25 allE. O/As 

Una ‘preziosa crocerelicfuiari 
rinvenuta nella. famotizione 

dell'altare della ‘chiesa. 
di Roraippicolo " È; 

ne ‘dell’ altare; dell’an- 
(Nel 3 demolizione «Agnese, sin Îfrazio» 

he di Rorajpiécolb! a'stata trovata uria) 

eroce reliquiario in bronzo, in; forma 
di :stauroteca apribile e. che forse .im 
origine era @roce pettorale, Alcuni’ >- 
lementi suggeriscono che sia opera ‘dell 
‘secolo XIII. Lo-stila bizantino. è. reso 
‘evidente anche dalle’ iscrizioni greche 
che accompagnano lè . figure, mentire 

.|dall'aliro lato, la fattura è. più grezzo 
e dovrebbe. essere stata, eseguita ink 
qualche centro più:secondario. Ò 

H'‘Cristo giace sulla croce con i pie- 

di disgiunti, posanti SÙ suppédaneo —- 
agli estremi dei. bracci, a. sinistra -tro- 
vasi la Vergine, a' destra, S, Giovanni, {! 
in alto l'arcangelo Michele, Nel rave-} 
scio le figure in rilievo Tappresentano 
S. Paolo, S. Pietro, l'arcangelo Ga- 

briele e lungo l'asta Verticale c'è una 
figura della Vergine col Bambino tn 
un tino iconografico di rappresentazio- 
ne che sembra essere no della Ver- 
gine eleucosa. 

: prezioso 'cimelio * sarà; oggi ‘espostol 
i ge vetusto è monumentale tempio ali 
l'ammirazione dei fedeli che accorre 

ri. pomi »| 
lE 

specie muniti. di cerchioni di fetro.. 
Per. il servizio dei trasporti da e 

per la stazione ferroviaria, i, carri a 
ruote ferrate. dovranno..sempre usu- 
fruire delle strade. periferiche, 

Riccioli d’oro 
E' il nome del grazioso film che sì 

proietta oggi al Licinio e che. ha per 
protagonista. Shiriev Temple; E’ una 
vicenda fluida. e piacevole, ricca, di 
grazie con una musica. dolce e ca- 
rezzevole: film buono ‘artisticamen- 
te e moralmente, ; 

Le assemblee odierne 
: Stamane alle ore 10, presso là sedè 
delle associazioni militari in conge- 
do sarà tenuta l’assemblea' generale 
déi Cavalieri, e presso la' Casa del 
Fascio quella dei falegnami in ge-| 
nere appartenenti al Comune cd di 

‘Iscritti all’Artigianato. 

S. Francesco di Sales a don Bosco 
Come ‘abbiamo ieri ‘annunciato, 

osigi ‘la ‘famiglia salesiana celebra 
la festa ‘del Santo Fondatore. Patros! 
nese e' Cooperatoni ‘assisteranno 
nella-cappella del Collegio;valla Sarà: 
ta: Messg celebrata, espressamente |. 
Alle ore 8. 

Nella stessa mattina, nèll’ annesso 
Oratorio: avrà luogo la costituzione 
‘l'iafficiale delle due compagnie reti: 

giose.:di‘u S. Giuseppe» è di « Do- 
menico Savio ».'I giovanetti’ iscritti 
Ticeveranno, alle sti, 80: e “cioè ‘dopo 
ta” Messa solenne; n distintivi pene 
detti. ir ni 

Ac sèra la Filodrammatica. ‘dad DE 

zetto:.« Vile? »,.e la: brillante «com- 
media. in tre-atti del -Fusillit Ci); 
periso' ig». Gli intervallti- saranno 
rallegrati da un «celto repertorio. ‘di 

sime. 

i L'ingresso, del nuovo. parroco 
x di Fiume Veneto .. 

La vicina ‘Fiume. Veneto ,è oggi in 

festa per Ja solenne presa. di. possesso: 
‘del. nuovo pastore; Don Angelo. Colus- 
so ‘di S.. Giorgio al. Tagliamento. 

Don. .Colusso viene da Pielungo do- 
po. aver retto quella parrocchia per 
circa move anni. A Lui presentiamo i 
nostri:.migliori auguri per un lungo e 
fecondo : ministero nel nuove pa 
«di apostolato. ; 

Domani si riapre l'Asilo 
L’Asilo Infantile V. E. IL 'che vanta 

tanti, decenni di benefica e feconda 

di li ‘transitare veicoli di qualsiasi! , 

‘|scrive 

{Lui, 

ho spettacolo d’eccezione»con il'boz4| 

canzonette e macchiètte ' esilerantis: | 

vita; ‘tisoltà Ta, grave crisi che l'aveva 
Jeolpito, tornerà con domani, lunedì|! 

n caro: Pievano non . protesti > per: 
questa’ « tiratina »: è il meno che Gli 
poteva. capitare. Chi serive sa di in- 
terpretare .l’unanime sentimento. del 
popolo di.\S. Giorgio :- sà che ciò che 

è . ben- poco, in confronto di 
quello che si. dovrebbe ricordare di 

La bella Chiesa è venuta su sotto 
il soffio caldo. del suo entusiasmo; @ 
Lui..sono, dovuti .il restàuro e. la de- 
corazione » dell’antico. oratorio . di. S. 
Nicolò, già fatiscente per le ingiurie 
del tempo e la deplorevole incuria de- 
gli uomini, Egli ha cost restituito .al 
culto. un caro e vetusto Monumente 
storico, poichè l'oratorio sorge su-po- 
sto stesso dove nel 1350 il Beato Ber- 
trando,. Patriarca di Aquileia, rsducè 

dal, .Concilio Patavino, incappato in 

uomini faziosi, morì pregando. per i 

suoi uccisori. 
i.Di Don Petracco ricorderemo anche 

la generosità per il Seminario che ha 

scritto il nome .di Lui nell’ 4490 d’ono- 

re. dei benefattori. 

: H. popolo di S.Giorgio 10 ricorderà 

con. memoria perenne, con: affetto in- 

fenso, -con riconoscenza imperitura:. e 

bene. 

GORIZIA 
Chiesa dei Padri. Cappuccini 

‘ Questa sera incomincia Ja novana in 
onore della Madonna. di Lourdes. Du- 
rante la novena le sante messe saran- 

nò celebrate al suo altare. AUA sera ore 

nedizione EuCal'istica. 
Martedì 11 febbraio — Giorno, della 

festa le Messe saranno celebrate alle 9; 
te.6,.7, 8, 9, 10. La messa delle. ore ? 

sarà. celebrata: con Cantici. Sera, ore 6 

sante funzioni con breve sinonto, e 
Babio-ella ‘6, : Reliquia, + 

[Festa di S; ‘Francesco di Sales : 
al Convitto S. Luigi 

Lodgii 2 febbeaio si celebra solenne- 
mente la fesfa.di S. Francesco di Sa- 
les, Patrono delle: Opere Salesiane di 
D. Bosco collo svolgimento del se- 
guente programma. 

- Ofe 7,30: Messa della, Comunità. 
Ore 10: Messa solenne incanto, del 

iM.o Bottazzo con discorso del 
mons.. Giovanni - Buttò Rettore 
Seminario Maggiore; 

Ore 16: Benedizione ‘solenne. 
Ore: 17: Tràttenimento teatrale (Il 

Topolino ‘del ‘Garstello, di R. Ugtc- 
cioni); È 

N.R. — Ogni provenio va a benefi- 

del 

1 (ore 20,30); 

Gli prega dal pi ogni igliorg 

‘6 Rosario, Preghiera della novena, Be-| _ 

3 febbraio, «id accogliere i bambini:del 

“tro ‘bonwes: ; 

sempre: ‘affezionato méinbro..delle no- 

3 mentre pensavamo;. se mai; - 

“aio, prende il cappello, 
di chi esce per una passeggiatina, do- 

centro urbano. La soluzione della 
cio delle Missioni Salesiane. 

grave «crisi ‘\éhe aveva ‘colpito Î'istitu- 
to, è stata salutata con molto compia- 
‘cimento dalla ‘cittadinanza, 

SAN GIORGIO 

DELLA RICHINVELDA 
. La partenza di Don Petracco. 
Don Angelo Petracco, per 43 anni 

nostro Pievano amatissimo, ci ha im- 
provvisamente lasciati, per ritirarsi a 
S. Francesco, nella urazia-eremo di 
Val d’Arzino, Due domeniche or. so- 
no, annunciò in Chiesa alla popola- 
zione che presto si sarebbe ritirato e 
rivolgeva al suo’: gregge commosse pa- 
role d’addio, Per nessuno: sospettava 
che .il suo disegno si' dovesse attuare 
con. tanta. celerità. Mentre la notizia 
ci aveva, sbalorditì e addolorati tutti, 

al modo 
di farlo desistere: dalla decisione; ec- 
co: che il nostro venerando Pievano, 

e-con l’aria 

ipo una furtiva visita alla Chiesa, bel 
bello, ..si- dirige verso. Provesano.  So- 
sta. un attimo. da. Don Martin, e poi 

parte. per S.- Francesco, . Così senza. 

che alcuno si accorga, Il Benefattore 
non. ha: solo nascosto .la mano che 
tutti Gli avrebbero baciata e bagnata 
di lacrime, ma si è letteralmente. e- 

Agli effetti dell’ atticolo dodici della 
Legge 11: marzo 1926 e. dell’articolo 
dieci delle. relative norme. esecutive, 
la media, quinquennale delle’ promo- 

grado e ruolo nei 
riguardi degli ufficiali del Regio Eser- 

bi viene stabilita come ‘se- 

| Arma 

Orpo 

cito ‘in S, 
gue: 
Arma dei Carabinieri Reali: 

rielli 2, Teri, Colonnelli 4, Maggiori pa hh 
Capitani 16, Tenenti 35. Sottotenenti 21. 
Arma di Fanteria lia Comando) 

rispettivamente: 14, 38, 41, 
Arma, di Cavalleria Rude Coman- 

do) rispettivamente . 
Arma di Artiglieria- (Ruolo Coman- 

do) rispettivamente . 
pochi giorni dopo l'annuncio. e  l’ad-|101. 

NOTIZIE MILITARI 
La media quinquennale delle 
promozioni degli Ufficiali del. 

; - Esercito 

Zioni in ciascun 

ROMA, {1 

‘colon: 

165, 148. 

15 4, 6, 8, 16, 19. 

DALLA € CARNIA 
ZUGLIO |” 

Giornata di riparazione 

{rit:) — Nella terza domenica do 

po l'Epifania qui fu celebrata una, 

pubblica, solenne riparazione anti- 
blasfema.. Al. mattino, da... Mons. 
Prevosto fu distribuita la. S.. Comu, 
nione generale, al canto di motteti. 
eucaristici .: perfettamente eseguiti - 
dal Gruppo corale. Le Associazioni - 
Giovanili Cattoliche si accostaromo 

{al completo alla S. Messa. La Mes- 
sa ‘solenne fu celèbrata dal rev.do 
Vicario «di Arta, al canto della 
«Messa di S, Tarcisio», diretta dal-- 
lo stesso Mons, Prevosto. Infine. il? 
Santissimo fu e restò ‘esposto. fino 
;al Vespero. Questo rito, qui nuo- 
vo, commosse ‘la, popolazione, Se: 
accorse tutta. e devota. Ì 

—v 

TRI ESTE. 
Festa del Patrono dei shall 

Oggi, in ‘occasione. della. festa; di 
S. Francesco di Sales, avrà Juogo.. 
alle . 16,30, all’Oratorio. Salesiano 
di Via dell'Istria, n:,,53,; l'anmuale . 
conferenza sai. cooperatori salesiani, 
Oratore sarà il. prof.. Don Ugo Ma- 
sotti di Udine. 7 AA 

Alla sera, alle. 20, la. Filodram- 
matica ex allievi di Udine «offrirà 
un saggio della sua cime: seat È 
prevazione, 

Conferenze di Don Rossi 
Don..Giovanni Rossi parlò. vener- - 

dì ai soci della «Cardinal Ferrari». 
nella sala gi S. AFRO... da Via: 
Ponchielli, 2. 

Numerosi soci ed amiviràlohi si. 
raccolsero per sentire la. parola di 
Don Rossi, accolto all’inizio .del. di-. 
scorso e salutato alla, cin da uo: è 
rosi applausi. Laga 

Giovent@ Italiana di K ® 
Visite: federali 

La Federazione visiterà oggî dla 
Associazione Unione. di Buie;: mer- 
coledì 5 febbraio la Ass, B. Claret 

giovedì 6. febbraio la 
ASS, Trieste ‘di Trieste (ore 20) 

Ritrovo «studenti. -- 
1l. ritrovo studenti funziona, régo- 

larmente, ogni lunedì, dalle ore 19 
nella sede delle Associazioni Catto= 
liche di via Madonna del'Mare 5. 
Tutti. gli studenti sono invitati va, 
partecipare a queste riunioni, deve 
avranno. occasione di passare una 
oretta-di sana allegria ed ascoltare. 
la dotta lezione tenuta dal M, Ri 
prof, don Marzari. ii 

Giunta Diocesana i 
Comunicato. 

‘Mercoledì 5 febbraio, ‘alle ‘19,50; 
:| verrà teriuta una seduta:della Giuns. 

ife 

Tanno diversi importanti argomen- 
ti. Si raccomanda a'tutti j compo- 
nenti è di interyenire puntualmente. 

Cronaca in breve 
Cla là. partecipazione di' tutta. la” 

cittadinanza a Pirano, al teatro Tar 
tini -è stato” ‘commemorato i decimo: 
annuale della Milizia. 
La Giornata per la santificazione 

della' festa è stata celebrata ‘solen- 
nemetite a Capodistria con ‘discorsi 
del prof: Marzari, prof. Pelutan, ma. 
nifestazioni religiose, ecc; 

Il-Segretario ederale ha visitato 
i ‘Refettori dell'O. N. B. durante nei 
distribuzione delle refezioni! » » 
Nella Chiesatta di: S. Teresa, del B. S. 

si svolge un triduo dì predicazione in 
‘onore di S. Giagio Vescovo «e Martire 
Ml 3 febbraio alle ore 11 4 cantata. 
una Messa solenne. 

di Parenzo hanno consegnato al: .Fe-: 
derale dell'Istria 12 Kg. d'oro e 23 di- 
argento ‘quale offeria della città di, Pa- 
renzo. 
L'operaio- chimico Innocente De tu- 

dell’Oleificio  Geslini di S;- Andrea. è 

gravi ferite guaribili. in un mese, 

ta‘ diocezana, ‘nella :qualle* si- tratte» 

Il Segretario del Fascio e i Podestà : 

stato afferrato @ travolto da. una tin. . 
ghia di trasmissione: ed ha riportato 

ca di 30:‘annì Javorando ‘alle officine: 

Tre direzioni generali 
presso il Sottosegretariato 

| per gli scambi e le valute 
& *ROMA; 1: 

Presso. il. Sottosegretario di 
per gli scambi e le valute sono ‘state 
costituite le seguenti tre Direzioni ge- 

11; 21, 21) 41, 69, 

‘del Genio : (Ruolo Comando) 
ris ettivamente:-3, 7, 10, 

Sanitario 
rispettivamente: 1,., 

‘ Ufficiali chimici Gila 
tivamente- iii LR 

Sica Medici) 

‘rispet- 

Corpo Commissariato: Militare {(Bi- 

dui 

mente, 

4; 
*’ 

ficiali commissarit) ; 
8; 

i Ufficiali ..di Sena: 
Br 

rispettivamente; 

4, 4, 

clissato. «Me oportet minui! ». Ciò è 
Inello stile dell'Uomo; è uno di quégli 
atti che procedono ' per emanazione 

spontanea: da ‘un'anima singolare. ei 
Isimpaticissima, com'è «Ja sua, Restò 
sempre, nell'ombra: il suo fu un apo- 
stolato ‘fecondissimo. ma altrettanto si- 
lenzioso. Il suo nome non è corso per 
i giornali: ‘mai! Correva e, corre sulle 

‘labbra dei suoi figli spirituali, cui 

egli ha amministrato ‘il Tavacro della 
regenerazione (e son tanti!) nella luri- 
ga vita di ministero sacerdotale: coo- 
peratore a, Maniago, poi quatiro anni 

Richiamo di ufficiali 
del Genio Aeronautico 

ROMA, 1 
La Gazzetta: Ufficiale pubblica il R. D. 

30 Dicembre 1935-XIV con cul sonda ri- 
chiamati alle armi gli ufficiali. subai- 
terni dì complemento det corpo del 
Genio aeronautico, ruolo 
appartenenti alla terza categoria (ra- 
dio elettricisti) residenti nel Regno, 
nati «nell’anno 1913. 

ingegneri, 

curato ‘e maestro a Navarons, Quindi. 
economo spirituale a Clauzetto e tl 
nalmenie dal 1893 nella nostra pieve 

di‘. Giorgio che allora comprendeva 

anche i paesi di Cosa, Rauscedo, Au- 
rava e Pozzo e l'insegnamento del cà- 
techismo impartito con arte impateg-|' 

Per il commercio del caffè > 
Una. Compagnia italiana 

@’ importazione 
ROMA, 1 

un: | Consiglio. della. Federazione 

rispettiva.| c 

| via Pascolle; Viviani. via ‘de ‘Rubéis. 
‘Lutto parrocchiale w 

|ceslao 10; gi ‘Rodiglido 

Trattoria: comunale. 

Oggi domenica — Maftina: Pasta al 

sugo * Pastina. in «brodo + Mi=! re: 

marsala.” Contorni.' 

Sera. Chiusa, o: 

pe
ri
 

Sabato DI Cividale; Pordenonà, Versì 4, 

(rit.) La motte di lunedì 27 gennuo, 
è spirato serenamente nel bacio dei 
Signore il nostro amato Pievano Don 

‘Antonio Rumiz: 
Il compianto Pastore .era nato a 

Bueris nel 1824, e per 35 anni ha go- 

vernata, Ja nostra Parrocchia, Tascian- 
do traccie indelebili di. zelante. apo-. 

stolato.. 
Mercoledì segnirono i tunérali im. 

ponenti, Tutta. la popolazione volle 

porgere: il tributo -del suo COBREHIRIO 

ranno certamente numerosi ‘dalla città 
6 da'tutti i paesi dittotno per Lannua- 
Te sagra che non ha potuto aver luogo 
domenica causa il maltempo, ? 

Divieto di transito: per via: Mazzini 
dei veicoli a tUOte ferrate ... 

i I Podestà visto l'art. 64'del Reg.| 
di Polizia “Urbana ©. ritentito ‘indi: 
spensabile limitare it passaggio di 

«|veicoli a ruote ferrate lungo”la via 
Mazzini. ‘avverte che è fattò' divieto 
ai tutte le agenzie di trasporti e alle RO è guar” 

giabile. La fama della sùa predicazio- 
ne originale ed' eminentemente ‘popo: 
lare, 

ni délla pieve. 

Inuto«a S. Vito al Tagliamento, 

infantile, e’ peri quadretti tt episodi 

caratteristico 

% # ì 

gesto 
sati chinzo, parola. 

suo: 

ditte con. ASSI. ‘sede in, detta via, 

della, sua ‘competenza didattico- 
catechistica,. ha varcato î brevi confi- 

La sua relazione al 

Congresso Diocesano . Catechistico  te- 
nel 

19923, fu. brillante e, gùstatissimia per 
le acute ‘osservazioni sulla psicologia 

evocati con. brio e commentati con un 
espressivo 

Nazionale fascista. dei Commercian 
ti: di droghe e coloniali, su com- 
forme parere... della : Commissione 
tecnico-economica per il commercio 
del caffè, ha deciso di promuovere 
la costituzione ' della Compagnia I. 
taliana importatrice del caffè, ap- 
provandone il relativo :schema, di 
statuto, Ha..preso atto della . rag- 
giunta disciplina corporativa nel 
commercio dello. zucchero e dell’ac- 
cordo corporativo ‘nel commercia 
delle creme, lucidi per calzature e 
prodotti. atti 

IR orti 

nerali: Direzione generale ‘per'gli' af- 
fari generali; per gli scambi coll’este” 
To; per le valute. x 

za 

Varie. dall’interno | I 
Ar concorso pel del "6gn dr 

borse di studio ‘per gli’ eriment e greci 
di ferrovieri . dello Stato «indetto dali. 
l’opera: di. previdenza del. personale” 
delle FF, SS. hanno partecipato cir. 
ca 4200 concorrenti e .le Borse di »: 
dio, assegnate ai più meritevoli, :s0- 

plessivo di TL 1.825.000, 
Nel. trimestre -ottobre-divembre 1988... 

gli: apparecchi radioriceventi. in inn. 
‘{zione nelle Scuole elementari del Ré-. 

972 i 
1 RC. 

‘pari a un incremento medio, . 

gno sono: aumentati da 
con. un incremento di 
chi 

PE 

| SEMI - PIANTE - BULBI: 
‘e FIORI DI STAGIONE - 
LAVORI DI OGNI GENERE: 

IN FIORI FRESCHI 

UDINE - Via Savorgnana, 25° 
Talefono 484 r si 

© QU: ca EDIZIONE. 
RAIMONDO > > XZINI,, Direttore responsabile 

è 
Società Anonima «Avvenire d’Italia »' 

è FINE prg È 

i e a 

no state "2140, per un’ importo com 

oscillante fra pil 11 Bate 

Stato 

At! 



inno. XLT. Ni 27 L’AV Domenica 2 Febbraio 1938 

lia o nei possessi italiani e in parte 
in altro Paese saranno considerate 
come escluse dalla proibizione a me- 

I lavori dei tecnici sanzionisti 

no che una proporzione del 25 per 
La determinazione cento o superiore del valore delle 
della nazionalità delle merci {merci al momento in cui esse han- 

E Distutat il Vortro Riposo? I 
PERCHE? soffrite inutilmente emis- | 

Dopo la fulminea morte di Comdyli CRONAGA SPORTIVA 
no al ritorno del Re. Il blebiselto L'Accademia di Modena 

Lena avanzaa nei Tembi 
Der la conquista di nuove posizioni 

MACALLE”, 1 pom. sione di urina dolorosa o disordinata, 
vertigini? Perchè lasciate che la de- 
bolezza della vescica disturbi il vo- 

ATENE, 1 Le nostre truppe avanzano lenta- 
mente nel Tembien meridionale per 
conquistare nuove posizioni, Le li- 
nee italiane a sud di Macallè si por- 
tano verso Scelicot fino ad Amba 
‘Aradam, continuando verso il fiume 
Gabat. 
Amba Aradam. è alta 8 mila metri, 

e domina la vallata’ del Gabat ‘che 
costituisce una importante posizione 
abissina per controllare la strada 
che. gli italiani dovrebbero fare 
quando dovessero avanzare attraver- 
sando Scelicot per arrivare ad Am- 
ba Alagi. 
Dopo la battaglia del Tembien 

Amba Aradam, che si trova a $ mi 
glia a sul di Macallè, è stata con- 
tinuamentie bombardata dalla nostra 
artiglieria. Si ritiene che presso co- 
desta posizione si trovi un fotte nu- 
mero di armati abissinîi, i 

Il generale austriaco che fa parte 
della missione straniera in. visita al 
Quartiage Generale ha affermato to === ZZZ 1879. aveva iniziato la, carriera mi- cialmente ‘dei colloqui fra ufficiali su-|bached e da Gerardi. Il secondo giro BOLOGNA, 
quanto, segue: « Solo noi, uomini b) e ® : ® litare come: soldato semplice. In va- periori dell’aria, di terra e di mare, | provocava mutamenti nel gruppò dill tant. bre. ogg 3.934 Bologna) del'mestiere, possiamo renderci per- CÈ | iiimacioni Sul campi di battaglia] Secondo i giornali, l'ésercito sareh. |testa->© la gara si concludeva con Ga i fettamente conto del poderoso sforzo a îl 1] j az i 0%) I} e i si dimostrò' Singolare coraggio e lelbe unanime nell’opporsi risolutamen-|rardi al primo posto in 40%”, incalza» i compiuto dall’Italtia. che è senza RR mn|Sue imprese: guerresche  divennerolte alla reintegrazione degli ufficia-|to da Menardi ‘a 8 secondi e da Kase- | 23 CONTRO RENE | d 

1 

precedenti nella storia militare del 
popolo bianco, poichè nessuna nazio- 
ne ha mai accentrato în un paese 
coloniale un esercito altrettanto po- 
deroso mentre nella guerra europea 
non esistevano problemi come quello 
del porto di Massaua ». ; 

Il colonnello ungherese, che fa 
rarte della stessa missione, dopo a- 
vere visitato i depositi e è magazzini 
dei-soldatì italiani a Massaua, ha di- 
chiarato : s 
‘« Le sanzioni sono impotenti ad 
impedire all'Italia di realizzare il 
suo piano militare perchè VItalia ha 

‘tutto predisposto per una guerra 
anche lunga e difficile ». 

I maggiore americano ha dichia- 
rato che da quando gli Stati Uniti 
sono entrati nella guerra mondiale 
non si era mai verificato una impre- 
sa così colossale per il trasporto di 
uomini. i i 

Il capitano giapponese, parago- 
nando la impresa coloniale in Etio- 

tag a quella eseguita dal Giappone 
‘in Manciuria, ha rilevato ta grande 
differenza consistente nella misura 
della distanza fra il territorio metro- 
politano e il teatro delle operazioni. 

I rifornimenti di armi e monizioni 
da parte inglese a! Negus 

i GIBUTI, 1 
Mentre si eccentua ad Addis Abe- 

ba il senso di sgomento per le 
schiacciantì vittorie italiane, sono 
state prese larghe misure di difesa 
antiaerea; 

Migliaia di maschere contro i 
gas, tuite di marca britannica; so- 
no state distrìbuite insieme alle 
istruzioni per servirsene e alla in- 
dicazione dei ricoveri. Gli inglesi 
continuano intanto a fornire agli 
etiopici ancora le armi e le muni- 
zioni, Sono giunte infatti a Berbera|so Pope, ha dichiarato di ammirare|y_. : sas Padre Regine . Tutte le chiese di Torino non solo,| FIRENZE ‘33 9 27 42 59 
e sono state avviate per carovanalentusiasticamente l'Italia, che ha vi. le truppe di frontiera Frati Domenicani, avvenuta in A.lma del Piemonte e di gran parte d’I- MILANO 63 10 32 51 50 Telefono 28.501 cinquecento casse di proiettili. Al-|sitato ripetutamente. Ha ricordato BERNA, 1 pom. E si sollevato largo senso di cor-/tatia,. lo sentirono quale oratore in-| {N APOLI 18 40 1 90 28 Da TO tre settecento giungeranno prossi-| che quando Ailè Selassiè fece gran-{ I comandanti délle grandi unità del- sei dd cia al ie fiammato ed ardente. Nell'ultimo pe- PALERMO 24 32 90 25 23 mamente, del È di concessioni alla società sussidia-|l’'Esercito sono stati informati, in una b ta n dell Sars na a più riodo del suo soggiorno torinese Pa- ROMA 37. 59 67 6 85 
Due conferenze di propaganda e-* i obbligò il conferenza. che ha chiuso i suoi la- a Lente ella, “BIRA ‘e guerra, :p dre Giulianì era Cappellano . presso (99 h3 ; I ny tiopica sono state. pronunziate da|'i® « Standard Oyl » egli obbligò i vori oggi, del progetto dello  Staip|*olte decorato al valore, ex Cappel./ l'Accademia militare.’ TORINO — 25 12 41 78 72% Vini e vinelli sani 

concessionari alla ‘rinuncia procu- vi 5 lano degli Arditi“ in guerra e deil IL glorioso Caduto era assai appresi VENEZIA 51 2 29 11 
un ufficiale inglese ‘cui serviva da 
interprete. il greco  Moscopulos as- 
servito agli abissini. A queste con- 
ferenze erano stati invitati gli eu- 
ropei residenti ad Addis Abeba. 
L'anima della propaganda filo- 

etiopica sono insieme agli svedesi i 
funzionari e i cittadini britannici 
e le loro missioni protestanti. Gli in- 
iglesì hanno messo ‘ completamente 
nella loro pania VImperatore e do- 
minano l’azione del Governo etio- 
pico. In tutti ì suoì viaggi, melie|lità, Hull ha dichiarato  {specialità., Si prevede di costituire 8] 7] Segretario Federale ‘ha ‘inviato|lunedì di Pasqua. na) 

a ispezioni, ai convegni, il Negus è|tutto il possibile per mantenere gli [divisioni più una divisione per le for-} un telegramma di condoglianze al Coloro stessi, i quali, più da vicino, i MEP, sempre accompagnato dal capitano: giati Uniti in pace con tutti ed ha |tificazioni del Gottardo e diverse bri- nome delle Camicie nere torinesi] to conoscevano. seppero la. sua de-| L'ufficiatira delle Esequie sarà ‘ce-l di Taylor, addetto militare inglese. 

Dia nuova. documentazione: itallna 
sulle atrocità abissine 
‘presentata a Ginevra 

; GINEVRA, 1 
Stamane è stato oggetto di com- 

menti e di vivo interesse, 
d’impressione, una nuova impres- 
sionante nota presentata dal Gover- 
no italiano relativa alle atrocità 
commesse dalle truppe abissine. 

La comunicazione’ che porta la 
rma dell'on. Suvich, si riferisce ne la politica estera, sa ea che |nistri sulla situazione internazionale, vava ad Abbi Addi. Mancano tut| Egli è erstoniibie cairo così von Lor gigi 

alla precedente nota.del 16 gennaio| il pensiero del Governo è stato giu:{Quindi il Ministro della difesa ha ri. tora particolari sulla sua’ fine. eroicamente visse: i i i 3 o a” RITA RA, circa la documentazione dell’abusoj stamente intepretato da Herriot neliferito sul problema della sicurezza na-| In mattitiata Padre Grosso e Pa. sui Pili DE E da parte ‘abissina dell’emblema del-|. discorso pronunciato l'altro ieri. .{zionale. Il Consiglio ha constatato. il die Liberti ‘# dono?recatt a' Casa L d Î ti SEX la Croce Rossa; e unisce copia di Dopo avere illustrato n quali con. suo completo accordo sui principi che Littoria! bride esprimere al Segre- FI D$ 16 la COmmenora ITA i 
rapporti e fotografie riferentesi al-{ dizioni si svolge la politica estera|gevono presiedera all’organizzazione/tario Federale il più vivo ringra- : INTRODUZIONE Lib, Hr PRO. Fesame. delle pallottole «dum-dum» 
e di feriti e morti in seguito all’uso 
delle pallottole stesse, circostanzian- 
do le località e le date degli scontri 
bellici. Inoltre il documento reca 
documentazioni fotografiche di al- 
tri feroci mezzi di guerra etiopici e 
di barbari oltraggi recati ai caduti. 

Leotterte deli faliani inArgentina 
| per la Patria assediata - 

BUENOS AYRES, 1 pom. 
Continua, con fervido entusiasmo, ia 

raccolta di fondi e di oro tra gli ita- 

liani di tutta la Repubblica Argentina. 

Sinora: sono stati inviati in Italia 72 
chilogrammi d’oro in lingotti. 

Con la prossima partenza del «Na- 
‘piunia» saranno inviati altri 20 chilo- 
grammi nonchè 2000 sterline ‘d’oro. 

IL PRESTITO NAZIONALE 5 % 

Oltre 6 miliardi a Milano 
MILANO, 1 pom. 

La locale Sede della Banca d’Ita- 
Tia comunica che al 75.0 giorno del- 
l’assedio sanzionistico, la, sottoseri- 
zione cittadina del nuovo Prestito 5 
per cento ha superato ij 6 miliardi, 
Taggiungendo la cifra di lire 6 mì 

nonchè - 

GINEVRA, 1 pom. 
Il Segretario Generale della Lega 

riunione degli. esperti per le sanzio. 
ni: 

« Il Comitato degli esperti incari- 
cato di seguire l'applicazione delle 
proposte del Comitato di coordina. 
mento riunito sotto la presidenza 
del signor Westman (Svezia), ha 
proceduto ad uno scambio di vedu- 
te sulla maniera con cui conviene 
determinare la nazionalità delle 
merci, tenuto conto della proibizio- 
ne dell’importazione delle merci ita- 
liane. Il testo proposto dal Comitato 
di coordinamento (proposta n. 3).e 
eccettato ‘dai governi dice che: «wi 
prodotti caltivati e-le merci prodot: 
te, in Italia o nei possessi italiani 
che sono state. sottoposte. ad - una 
trasformazione in altri Paesi e le 
raerci manifatturate in parte in Ita- 

dirama il seguente comunicato sulla 

ho lasciato l’ultimo luogo. di spedi- 
zione sia attribuibile a trasforma- 
zioni effettuate dopo che le merci 
hanno lasciato definitivamente T'I- 
telia o i possessi italiani ». 

Si è posta la questione di sapere 
se non fosse più opportuno adottare 
Una proporzione più alta di quella 
del. 25 per cento che è stata stipula- 
ta in questo testo, A quanto si af- 
ferma si’sarebbe svolta. su questo 
punto una lunga e vivacé. discus 
sione e data la «isparità di opinio- 

La morte fulminea di Condylis, di 
cui già però abbiamo dato notizia, è 
avvenuta mentre egli stava intratte- 
nendosi con il deputato Merhouris. 
Secondo i medici la fine repenti- 

na è una conseguenza dell’eccessi- 
vo lavoro svolto. dal generale negli 
ultimi tempi nonostante le sue non 
troppo buone condizioni di salute. 

La. notizia della morte, diffuga 
in città dalle edizioni speciali dei 
giornali, ha prodotto profonda im- 
pressione sopratutto per l’infiuen- 
za che il generale esercitava sulla 
Vita politica del Paese, : 

E' stato deciso che sarà procedu- 
to all’autopsia del cadavere essen-. 
do corsa voce che la #horte del ge- 
nerale sarebbe dovuta ad avvelena- 
mento, 

Re Gi.rgio, appena avuto il do- 
loroso annuncio; ha inviato il ‘suo 
primo aiutante di campo al ‘\domi 
cilio detl’estinto 'eori l'incarico» di 
presentare: le. sue. condogliamze per- 
sonali ai familiari. 

Il generale Condylis, 

ni si sarebbe concluso di lasciare al 
Comitato. dei Diciotto l’incarico di 
decidere su tale proporzione. (Stef.). 

Un'altra riunione degli esperti 
GINEVRA, 1 pom. 

' Stamane si è riunito ancora il Co- 
mitato degli esperti che si occupa 
della applicazione delle sanzioni. 

(Stefani), 
nato nel 

leggendarie. Fu quindi rapida ‘la 
sua ascesa ‘ai più alti gradi dell’e- 
Sercito greco. 
‘Divenuto capo !del partito mazio- 

Altre personalità americane 
contrarie a una solidarietà 

con i sanzionisti 
WASHINGTON, 1 pom. 

Generoso Pope ha avuto colloqui 
con vari membri del Congresso sul- 
la neutralità americana. 

Il deputato Sirobich ha dichiarato 
che patrocinerà il prolungamento 
della vigente legge di neutralità -e- 
scludente l'embargo sulle materie 
prime, 
Winsons ha detto che favorirà la 

assoluta neutralità che evita all’A- 
tuerica i vincoli leghisti ed i peri- 
coli di guerra. 

Mac Cormik ha detto che si oppor- 
rà ad ogni restrizione del commer- 
cio‘ e che verrà venduto all'Italia 

tutto quanto essa desidera, 
Il senatore Bailey sosterrà il pro- 

lungamento' della vigente legge; il 
Ceputato Mac Reydnolds, autore del 
nuovo progetto, considererà ancora 
attentamente le critiche all’art, 4 re- 
lativo alle restrizioni limitate agli 
scambi prebellici; il senatore Lewis 
ha detto che non approverà mai 
sanzioni antitaliane ed ha. rilevato 
che il popolo americano vuole il Ji- 
bero commercio, 

Il presidente della Camera, Byrns, 
non vede da necessità di una nuova 
legge ed è sicuro che se il progetto 
Mac Reynolds sarà presentato non 
serà approvato. Egli sosterrà ener- 
gicamente il prolungamento dell'at- 
tuale legge. i 

Infine il segretario agli esteri, 
Hull, intervistato sempre da Genero- 

randosi il risentimento degli etiopi. 
ci. Egli difende la neutralità e la 
pace americana e non ha nessuna 
avversione personale per il prolun 
gamento della vigente legge. Si au- 
gura un incremento dei traffici italo- 
americani utili a dar lavoro a molti 
‘disoccupati. Dopo aver rilevato che 

non esiste alcuna intesa con altre 
Nazioni circa la politica di neutra- 

che farà 

terminato elogiando il « meraviglio- 
so popolo italiano », 

Muove dichiarazioni di Saraaî 
sulla politica estera della Franci a 

PARIGI, 1 pom. 
‘Alla. chiusura ‘della. discussione, 

che.hanno ottenuto una larga mag- 
gioranza — ha preso nuovamente la 
parola il Presidente del Consiglio 
Sarraut il quale, per quanto concer- 

francese alla quale risulta collegato 
il nome di Aristide Briand, Sarram 
ha dichiarato che la Francia conti- 
nuerà i suoi sforzi con una collabo- 
razione costante, non reticente, ma 
di tutto cuore con la Società delle 
Nazioni. ti 

« Il mio governo —:ha continuato 
Sarraut — crede nella necessità as- 
soluta della Società delle Nazioni 
perchè esso crede nella necessità del 
la sicurezza collettiva. Esso vuole 
per l'adempimento di questo com- 
pito, pur restando nello spirito del 
Patto, sforzarsi. di mettere un ter- 
mine alle ostilità che continuano in 
certi Paesi. Esso vuole rimanere l’a- 
mico dei nostri amici ». 

Sarraut continua dicendo di ave- 
te una affezione profonda per il po- 
polo italiano e di avere cercato sem- 
pre di comprendere quello che vi è 
di ammissibile nei sentimenti del. 
l’Italia (applausi). Si rammarica a 
questo proposito di certi errori del- 
la diplomazia che talvolta ha rifiu- 
tato ‘di riconoscere il diritto» di ‘al- 
cuni popoli alla vita (applausi a 
sinistra). ; pa ra 

Sarraut dichiara che tutti gli atti 
che egli ha compiuto li ha compiu- 

della dignità della Francia, 
non sospetta del patriottismo di nes. 
suno, ma, parla, in nome di un Pae: 
se che vuole l'ordine e che è stanco 
delle lotte politiche che gli si im- 
pongono. Constata che da certe par- 

per il popolo italiano 

:1361 voti favorevoli ‘e 165 contrari. 

sulle : dichiarazioni.‘ ministeriali. — 

Il Card. Verdier a Dakar 
ti col sentimento della grandezza el 

Egli} 

[bordo il Cardinale» Verdier, Arcive- 

è nale repubblicano rovesciò la  dit- 
ti .sì vorrebbero continuare gueste|tatura . del ‘generale Pangalos nel 
lotte contro un uomo di cui nessuno|1926; fu primo ministro nel Gabi- 
può sospettare la buona fede, Eglifnetto di transizione e fece le ele- 
invece vuole la pace estera e la pa-|Zioni genera dalle quali uscì il go- 
ce interna nel rispetto delle leggijverno dell’Unione iazionale presie- 
della repubblica affinchè tra qual-|duto da Zaimis.' Fu tra gli amici 
che mese il Paese possa pronunciar-|intimi di Venizelos, ma non appe- 
si liberamente. Questa pace egli lajna credette che 1a Tepubblica non 
assicurerà contro tutti i violenti,!potesse più offrire‘al Paese il: be- 
contro tutti i perturbatori, nessere ripromessosi ‘e che la stra- 

su da su cui era incamminato Mon up- La Camera francese pariva la più giusta, non esitò a 
ARES È ripudiare le antiche «convinzioni. e accorda la fiducia a Sarraat ja mutare rotta. > 0° 

st PARIGI 1 |. APpoggiò in un! ‘primo tempo va- 
E’ continuata ieri alla Camera la|lidament il govero Tsaldaris, ma discussione sulle interpellanze cir-|!1 Seguito proclamò decisamente la 

ca la: politica estera, La discussio- Apia di un novo regimé. Nel 
me si è chiusa col voto di fiducia SARE RT 
al Gabinetto Sarraut, che ha avuto tro i ribelli ‘che sbaraglio con ac- 

corta Manovra ‘risparmiando «alla 
o, Pegi l'onta’ di ‘una’ lotta fratri- 

rif icrì |cida. Lai, 
Litvinoff a Parigi Dopo la ‘repressione egli ristabilì 

SI PARIGI, 1 pom. |la calma seriza ‘iolenti reazioni. 
Proveniente ‘da Londra .è. qui|Durante la ‘crisi del Luglio scorso 

giunto . Litvinoff, Commissario dellegli rimase: fianco di Tsaldaris 
popolo per. gli Affari Esteri. dellalconservando la: vice presidenza del 
Unione Sovietica, che si è recato|jconsiglio ed il :lportafoglio della 
direttamente all’ Ambasciata deilguerra. Ai primi dello stesso mese 
Sovieti;. -'- aveva avuto ‘due “importanti [collo- 

} Sa i qui gon'il-Puce ed era istato, rice- 

Una lunga conversazione di Grandi 
“. al Foreign Office 

vuto..dal Re'a; Si Rossore, ; |. 
Un pronnnceiaméento di génerali e 

di ammiragli: obbligava. nell’otto- 
‘|bre il gabinetto Tsaldaris a dimet- 

tersi e l'assemblea nazionale sta- 
‘ i . LONDRA, 1 ltiuiva la decadenza della repubbli- 

Prima, di partire per Roma pertica nominando Condylis reggente. fi- partecipare ‘alla seduta del Gran Con- ROERO, 
siglio, S. E. Grandi, ha avuto ie 
ti, al'Foreign Office, una lunga 'con- 
versazione con Eden sulla situazione 
internazionale, 

L’ervita morle di Padre Giuliani 
sul campo, di battagHa. 

vi TORINO, 1 pom. < 
La‘ notizia ‘della gloriosa morte 

di. Padre Reginaldo Giuliani: dei 

La Svizzera rinforza 

maggiore tendente a creare delle forti 
truppe di. frontiera capaci di essere 
mobilitate.. rapidamente e dietro: Je 
quali il grosso dell'esercito sia in 
grado di raccogliersi prontamente. ‘E’ 

stato pure adottato il criterio di re- 
clamare la divisione su principi re- 
gionali e di sostituire le attuali di- 
Visioni, giudicate eccessivamente pe- 
santi, con divisioni più leggere, for- 
mate su tre reggimenti di fanteria 
oltre che sull’artiglieria e sulle ‘altre 

Legionari a: Fiume.‘ E’ caduto da; 
eroè a, fianco delle Camicie nere 
che lo amavano per le sue alte vir- 
tù sacerdotali ‘8 l'esempio del’ do- 
vere cristianamente inteso, 

La ‘notizia della sua morte è 
giunta mentre, contemporaneamen- 
te, arrivava al Federale uma lette- 
ra del valoroso ‘Cappellano che e. 
sprimeva il suo @&htusiasmo di ser- 
vire la ‘causa ‘della Patria e di 
compiere il proprio dovere. 

gate da montagna autonome. Altre di-[2j Frati Domenicani. 
‘Ssposizioni vengono pure annunciate ra notizia della morte di P. Giu- fra cwi il perfezionamento delle armiltiani è stata confermata a Padre 
automatiche, dei mezzi di difesa -con- Grosso, Superiore: dei Domenicani, 
tro i carri blindati, ecc. Sarà Doreldal Duca di Pistoia e dal Duca di 
creata una direzione generale per la Bergamo; ‘con. l'invito ‘di’ far cele 
difesa aerea. brare una ‘S.' Messa ‘per l’anima 

a vo eletta. 

Anche il Belgio si preocupa La notizia era’ confermata più 
tardi ai famigliari dél Caduto pre- 

|» della difesa nazionale 
BRUXELLES, 1 pom. 

senti a Torino, che sono stati affet- 
tuosamente. confortati dal Padre 

‘Hl Primo Ministro, Van -Zeeland, -ha 
fatto un rapporto al Consiglio dei mi- 

Grosso, ‘ 
Dalle iniformazioni giunte al Con- 

vento dei: Padri Domenicami si ap- 
prende che. Padre Giuliani si tro- 

della. difesa nazionale. IN Ministro del-iziamento dell'Ordine, e loro perso- la difesa farà una sua esposizione sufnale, per il ‘nobile telegramma: im- 
tale questione dinanzi alle commis-|viato ‘in occasione della morte glo- 
sioni riunite della difesa. nazionalelriosa del loro confratello. Nei gior- 
della Camera # ‘del Senato. ‘ni scorsi Padre Giuliani, ‘in una 

vd lettera seritta,. come abbiamo det- 
, ito, al “Federale, -diceva: «L'alba Un appello all'America ii 1035 cia un piedi uniti 

della signora Trotzki come mai a dispetto dello spazio è o i della. perversità © internazionale. 
per l'incerta sorte del figlio e della nuora 

NEW YORK, 1 pom. 
Sentiamo pulsare presso di noi, 
dentro di: noi; il cuore vostro, e i ] { l'alito fiammante delle vostre paro- La signora Trotzski, che si tro-Jle non è che al di là del foglio di va attualmente in Norvegia, halcarta che ce le ha portate», lanciato un appello al popolo ame- ERE, ricano, implorandone l’aiuto per ilf Padre Reginaldo Giuliani, al secolo. 

figlio e la nuora, che, essa dice;|Andrea Giuliani, era nato a Torino 
sono tenuti in prigione nella U. R.{Nel 1888 e contava quindi 48 anni. Do- S. S. a. causa della passata attivi-|P0 un lungo soggiorno al convento tà di suo padre. Se non sono infili Chieri e dopo aver preso gli Ordì- prigione, dove sono essi? domandaj®i Sacerdotali trascorse alcuni anni. 
la signora Trotzki, ‘la quiale s0g- 
glunge: Considerando le circostan- 

quale professore, presso quel Semina- 

ze, l'affermazione sovietica che mio 
rio domenicano per dedicarsi poi al- 
apostolato attivo; iniziando - una -Tun- 

figlio non sia in prigione, avrebbe 
un terribile significato. 

na serie di predicazioni in tutta-Ita- 
lia..è *# SIVZOROT: TORU ; 
_Scoppiata Ta guerra partiva verso 

il fronte e divenne alfine Cappellano 
degli ‘Arditi Ania morza Armata: Que: 
sto suo attivissimo periodo di: vita è 
descritto ‘in Un suorvolume «Gli ‘ar 
diti» che-ebbe' notevole successo. Di 
Padre Giuliano pure ‘ si ricorda una 
“hiara e mitida esposizione della vi. 
ta. e della dottrina di San Tommaso 
L'Angelo della Scuola pubblicato una 
decina di anni fa, 

i 87 DAKAR, 1 pom. 
Il piroscafo «Chella», recante a 

scovo di Parigi, Legato Pontificio 
per la consacrazione della. Catte. 
dagle di Dakar, è qui arrivato, 

sanzionò il fatto compiuto e restau- 
rata la monarchia nella. persona di 
Re Giorgio. il generale Condylis Ja- 
sciava il potere, . 

Con l'avvento di Re Giorgio, Con- 
dylis rimaneva un po' in disparte 
ma partecipava tuttavia attivamen 
te alla vita politica. Si ritiene che 
la sua scomparsa possa facilitare 
l’opera conciliativa del Re tra i va- 
ri partiti, 
Intanto si apprende che il Pre: 

sidente del Consiglio Demersis em-| 
trerà lunedì in una clinica per su- 
bire uma leggera operazione all’oc- 
chio sinistro. ; 

Gi ambienti miliari ia fermento 
per la reintegrazione. 

* degli ufficiali ribelli 
; “ATENE + pom; 

I giornali affermano che una gran- 
de attività, è regnata ieri negli am- 
bienti militari. ‘Si. sono notati ‘ spe- 

li revocati in conseguenza del’ mo- 
vimento rivoluzionario 
scorso, 

In seguito alle conversazioni di is- TI, i rappresentanti dell'esercito han 
Visitato i capi partiti antivenizelisti, 
Alcuni ritengono che il gabinetto De- 
merzis desidera che la questione del- 
la reintegrazione degli ufficiali veni- 
zelisti venga regolata prima della 
riunione della Camera. 

Il Gabinetto ‘avrebbe proposto ai 
due grandi partiti di affidargli l’ap- 
:pianamento della, questione rimetten- 
dosi al suo spirito di equità e di im- 
parzialità. 

T giornali aggiungono che il gabi. 
netto Demerzis non sarebbe disposto 
a restare al potere fino alla convoca. 
zione delle Camere ‘che nel caso in 
cui'‘gli venga accordata questa fidu- 
cia dai due grandi partiti politici. 

Incidenti sanguinosi fa Macetonia 
ATENE, 1 pom. 

Disordini di una certa gravità sa- 
rebbero scogpiati, secondo quanto ri- 
ferisce il giornale Hellenicon Melloni 
nella Macedonia Orientale. 

Il quotidiano ateniese dice che vil 
sono stati tre morti e parecchi fe- 
riti quando i partigiani di Venizelos, 
incoraggiati dalle voci messe în gi. 
ru. circa la morte di Condylis, hanno 
scacciato î funzionati di polizia dail 
paesi di Peritorion, Paranestion è 
Polycarpon, Sembre secondo il gior- 
nale, è disordini si andrebbero esten. 
dendo in altre località della Mace- 
donia Orientale. : pr 

dell’ anno 

===——————@—+<I.*- cme e‘ ——- 

Terminata la guerra, Padre: Giulia- 
ni sì recò a Fiume, ove fu Cappella! 
no .di legionari. — : 
Dopo un. breve periodo dì soggior- 

no a Smirne ‘egli ritornò in-Italia e 
da allora cominciò una attiva opera 
di predicatore e di'conferenziere; 

zato'da S.'A..R.\il Duca:d’Aosta al 

‘isquadra concorrente alla staffetta. 

‘jlia, Cuba e gli Stati Uniti, e 20 nella 

istria, ‘it. Belgio, la Cina, la Cecoslo- 

‘landa, Monaco, l'Olanda, la-Norvegia, 

acquistati da Lord Derby 

stro riposo e vi esaurisca ? 
Ricordatevi che le debolezze dei ve- 

ni e della vescica possono essere vin: 
te. Fate che i reni lavorino e i vele-. 
ri, causa del' malanno, saranno. eli. , 
minati dal corpo. Le Pillole Foster 
per i Reni sono raccomandate per, 
questo unico scopo e migliaia di wo- 
mini e donne riconoscenti ringrazia- 
no questo ottimo diuretico per il con- 
forto che ha portato nella ‘loro vita. 
Molti ‘casi di .vecchia.-data di -.infiam- 
mazione della vescice sono annovera- 
ti tra i rimarchevoli successi delle 
Pillole Foster, Ovunque. L. 7;-, Dep.- 

Gen. C. Giongo, Milano (6/44). 
(FABBRICATO IN ITALIA) 

Aut. Pref. Milano, 54227 » 20-9-35. 

Fostet 
>» peri Reni. 

vince le gare di guidoslitta 
CORTINA: D'AMPEZZO; 1. pom. 

In mattinata sono state disputate lu 
terza e la quarta gara di guido slitta 
vinte ambedue. dall’Accademia di Mo- 
dena la quale ha acquistato il titolo 

Ecco la classifica; 1.0 Accademia di 
Modena (Leonardi-Lolli) 6 47”; 2.0 Gel 
Pavia 6°49" e 2/5; 3.0 Guf Torino 636” 

OLIMPIADI 

La prova di selezione 
fra gli “azzurri, 

GARMISCH, 1 pom. 
In attesa. delle grandi prove immi- 

nenti, gli atleti della pattuglia azzurta 
si sono cimentati in gare interne di 
selezione per stabilire i numeri della 

Demetz si è ritirato. al primo giro 
perchè. dolorante a ‘un ginocchio in 

seguito a-una caduta; Il: più. veloce, 
in' questa ‘prima partè della gara, è 
stato Menardi con 1932”, seguito a 34 
e (35 secondi rispettivamente da Kas®- 

TNALATORIO 
Via Castiglione 5 p. p. Tel. 20-884 

bacher a 20 secondi. Seguivano, a 3ne- il 
no-sdi*-due minuti, Andrea Vuerich.e|f 
Nasi.\ E" particolarmente  anprezzabile|É 
per valutare l'omogeneità della. squa-|f 
dra azzurra che disputerà 1a staffetta È 
il‘ distacco; mininio fra i’ tre uominijW 
migliori.» è ESS 6 n 

Gli allenamenti. delle altre squadre 
continuano. attivissimi e tutte le pis'elfi 
sono assai affollate. Fra gli ultimi. ar- 
rivati a Garmisch è il campione mon. 
diale di pattinaggio artistico, Schaefer 

i \Si è subi ; tl di Vienna, che, si è subito allenato a M Autor. Pret. 

TOSSE CATARRO 
BRONCH TE - INFLUENZA 
E MALATTIE DI PETTO 
da ben 45 anni i Medici prescrivono 

CREOSOTINA .. 
DOMPE ADAMI. 

i Confezionata în Pillole e Soluzione Pottorale Sciropposa 
nelle farmacie 

LABORATORIO CHIMICO DOMPE' ADAMI — Wicano Gi 
Milano 11714 - 23-3-1923-VI lo stadio. Anche la giovane campio-|l8 

nessa tedesca Herber e il suo compa- 
‘gno Baier sono giunti 

- TENNIS 

23 Nazioni parteciperanno 

- valla Davis 1936. 
3 > LONDRA, 31 ‘pom. 

Alla Coppa Davis di Tennis di que- 
st'annu parteciperanno 23 nazioni: *re 
nella zona americana e cioè l'Austra- 

Casa Italiana fondata nell’anno 1893 

Capitaie L. 3.000.000 int. versato 

MILANO - ROMA - GENOVA 
NAPOLI - PALERMO — 

Il più VASTO ASSORTIMENTO 
CLASSICO E MODERNO 

STOFFE PER MOBILI 
TAPPEZZERIE 
TENDERIE | 
TAPPETI 
TAPPETI PERSIANI 6 CINESI 
BOLOGNA 

Via Rizzoli N. 3. 

Zona Europea e cioè l'Argentina, l'Au- 

vacchia, la Danimarca, la Francia, la 

Germania, la Grecia, l'Ungheria, VI: 

la Polonia, la Romania, la Spagna, ia 
Svezia, la Svizzera e 1a Jugoslavia. 
L’estrazione ‘dei diversi incontri ver- 

rà fatta lunedì. © 

IPPICA , 

I cavalli di Re Giorgio 

} } LONDRA, 31 pom. 
Lord Derby ha deciso di ‘prendere n 

suo carico i cavalli da corsa del de- 
funto Re Giorgio fino alla fine dell’an- 
nata ippica. 7 
«H Re Edoardo VIII non ha tuttavia 
l'intenzione di abbandonare l'interesse 
portato dalla, Corona: alle. manifesta- 
zioni. dello sport ippico. 
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ESTRAZIONI R. LOTTO 
‘2 76 4 7 64 BARI 

col preparati del 

Laboratorio di Chimica Agraria 
quale era legato da speciale amici. 
zia. :ra motizia della ‘scomparsa del 
valoroso domenicano è stata comuni. 
cata ieri mattina anche a Gabriele 
D'Annunzio. i È 

Appena. delineatasi la probabilità’ di 
un conflitto in Africa Orientale ‘egli, 
che. . nessun obbligo poteva avere, 
avendo anche raggiunto la maturità, 
volle essere fra i primi a seguire i 
Legionari. Partì quasi di nascosto. il 

terminazione attraverso una laconica 
cartolina inviata dal porto dî Napoli 
all'atto dell’imbarco. 
Giunto in A. 0. si ‘diede con rinno- 

vato fervore ad opere di bene. Instan- 
cabile passò da un settore. all’altro 

Dett, R. TOMMASI - SCIHO (Chimico e. Agronomo) via Pastni 
Sistema moderno ‘e poco costoso per ta razionale vinificazione: delle near 

del ‘vini ‘e dei 
“vinelli, | j Consultazione ‘gratuita (distro invio’ 

ci un campione) per la cure dei vini 
scadenti, difettosi o malati, 

ANALISI di mosti, vint ecc, a prezi 
‘ mmitissimi, :Éca 

Mercoledì 5.p. v. nella Chiesa. della 
Maddalena in Via Zamboni sarà com- 
memorato l'anniversario della motte 
del compianto 

Mons. CAPRASIO PALLOTT! 
lebrata alle ore 10 preceduta dalla :ce-|: 
lebrazione di diverse S. Messe. ; 

portando agni dove Valimento della 
sua parola incitatrice. Due piccole 
‘Chiese sorsero costruite dai Legionari 
con la rossa pietra dell’altipiano ti- 
grino per suo volere. ; 

Sprezzante ‘del’ pericolo ‘non misu- 
rò, nè fatiche, nè disagi soltanto de- 
sideroso' di essere presente là ove la 
sua duplice missione «di Cappellano e 
di soldato lo richiamava. ‘ 

dell’esploratore Eugenio Ruspoli 

‘presentata în omaggio al Duce 
ROMA, 1 pom. 

Don Mario Ruspoli, Principe di 
Poggio Suasa, ha inviato al Duce la 
seguente lettera; e 
‘’@ Nel 1895 la Reale Società Geo. 
grafica italiana consegnava, alla no: 
stra famiglia la grande medaglia 
d'oro dedicata alla memoria di mio 
fratello Eugenio Ruspoli, primo bian 
co entrato in Dolo, esploratore del- 
l'Uebi Scebeli, del Borano, del Si- 
dam, d@f Lago Ciamò. La Provviden. 
za non ha concesso a lui la fortuna 
che oggi a moi tocca di ’vedere la 
marcia vittoriosa ‘delle nostre armi 
in quelle terre dove vive: jl Ticordo 
della sua passione. e del suo sacri 
ficio. To non saprei quale più degno 
omaggio Tendere al suo grande spi- 
rito, che mettendo a disposizione del- 
VECccellenza Vostra la medaglia d'o- 
ro che gli fu dedicata, come offerta 
ver le fortune e la resistenza della 
‘Patria..- Di Vostra Eccellenza-devo- 
tissimo; Mario Ruspoli di Poggio 
Suasa ». al 

ARCANGELO, “i pom, 
Forte scossa di orto a Arcangelo | 

ASSOLUTA NOVITA" ©‘ 

VITA SOCIALE 
| L'AMMINISTRAZIONE PARROC- 

CHIALE di S. Ruffillo, unitamente 

alle sorelle GIORDANI, partecipa 

con vivo dolore la morte del fu ama. 
tissimo Arciprete dn 

di anni 64 

‘avvenuta santamente col confoîto 
dei Carismi:di N, S. R, e della Be- 
nedizione del nostro ‘Venerato Car- 
dinale Arcivescovo “il ‘90! Gennaio 
dopo 20 anni di Ministero Pastorale 

santamente adempiuto, 

VITA CIVICA - Lib, IV, VIT; 
‘ECONOMICA : Lib, Vi: VITÀ 
INTERNAZIONALE . Lib, VI: 
VITA SOPRANNATURALE, 

‘ volume fin 16. È in bros. sure . 3 i bag La 18 
= Legato fortemeni: in tela in. 
O RO e 1$- 

OPERA UTILISSIMA A! CLERO, 
AGLI STUDIOSI E QUALE TESTO 
DI SOCIOLOGIA NEI SEMINARI, 

Ordinazioni: 

SD, ANONIMA TIPOGRAFICA » Vicenza 

FO 

I funerali avranno luogo nella 
Chiesa Arcipretale di S, Ruffillo 0g-, 

‘gi alle ore 10. 

Bologna, 1 Febbraio 1936. 

| i i La Premiata Ditta “ail gg BENIAMINO. ZANIN & FIGLI 
di Camino di Codroipo - Udine 

Fondata fio dall'anno 1027 (oltre un secolo decorso). 
fornisce Organi da Chiesa a sistema 
elettrico, pneumatico tubolare con lavo» In. segaito ‘ad una scossa tellurica, 

strutte. Si deplorano vittime umane e 
danni notevoli. 

numerose abitazioni sono rimaste “) razione accuratissima. Prezzi convenienti 
Pagamenti rateali 
pete ey 


